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0. INTRODUZIONE 

 

Lõart. 6 della L. 328/2000 stabilisce che i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che i medesimi Enti Locali concorrono 

alla programmazione regionale adottando sul piano territoriale  gli assetti più funzionali alla 

gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini secondo le modalità stabilite dalla L. 8 giugno 

1990 n. 142 (ora Testo Unico Enti Locali approvato con Decreto Legislativo 267/2000).  

Lõintroduzione dei cicli della programmazione, regionale e locale, triennale e la 

riorganizzazione amministrativa degli Ambiti territoriali, allineati ai distretti socio -sanitari, hanno 

consolidato un nuovo dimensionamento locale del governo dei servizi sociali che, se pur 

acquisito, fatica ad entrare a regime.  

Lõart. 18 della L.R. 3/2008 definisce come il Piano di Zona sia lo strumento di 

programmazione in ambito locale della rete dellõofferta sociale, in integrazione con la rete 

dellõofferta sociosanitaria, anche in rapporto al sistema della sanit¨, dellõistruzione e della 

formazione e alle politiche del lavoro e della casa. 

Il Piano di Zona si pone, dunque, come lo strumento fondamentale attraverso il quale i 

Comuni stessi, con il consenso degli altri soggetti attivi nella progettazione, possono disegnare 

il sistema integrato di interventi e servizi sociali con riferimento agli obiettivi strategici indicati 

dalla Regione, alle risorse da attivare ed allõorganizzazione dei servizi, contenuti nel PRPS. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 2324 del 28 dicembre 2017, la Regione Puglia ð 

Assessorato al Welfare- ha approvato il IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017 ð 2020 

aprendo di fatto il IV ciclo di programmazione pluriennale delle politiche sociali per la 

Puglia , ciclo di programmazione che coprirà il periodo 2018 -2020 e indicandolo come 

decisivo per il consolidamento del welfare pugliese. 

 Si tratta di un documento di indirizzo per tutti gli Ambiti territoriali della Regione, a 

supporto della programmazione locale, per lõattuazione del sistema integrato di interventi 

sociali e sociosanitari per il triennio 2018-2020, per ciò che riguarda la rete dei servizi sociali e 

sociosanitari tradizionali, a trazione dei Comuni associati in Ambiti territoriali, ma anche òper il 

disegno di un welfare innovativo, capace cioè di arricchire e integrare piattaforme nuove di servizi 

alle persone e alle famiglie, rivolti alla qualità delle cure, ma anche all'autonomia e alla 

conciliazione, alla assistenza e all'inclusione sociale attivaó. 

Il Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 si presenta come aggiornamento tecnico 

del precedente Piano Regionale e ridefinisce il quadro delle risorse  finanziarie a disposizione 

dei Comuni associati per il finanziamento dei servizi cosiddetti essenziali per i bambini, gli 

anziani, i disabili, le famiglie e le persone in condizione di fragilità socioeconomica. 

In termini di strategia complessiva, dunque, gli interventi previsti dalla normativa su 

citata perseguono nellõinsieme lõobiettivo di realizzare sul territorio un sistema di servizi integrati 

basato sulla concertazione, pianificazione e sul coordinamento fra Ente locale Regione, ASL e 

soggetti del Terzo Settore, con la finalità generale della tutela dei diritti sociali e civili.  

La programmazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 dellõAmbito di Gioia del Colle 

(capofila), Casamassima, Sammichele di Bari e Turi, benchè collocata in un contesto socio-



 

 

economico contrassegnato dal moltiplicarsi dei bisogni sociali a fronte di ridott e risorse, segue 

la direzione dello sviluppo del sistema dei servizi in linea con gli obiettivi del PRPS. 

 Il PRPS evidenzia, sin dallõinizio tra gli obiettivi di sistema affidati a questo triennio 

quello di riconnettere, in una visione più organica, le linee di finanziamento   e le finalizzazioni 

fin qui attivate a livello nazionale e regionale, con gli Obiettivi di Servizio che i diversi decreti 

nazionali fissano, non sempre allõinterno di una logica organica.  

LõAmbito di Gioia del Colle, a fronte delle novità introdotte dagli atti di programmazione 

nazionali e alla sopraggiunta complessit¨, si ¯ concentrato sullõindividuazione di interventi di 

welfare adeguati a fornire risposte ai crescenti bisogni dei territori coinvolgendo e valorizzando, 

in primis, le risorse professionali interne. Si ¯ posto al centro lõobiettivo generale esplicitato nel 

IV Piano Sociale di Zona di garantire il necessario consolidamento dei servizi òessenzialió, che si 

andranno a caratterizzare per la personalizzazione degli interventi, e, nel contempo, fornire 

risposte ai nuovi bisogni che si manifestano in questi anni di profondi cambiamenti in atto nel 

sistema sociale ed economico. 

Il lavoro sociale, per sua natura, parte dallõosservazione della realt¨ sociale per 

individuare interventi ed azioni il più possibile orientati a realizzare il benessere della collettività 

avendo a riferimento la centralità della persona. Pertanto, se la finalità generale è quella di 

garantire e migliorare la qualità della vita e le condizioni di benessere dei cittadini che abitano i 

nostri territori, è necessario avere particolare attenzione per quelle situazioni di fragilità e 

disagio che, se non adeguatamente accolte ed accompagnate, rischiano di divenire marginalità. 

In particolare, lõaccesso al sistema integrato di interventi e servizi sociali di natura 

pubblica può contribuire a contrastare le variegate forme di povertà e di esclusione, 

contenendo gli effetti delle disuguaglianze da reddito e agendo come elemento di 

redistribuzione delle risorse.  

Operare per il cambiamento vuol dire operare per la sostenibilità e per la qualità del 

sistema dei servizi sociali pubblici coniugando riflessione e confronto con la ricerca di percorsi, 

strumenti e sostegno alla trasformazione in senso moderno. 

            Perché nessun cambiamento vero è possibile se non lavorando assieme, nel tentativo di 

rispondere alla ôõconfusioneõõ con il lavoro concreto. 

 

 

0.1 IL CICLO DI VITA DEL PIANO SOCIALE DI ZONA. DAL III AL IV CICLO DI PROGRAMMAZIONE IL 

PERC0RSO DI CONCERTAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA. 

 

Nel passaggio dal III al IV ciclo di programmazione è emerso che il processo di trasformazione 

dei servizi socio-sanitari  in un sistema sempre più articolato e costituito da realtà istituzionali e 

sociali che lavorano in rete, richiede una profonda modifica degli strumenti finora utilizzati per 

governarli.  

Risultano centrali gli elementi della programmazione e della governance: la finalità 

dellõapproccio programmazione-governance è la realizzazione di percorsi integrati di governo 

attraverso i quali realizzare i processi di progettazione e valutazione, in unõottica di promozione 

sana del miglioramento. 



 

 

Il principio di ciclo di vita di un progetto trova applicazione anche nella pr ogrammazione del 

Piano di Zona che è contraddistinto, nella sua durata triennale, da fasi e attività che 

determinano un processo di carattere circolare: la programmazione, la progettazione, la 

realizzazione, il monitoraggio e la valutazione. Infatti, se è vero che questo PdZ è il secondo che 

non può più contare su risorse finanziarie di durata triennale, è pur vero che prevede un quadro 

generale della programmazione entro il quale confluiscono, annualmente, i finanziamenti 

assegnati dai trasferimenti nazionali e regionali, finalizzati a dare continuità agli Obiettivi di 

Servizio e intervento, fissati a livello regionale.  

Una programmazione che si muove nellõalveo di un preciso quadro normativo e che prevede 

unõazione di tipo istituzionale e tecnico con la partecipazione degli altri Enti pubblici, delle 

organizzazioni del Terzo Settore e della cittadinanza nella direzione di un welfare comunitario.  

La sfida continua è quella di fornire risposte adeguate alla domanda sociale dei cittadini di 

questo Ambito, a partire dalla lettura dei bisogni emergenti di questa variegata comunità, 

valorizzando i servizi e gli interventi già messi a sistema.                                                                                                     

Il Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 ribadisce la necessità di assicurare la 

partecipazione dei cittadini e del partenariato sociale ai processi di elaborazione del Piano 

Sociale di Zona.  

LõAmbito Territoriale di Gioia del Colle ha recepito questa indicazione regionale e, in data 

20.02.2018, il Coordinamento Istituzionale, riunitosi presso la sede dellõUfficio di Piano, ha dato 

avvio al processo di concertazione e programmazione partecipata per la stesura del quarto 

Piano Sociale di Zona 2018-2020. 

Inoltre, secondo la normativa e gli indirizzi regionali (L.r. 19/2006, Reg. 4/2007 e PRPS 2017-

2020), lõAmbito Territoriale di Gioia del Colle ha invitato le organizzazioni del Terzo Settore e 

della società civile, le Istituzioni pubbliche (Distretto Socio-Sanitario, Centri di Servizio Sociale 

per Minori e Adulti del Ministero di Grazia e Giustizia, Scuole, ecc.) afferenti allõarea territoriale, 

interessate alla progettazione partecipata per la stesura del Piano Sociale di Zona 2014-2016.  

Attraverso la partecipazione dei cittadini e del partenariato sociale allõelaborazione del Piano di 

Zona, si sostanzia il principio di sussidiarietà che ha trovato rilevanza costituzionale con 

lõapprovazione della legge costituzionale n. 3/2001. Tale principio ¯ una forma di esercizio della 

sovranit¨ popolare che allarga la finalit¨ dellõazione di interesse collettivo ai cittadini e alle loro 

organizzazioni, chiamandole ad un ruolo di responsabilità verso se stessi e la propria comunità.  

Pertanto, per gli Ambiti non si tratta di ad empiere ad un precetto amministrativo , quanto di 

porre in essere quel ruolo di soggetto promotore di cittadinanza attiva che il legislatore gli ha 

assegnato. Al Terzo Settore è, invece, chiesto di mettere in gioco la propria expertise nel 

momento concertat ivo della programmazione degli interventi, nella fase, cioè, di definizione dei 

Piani di Zona.  

 Lõavviso di avvio del percorso di concertazione e di progettazione partecipata per la stesura del 

IV Piano di Zona è stato pubblicato contestualmente sui siti dei Comuni dellõAmbito di Gioia del 

Colle  (Comuni di  Casamassima, Gioia del Colle, Sammichele di Bari e Turi) con  lõindicazione 

del luogo e delle date degli incontri. Tali incontri si sono svolti nel Comune capofila secondo un 

calendario che è partito dallõincontro con i Sindacati convocati per il giorno 24 aprile 2018.  



 

 

A seguire si sono svolti, presso la Sala Iavarone nel Palazzo comunale di Gioia del Colle,  tre 

incontri tematici:  

-  Il primo, il 4 maggio 2018 ð avente ad oggetto lõarea tematica ò Welfare di accesso, contrasto 

alla povertà, politiche di inclusione sociale di persone svantaggiate, politiche di sostegno 

allõinclusione di migrantió 

- Il secondo, il 10 maggio 2018, avente ad oggetto lõarea tematica òAnziani, disabili, politiche per 

la non autosufficienza , prevenzione delle dipendenze patologicheó 

-  Il terzo, il 16 maggio 2018, avente ad oggetto lõarea tematica ò Servizi educativi per lõinfanzia, 

minori, famiglie, contrasto alla violenza di genereó.    

Lo stile programmatorio essenziale e selettivo, prospettato dal IV Piano regionale delle politiche 

sociali, ha informato il percorso di concertazione che si è concentrato sugli elementi della 

continuit¨ e dellõinnovazione, rispetto a quanto realizzato con gli interventi attivati in corso di 

vigenza del terzo Piano Sociale di Zona. 

Nel corso degli incontri si è partiti da un breve consuntivo del Terzo Piano di Zona, con 

lõesposizione dei dati inerenti gli interventi avviati per aree tematiche e il relativo stato dellõarte, 

cioè il percorso realizzato e quanto è ancora da realizzare.  

Si è, poi, proceduto a sensibilizzare il territorio sui contenuti del nuovo Piano Regionale delle 

Politiche Sociali al fine di omogeneizzare il livello comunicativo sugli obiettivi da raggiungere, 

costruire uno scenario condiviso, nonché rinnovare il confronto fra territori e municipalità.  

Gli incontri sono stati caratterizzati da una partecipazione numericamente contenuta e carente 

sotto il profilo della rappresentatività delle realtà istituzionali, più ricca di presenze del privato 

sociale e del volontariato impegnati in campo sociale.   

Ad ogni incontro, coordinato dai referenti dellõUfficio di Piano, sono state consegnate ai 

partecipanti schede in cui poter riportare il proprio contributo in relazione agli obiettivi 

regionali e alle priorità strategiche, indicate dal nuovo Piano Sociale Regionale 2017-2020, per i 

vari ambiti di intervento.  

I presenti hanno posto domande relative alle azioni finora attuate, hanno fatto  osservazioni e 

fornito indicazioni sulla base della propria esperienza e conoscenza dei bisogni del territorio. 

Hanno, inoltre, formulato proposte sui servizi gi¨ offerti e presentato proposte relative allõavvio 

di servizi che potrebbero essere attivati.  

Nel lavoro dei tavoli tematici, nel formulare ipotesi di razionalizzazione degli interventi già in 

atto nelle singole aree di intervento, si sono definite nuove modalità di relazione fra le realtà 

presenti, a partire dal contributo che i diversi soggetti pubblici e privati potranno offrire. Tutte 

le proposte dei vari attori sociali sono state acquisite dallõUfficio di Piano che ha predisposto 

una griglia riassuntiva delle numerose proposte operative pervenute dai Tavoli.  

Cõ¯ la consapevolezza che la parte pubblica deve svolgere un ruolo di forte sostegno dei 

processi di cittadinanza attiva e che tale azione sarà più incisiva, quanto più si costruirà un 

sistema di ògovernanceó pi½ matura. Dõaltro canto, i soggetti che intendono agire nel processo 

di pianificazione per la costruzione del sistema integrato dei servizi devono assumere questo 

ruolo con responsabilità, consapevoli di essere di fronte ad una sfida di grande portata: essere 

co-protagonisti di decisioni rilevanti per il futuro dei servizi della propria comunità.  



 

 

La corposa innovazione legislativa dell'ordinamento dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali, 

dagli anni 90 in poi, ha riguardato non solo la distribuzione dei poteri, ma anche le modalità 

attraverso le quali si sviluppano e si perfezionano i processi decisionali, tesa ad affermare 

relazioni fra i soggetti istituzionali improntate a principi collaborativi .  

 Lõobiettivo fissato dalle norme di dare valenza al territorio, non solo inteso come spazio fisico 

dove attivare interventi e servizi, ma come entità sociale dalla quale provengono risorse e 

competenze, benchè di difficile realizzazione, resta un principio guida da perseguire. 

Il rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale e la costruzione di partenariati locali 

potrebbe, di fatto, modificare una modalit¨ di programmazione dallõalto, a favore di un welfare 

dal carattere comunitario. 

Una presenza significativa, negli incontri connessi alla redazione del IV Piano di Zona, è stata 

rappresentata dalle OO.SS. e dalle formazioni sociali del territorio. 

A conclusione della stesura del Piano di Zona, il giorno 12.03.2019, alle ore 12,30, si è tenuto 

lõincontro per la sigla del Protocollo di Intesa con le Organizzazioni Sindacali maggiormente 

rappresentative nel territorio. Dopo aver condiviso il contenuto della programmazione sociale, 

si ¯ proceduto alla firma del Protocollo per lõattuazione partecipata della valutazione del IV 

Piano Sociale di Zona; si è, infine, comunicato che, a breve, si procederà alla costituzione della 

Cabina di Regia di Ambito, così come delineata dal PRPS 2018-2020. 

 Anche lõincontro di esito della concertazione si ¯ tenuto il giorno 12.03.2018, alle ore 16,30 

presso lõUfficio di Piano dellõAmbito di Gioia del Colle. Dopo una condivisione sommaria dei 

contenuti del IV Piano Sociale di Zona, si è proceduto alla firma dei Patti di Partecipazione con i 

soggetti che hanno partecipato alla concertazione. Si è condiviso che, a seguito 

dellõapprovazione del documento di programmazione, si proceder¨ alla nomina dei delegati del 

Terzo Settore, tra coloro che hanno presentato la propria candidatura in occasione degli 

incontri dei tavoli te matici del 4, 10 e 16 maggio scorsi, uno espresso dai soggetti della 

Cooperazione sociale e uno dal mondo dellõassociazionismo che parteciperanno allõistituenda 

Cabina di Regia di Ambito.  

La progettazione e la valutazione partecipata, per i servizi sociali e socio-sanitari, rappresentano 

tappe dello stesso percorso, di un processo di costruzione che coinvolge altrettanti attori 

sociali, operatori e gli stessi utenti, motivando gli operatori a livello personale e professionale, 

consentendo agli utenti, di essere soggetti più consapevoli, coinvolgendo in modo attivo le 

forze sociali nella produzione delle politiche sociali fino a rendere più trasparente il rapporto tra 

i servizi e la società civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

                                                                                                            

CAP. I ð ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-DEMOGRAFICO E DEL SISTEMA DI OFFERTA  DEI 

SERVIZI 

 

 Con lõapplicazione della L.328/2000 e della L.R.19/2006 che disciplina il cosiddetto òSistema 

integrato di interventi e servizi socialió, il Piano di Zona ha dato la spinta verso la creazione di 

una nuova Comunit¨, quella dellõAmbito sociale territoriale che supporta le Comunit¨ territoriali 

più tradizionali.  

LõAmbito territoriale sociale ¯ costituito da 4 Comuni: Gioia del Colle (capofila) Casamassima, 

Sammichele di Bari e Turi, con una popolazione totale al 31 dicembre 2017 pari a 67.050 

abitanti.  

I quattro Comuni costituenti lõAmbito territoriale si estendono a sud est del capoluogo tra le 

direttrici stradali della SS N. 172 dei Trulli, Via Casamassima e la strada SS 100, Via Bari-Gioia-

Taranto: le distanze minime e massime dellõAmbito territoriale dal capoluogo (Bari) sono quelle 

di Casamassima di circa 18 Km, quella del Comune di Gioia del Colle di 36 Km. 

Si tratta di territori diversi per collocazione geografica, storia ed economia, tutti depositari di 

beni ambientali e culturali di notevole rilievo, come nella migliore tradizione dellõItalia dei 

Comuni: il Castello òFedericianoó a Gioia del Colle, gi¨ sede del Museo Archeologico, il Castello 

di origine medioevale òCaraccioloó a Sammichele di Bari sede del Museo della Civilt¨ Contadina, 

il Palazzo òMarchesaleó a Turi anchõesso di origine medioevale, il Palazzo Ducale a Casamassima.  

Non lontano dallõattuale centro urbano di Gioia del Colle nella localit¨ denominata òMonte 

Sannaceó esistono tracce di un antico villaggio peuceta di et¨ databile intorno al settimo secolo 

avanti Cristo.  

NellõAmbito ¯ presente il Teatro Comunale Rossini di Gioia del Colle che ha  ospitato stagioni 

teatrali con interventi di profilo nazionale e sperimentale non sottraendosi, al contempo, a 

prestarsi come spazio per interventi e manifestazioni culturali e sociali del territorio.  

Sono, inoltre, presenti due multisale cinematografiche a Gioia del Colle e a Casamassima, 

questõultima appartiene al òParco commerciale Casamassimaó. 

Gioia del Colle sorge sul culmine di una collina a 365 m. s.l.m., è situata nel sesto ambito di 

paesaggio denominato òAlta Murgiaó, in particolare nellõunit¨ minima territoriale denominato 

"Sella di Gioia del Colle", a metà strada tra il Mare Adriatico e il Mar Ionio. 

Il paesaggio è caratterizzato da grandi superfici boschive in cui dominano i fragni più che la 

roverella; in particolare il Bosco Romanazzi e Serra Capece costituiscono una parte cospicua 

della superficie boschiva del Comune di Gioia del Colle e si estendono dalla zona archeologica 

di Monte Sannace alla strada provinciale per Noci.  

Le attivit¨ prevalenti che lõuomo ha esercitato, in sintonia con la vocazione dõuso del territorio, 

quali la pastorizia e lõagricoltura, hanno dato vita a forme di organizzazione dello spazio 

estremamente ricche e complesse: estesi reticoli di muri a secco, villaggi ipogei e  

https://it.wikipedia.org/wiki/M_s.l.m.
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Ionio
https://it.wikipedia.org/wiki/Quercus_trojana
https://it.wikipedia.org/wiki/Quercus_pubescens
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necropoli, chiese rupestri e cappelle rurali, cisterne e neviere, trulli, ma soprattutto  innumerevoli 

masserie da campo e masserie per pecore, i cosiddetti ôõjazziõõ, che sorgono  lungo gli antichi 

tratturi della transumanza.  

I territori comunali di Casamassima, Sammichele di Bari e Turi ricadono totalmente nel quinto 

ambito di paesaggio denominato òPuglia Centraleó, suddiviso nelle seguenti figure territoriali e 

paesaggistiche: la piana olivicola del nord barese, la conca di Bari ed il sistema radiale delle 

lame, il sud-est barese ed il paesaggio del frutteto (fonte PPTR).     

La popolazione residente nellõAmbito territoriale di Gioia del Colle si connota con un tratto 

comune e prevalente costituito dal òpaesaggio agricoloó, capace ancora oggi di mantenere una 

significativa forza produttiva.  

Le colture agricole e di trasformazione alimentare del territorio sono rappresentate dalla 

cerasicoltura (Turi), dalla produzione vitivinicola e lattiero-casearia (Gioia del Colle), dallõattivit¨ 

zootecnica e di trasformazione delle carni locali finalizzata al consumo nella forma del così detto 

òfornello prontoó (Sammichele) e dal segno profondo delle radici storiche e culturali. 

 Il Comune di Casamassima rimane a vocazione agricola nonostante la presenza 

dellõipermercato Auchan e dellõespansione abitativa per lõinsediamento di famiglie provenienti 

dai paesi limitrofi. Per alcune di queste, il paese ha risposto al bisogno abitativo per via dei costi 

più bassi delle abitazioni, ma di fatto queste famiglie lavorano e vivono in altre sedi.  

 

 

1.1 DINAMICHE DEMOGRAFICHE ED EVOLUZIONE DELLA DOMANDA SOCIALE 

 

I dati socio-demografici raccolti consentono di osservare alcuni movimenti significativi 

nellõAmbito territoriale di Gioia del Colle (capofila), Casamassima, Turi, Sammichele di Bari e di 

formulare alcune considerazioni in merito ai mutamenti de lla popolazione, della struttura 

familiare, della popolazione immigrata e del contesto economico e lavorativo.  

LõAmbito di Gioia del Colle si presenta come un contesto di comunit¨ variegato sia per i diversi 

assetti demografici, sia per le diverse connotazioni dei gruppi di popolazione.  

Emerge una maggiore presenza della popolazione anziana sulle altre fasce di età, diversa 

ampiezza dei nuclei familiari, diversa incidenza di popolazione migrante, da cui necessariamente 

derivano diversi bisogni di cura e di integrazione sociale. 

La popolazione residente nellõAmbito di Gioia del Colle al 31 dicembre 2017 ¯ 

complessivamente di 67.050 unità a fronte delle 66.355 del 2010.  

Eõ possibile qui di seguito visualizzare, attraverso la comparazione dei grafici dei diversi Comuni, 

come e quanto cresce la popolazione per ciascun Comune dellõAmbito.  



 

 

 

 

Bilancio demografico anno 2017 e popolazione residente al 31 dicembre 

Comune: Gioia del Colle. 

  Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° gennaio 13542 14125 27667 

Nati 110 89 199 

Morti  131 145 276 

Saldo Naturale -21 -56 -77 

Iscritti da altri comuni  170 152 322 

Iscritti dall'estero 140 53 193 

Altri iscritti  31 13 44 

Cancellati per altri comuni 196 166 362 

Cancellati per l'estero 34 22 56 

Altri cancellati 60 27 87 

Saldo Migratorio e per altri motivi  51 3 54 

Popolazione residente in famiglia 13448 14042 27490 

 Popolazione residente in convivenza 124 30 154 

Unità in più/meno dovute a variazioni 

territoriali  
0 0 0 

Popolazione al 31 dicembre 13572 14072 27644 

Numero di Famiglie 11522 

Numero di Convivenze 11 

Numero medio di componenti per famiglia  2.4 



 

 

 

Bilancio demografico anno 2017 e popolazione residente al 31 dicembre 

Comune: Casamassima 

 
Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° gennaio 9759 10087 19846 

Nati 88 76 164 

Morti  87 91 178 

Saldo Naturale 1 -15 -14 

Iscritti da altri comuni  238 230 468 

Iscritti dall'estero 23 25 48 

Altri iscritti  19 9 28 

Cancellati per altri comuni 279 257 536 

Cancellati per l'estero 27 14 41 

Altri cancellati 19 3 22 

Saldo Migratorio e per altri motivi  -45 -10 -55 

Popolazione residente in famiglia 9711 10046 19757 

Popolazione residente in convivenza 4 16 20 

Unità in più/meno dovute a variazioni 

territoriali  
0 0 0 

Popolazione al 31 dicembre 9715 10062 19777 

Numero di Famiglie 7806 

Numero di Convivenze 2 

Numero medio di componenti per 

famiglia 

2.5 

 



 

 

 

Bilancio demografico anno 

2017 e popolazione 

residente al 31 dicembre 

Comune: Sammichele di 

Bari 

Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° gennaio 3143 3356 6499 

Nati 18 25 43 

Morti  49 31 80 

Saldo Naturale -31 -6 -37 

Iscritti da altri comuni  53 45 98 

Iscritti dall'estero 9 10 19 

Altri iscritti  2 0 2 

Cancellati per altri comuni 50 45 95 

Cancellati per l'estero 15 11 26 

Altri cancellati 1 5 6 

Saldo Migratorio e per altri 

motivi  
-2 -6 -8 

Popolazione residente in 

famiglia 
3110 3344 6454 

Popolazione residente in 

convivenza 
0 0 0 

Unità in più/meno dovute a 

variazioni territoriali  
0 0 0 

Popolazione al 31 dicembre 3110 3344 6454 

Numero di Famiglie 2681 

Numero di Convivenze 0 



 

 

Numero medio di 

componenti per famiglia  
2.4 

 Fonte: elab. Dati Demo Istat 

 

Bilancio demografico anno 2017 e popolazione residente al 31 dicembre 

Comune: Turi 

 
Maschi Femmine Totale 

Popolazione al 1° gennaio 6319 6719 13038 

Nati 61 51 112 

Morti  69 58 127 

Saldo Naturale -8 -7 -15 

Iscritti da altri comuni  141 132 273 

Iscritti dall'estero 24 24 48 

Altri iscritti  17 6 23 

Cancellati per altri comuni 123 106 229 

Cancellati per l'estero 12 12 24 

Altri cancellati 25 9 34 

Saldo Migratorio e per altri motivi  22 35 57 

Popolazione residente in famiglia 6296 6718 13014 

Popolazione residente in convivenza 37 29 66 

Unità in più/meno dovute a variazioni 

territoriali  
0 0 0 

Popolazione al 31 dicembre 6333 6747 13080 

Numero di Famiglie 5243 



 

 

Numero di Convivenze 8 

Numero medio di componenti per famiglia  2.5 

 

 

Se si guarda alla qualit¨ dellõincremento della popolazione, si osserva che solo il Comune 

di Turi, in controtendenza con il dato provinciale e regionale, vede un lieve incremento 

della popolazione residente, mentre anche Casamassima presenta un lieve calo della 

popolazione. Sammichele di Bari invece ha una tendenza a sé: dal 2001 vede una costante 

diminuzione della sua popolazione; anche Gioia del Colle negli ultimi anni ha visto 

diminuire la sua popolazione. 

 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 

nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale . Le due linee del grafico in basso 

riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 

naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

 
 

 

 
 

 

 

La Piramide delle Età che segue rappresenta la distribuzione della popolazione residente   

a Gioia del Colle per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017.  

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono 

riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). 

I diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, 

coniugati, vedovi e divorziati. 

La struttura della popolazione residente per sesso e classi quinquennali di età consente di 

valutare lõapporto delle diverse generazioni alla dimensione generale della popolazione. 

La Piramide delle Età che segue rappresenta la distribuzione della popolazione      

residente a Gioia del Colle per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

 

 

 

 



 

 

 

       

La Piramide delle Età che segue rappresenta la distribuzione della popolazione residente a 

Casamassima per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

    

La Piramide delle Età che segue rappresenta la distribuzione della popolazione residente 

a Sammichele per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

 



 

 

 

La Piramide delle Età che segue rappresenta la distribuzione della popolazione residente a 

Turi per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

 

 

In particolare, la suddivisione per classi di età distinte in tre fasce principali: minori (0-14 anni), 

fascia attiva dal punto di vista lavorativo (15-64 anni) e fascia degli anziani (con più di 65 anni) 

r isulta essere un dato molto utile per analizzare la struttura della popolazione residente. 

 



 

 

Il calcolo degli indicatori di sintesi che sono lõindice di vecchiaia, lõindice di dipendenza strutturale 

e lõindice di dipendenza degli anziani permettono di meglio leggere i dati della struttura 

demografica. 

Come si vede dalla seguente statistica lõindice di vecchiaia nel territorio dellõAmbito sta 

aumentando progressivamente, con una percentuale maggiore nel Comune di Sammichele di 

Bari e una minore nel Comune di Casamassima.                                                 

Il resto dellõAmbito rileva comunque un invecchiamento compreso tra le medie dei due paesi 

citati. 

 

 

Cresce lõindice di dipendenza strutturale che rappresenta il carico sociale ed economico della 

popolazione non attiva 0-14 anni e 65 anni ed oltre, su quella attiva 15-64 anni e Sammichele di 

Bari risulta essere il paese con lõindice pi½ elevato: il dato indica che su ogni 100 persone che 

lavorano circa 65 sono a carico. A Casamassima lõindice si abbassa notevolmente: su ogni 100 

persone che lavorano scarse 50 sono a carico.  Il resto dellõAmbito raggiunge un valore 

compreso tra le medie dei due paesi citati. 

 

COMUNI 

 

INDICE DI VECCHIAIA 

 

2016 

 

2017 

 

2018 

   

GIOIA DEL COLLE 

 

177,0 

 

184,5 

 

190,7 

 

  SAMMICHELE  

 

253,9 

 

262,2 

 

262,7 

CASAMASSIMA 110,5 113,5 118,9 

TURI 159,4 158,7 160,3 

    

 

 

       COMUNI 

 

INDICE DI DIPENDENZA STRUTTURALE 

 

 

       2016 

 

        2017                      

 

          2018 

   

  GIOIA DEL COLLE 

 

         55,9 

 

         57,0 

 

            57,4 

 

SAMMICHELE  

 

         62,8 

 

          66,1 

 

            64,7 

 

 CASAMASSIMA 

      

         49,0 

 
 

 

           49,7 

   

              49,1 



 

 

 

 

 

 

 

                    

Lõindice di ricambio della popolazione attiva, invece, rappresenta il rapporto 

percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e 

quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). 

La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è inferiore a 100;   

un indice di ricambio pari a 132,6 significa che la popolazione in età lavorativa è  

molto   anziana.  

 Come si vede dalla seguente statistica lõindice di ricambio della popolazione attiva 

mostra nel Comune di Gioia del Colle un andamento decrescente, al contrario i 

Comuni di Casamassima e Turi delineano un andamento crescente e il Comune di 

Sammichele registra nel passaggio, dallõanno 2016 allõanno 2017, un aumento 

dellõindice che diminuisce nel passaggio dallõanno 2017 allõanno 2018.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lõindice di struttura della popolazione attiva rappresenta il grado di invecchiamento della 

popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età 

lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). Come si vede dalla 

seguente statistica lõindice di struttura della popolazione attiva è aumentato progressivamente 

 

 

   TURI 

 

         52,4 

 

          53,8 

 

              53,5 

 

   

       

        COMUNI 

 

                                 INDICE DI RICAMBIO DELLA POPOLAZIONE 

ATTIVA  

 

               2016 

 

              2017 

 

                   2018 

   

   GIOIA DEL 

COLLE 

 

 137,1 

 

   132,4 

 

  132,6 

 

  SAMMICHELE  

 

  136,5 

 

    143,4 

 

  140,4 

 

  

CASAMASSIM

A 

      

  102,0 

 

 
 

 

   104,3 

   

  112,5 

 

   TURI 

 

  125,5 

 

   132,8 

 

   134,9 

 

  

      COMUNI 

 

 

                INDICE DI STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE ATTIVA  

 

2016 

 

2017 

 

2018 



 

 

 

 

 

 

 

 

            

L'analisi della struttura per età offre una visione dinamica della popolazione in un determinato 

territorio, poiché prende in considerazione tre fasce di età: giovani  0-14 anni, adulti  15-64 anni 

e anziani  65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una 

popolazione viene definita di tipo  progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 

popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. Lo studio di tali 

rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario. Come si vede dalla seguente statistica i quattro Comuni 

dellõAmbito rilevano un indice di età media con struttura regressiva, con particolar riguardo al 

Comune di Sammichele che ne registra un dato preponderante. 

 

 

 

 

TURI 

 

 ANNO  

 

 0-14 

ANNI 

 

 

  15-64 ANNI 

 

 65+ ANNI  

  

TOTALE 

RESIDENTI 

 

 ETAõ MEDIA 

 2016 1.730  8.558 2.758 13.046 43,9 

 2017 1.762  8.479 2.797 13.038 44,1 

 2018 1.751   8.522 2.807 13.080 44,3 

 

 

 

GIOIA DEL COLLE 

 

 ANNO  

 

 0-14 

ANNI 

 

 

  15-64 ANNI 

 

 65+ ANNI  

 

TOTALE 

RESIDENTI 

 

 ETAõ MEDIA 

 2016 3.593  17.799 6.361 27.753 44,7 

 2017 3.532  17.619 6.516 27.667 45,0 

 2018 3.467   17.564 6.613 27.644 45,3 

 

 

   

CASAMASSIMA 

 

 

 ANNO  

 

 0-14 ANNI 

 

 

  15-64 ANNI 

 

 65+ ANNI  

  

TOTALE 

RESIDENTI 

 

 ETAõ MEDIA 

 2016 3.107  13.351 3.432 19.890 41,3 

 2017 3.085  13.260 3.501 19.846 41,6 

 2018 2.977   13.260 3.540 19.777 42,1 

 

 

   

SAMMICHELE 

 

 

 ANNO  

 

 0-14 ANNI 

 

 

  15-64 ANNI 

 

 65+ ANNI  

  

TOTALE 

RESIDENTI 

 

 ETAõ MEDIA 

 2016 716  4.032 1.818 6.566 47,1 

 2017 714  3.913 1.872 6.499 47,7 

 2018 699   3.919 1.836 6.454 47,7 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
Dati ISTAT -elaborazione TUTTITALIA.IT 

   

   GIOIA DEL COLLE 

 

   129,6 

 

  132,0 

 

 134,0 

 

  SAMMICHELE  

 

   123,3 

 

  125,1 

 

 134,4 

 

  CASAMASSIMA 

      

   122,0 

 
 

 

  126,0 

   

  130,3 

 

   TURI 

 

  127,6 

 

 131,9 

 

  135,0 



 

 

 

Gli indicatori sopra esposti si confermano tra di loro offrendo una chiara immagine di come il  

fenomeno dellõinvecchiamento ha un peso notevole sul contesto sociale con un orientamento 

alla crescita  nel tempo. Se consideriamo, poi altri fenomeni collegati all ôaumento della speranza 

di vita e alla denatalità (decremento demografico in  continua evoluzione) abbiamo   una 

indicazione su come le politiche del Welfare debbano orientarsi verso la programmazione di  

servizi alla famiglia orientata in due direzioni :  una rivolta a incrementare i servizi della prima 

infanzia, agevolando così le famiglie che hanno intenzione di crescere e il secondo a rafforzare 

e ampliare i servizi destinati agli anziani la cui platea diventa sempre più ampia. 

Si rileva, inoltre, che, in coerenza con i dati acquisiti anche a livello nazionale ed europeo, la 

formazione di una famiglia risulti  sempre più ritardata nel tempo. 

A livello nazionale, il 30% dei giovani tra i 30 e i 34 anni vive ancora in famiglia con almeno un 

genitore  e sono, soprattutto, gli uomini che, rispetto alle loro coetanee, prolungano la 

permanenza in casa, in particolare nelle regioni del Centro-Sud. 

Osservando le piramidi dellõet¨, si riscontra che anche nellõA.T.S. di Gioia del Colle, è presente 

tale orientamento: la quasi totalità di giovani uomini e donne, dai 15 ai 29 anni, è ancora 

celibe/nubile e, sorprendentemente e una significativa percentuale di uomini e  di donne dai 30 

ai 39 anni si trovano nella stessa condizione. 

Il continuo flusso migratorio dei giovani verso lõItalia Settentrionale e gli altri Paesi europei, 

soprattutto per motivi co nnessi alla ricerca di lavoro, é in parte equilibrato dalla presenza di 

cittadini stranieri. 

Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 

abituale in Italia. 

 

     Popolazione straniera residente a Gioia del Colle  al 1° gennaio 2018.  

 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Gioia del Colle al 1° gennaio 2018 sono 1.283 e rappresentano il 4,6% 

della popolazione residente. 

  



 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'Albania  con il 27,0% di tutti gli 

stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Romania  (18,3%) e dal Marocco  (17,5%). 

 
 

 

In basso è riportata la piramide delle età  con la distribuzione della popolazione straniera 

residente a Gioia del Colle per età e sesso al 1° gennaio 2018 su dati ISTAT. 

 

Popolazione straniera residente a Casamassima al 1° gennaio 2018. 



 

 

 
Gli stranieri residenti a Casamassima al 1° gennaio 2018 sono 657 e rappresentano il 3,3% della 

popolazione residente. 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

 

 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Repubblica Popolare Cinese  

con il 46,4% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Romania  (11,6%) e dalla 

Georgia  (8,4%). 

 
 



 

 

In basso è riportata la piramide delle età  con la distribuzione della popolazione straniera 

residente a Casamassima per età e sesso al 1° gennaio 2018 su dati ISTAT.

 

Popolazione straniera residente a Sammichele di Bari  al 1° gennaio 2018. 

 

Gli stranieri residenti a Sammichele di Bari al 1° gennaio 2018 sono 150 e rappresentano il 2,3% 

della popolazione residente. 

 



 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'Albania  con il 26,0% di tutti gli 

stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Romania  (25,3%) e dalla Polonia  (8,7%). 

 
 

In basso è riportata la piramide delle età  con la distribuzione della popolazione straniera 

residente a Sammichele di Bari per età e sesso al 1° gennaio 2018 su dati ISTAT. 

 

 

 

 

 



 

 

Popolazione straniera residente a Turi  al 1° gennaio 2018.  

 

       Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Turi al 1° gennaio 2018 sono 550 e rappresentano il 4,2% della 

popolazione residente.  

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'Albania  con il 24,2% di tutti gli 

stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Romania  (16,5%) e dal Marocco  (13,1%). 

 

 

In basso è riportata la piramide delle età  con la distribuzione della popolazione straniera 

residente a Turi per età e sesso al 1° gennaio 2018 su dati ISTAT. 

 

 



 

 

 
  

Complessivamente le comunità più rappresentate sono quella albanese e quella marocchina  

per le quali si può parlare ormai di storicità delle presenze. La storicità e la presenza di progetti 

di carattere familiare non sono sufficienti per parlare di integrazione, ma aprono nuovi 

interrogativi su quelli che sono i percorsi da attivare per permette re a tutta la famiglia di vivere 

il territorio. Unica difformità è rappresentata dal Comune di Casamassima ove è presente una 

numerosa comunità cinese per la presenza di poli commerciali.  

 

Si è consapevoli che la complessità da fronteggiare deriva sia dallõemergere di fenomeni 

connessi alla crescita qualitativa e quantitativa dei bisogni, sia dalla trasformazione della 

funzione delle politiche sociali locali, cui è richiesta una visione e una modalità di intervento più 

lungimirante e competente.  

La domanda sociale si esprime soprattutto come mancanza, interruzione, perdita: mancanza di 

rapporti primari, interruzione di un percorso formativo, perdita di lavoro, della casa, perdita 

della salute per lõinsorgenza di una malattia fisica o mentale o per una dipendenza da alcool o 

stupefacenti. Si tratta di situazioni a volte temporanee che possono essere superate con la 

messa in atto di interventi di sostegno, a volte di situazioni definitive o che si cronicizzano che, 

pertanto, richiedono interventi più struttura ti e concertati.  

 

 

 

 

 

 



 

 

1.2 LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE DI SERVIZI SOCIALI, SOCIOEDUCATIVI E 

SOCIOSANITARI 

 

A Gioia del Colle le Forze dellõOrdine sono presenti in quasi tutte le articolazioni, garantendo il 

controllo del territorio.  Inoltre, la presenza di uffici periferici di Enti nazionali, quali INPS, Ufficio 

delle Entrate, Camera di Commercio, favoriscono la fruizione di prestazioni per i cittadini.  

                                        LE ISTITUZIONI DEL TERRITORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia  

 

Uffici  

 

Gioia  del  

Colle 

 

 

Casamassima 

 

Sammichele  

 

Turi  

 

n. 

 

 

 

 

FORZE 

DELLõORDINE 

 Comando 

stazione dei 

carabinieri 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 
 

4 

 Comando 

Compagnia dei 

carabinieri  

 

X 

 

 

 

 

 

 
 

1 

 Commissariato 

di Polizia  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

0 

Comando 

Tenenza 

Guardia di 

Finanza  

 

X 

 

 

 

 

 

  

1 

Guardia 

forestale dello 

Stato 

 

X 

 

 

 

 

 

 
 

1 

Comando 

Polizia 

Municipale  

 

X 

 

X 

 

X X 
 

4 

 

 

UFFICI 

PERIFERICI DI 

ENTI 

NAZIONALI  

 

        INPS 

 

X 

 

 

 

 

 

 
 

1 

  

        INAIL 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

0 

 

 Agenzia delle   

Entrate 

 

X 

 

 

 

 

 

 

  

1 



 

 

La seconda tabella illustra sinteticamente i servizi sociali, sociosanitari, sanitari ed educativi   

presenti nellõAmbito.  

                                              

 I SERVIZI SOCIALI, SOCIOSANIARI E SANITARI 

 

 

Tipologia  

 

 

 

 Gioia del  

   Colle  

 

Casamassima 

 

Sammichele  

 

Turi  

 

n. 

 

 

SERVIZI 

SOCIALI 

 

Servizio 

sociale 

professionale 

 

X 

 

 

X 

 

X 

 

X 

 

 4 

 

 

Segretariato 

sociale 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

4 

  

 

Sportello 

Ufficio 

Esecuzione 

Penale 

Esterna 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

  

 

3 

 

SERVIZI 

PER 

MINORI E 

FAMIGLIE 

 

Centro aperto 

Polivalente 

per minori  

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

 

 4 

Centro 

famiglie 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

  

 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

SOCIOSANI

 

Porta Unica di 

Accesso 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

 4 

 

Sad/ Adi 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

4 

 

Consultorio 

familiare 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

4 

 

Servizio              

dõIgiene 

mentale 

 

 

X 

 

 

X 

   

  

 2 

  

Servizio per le 

tossico 

dipendenze 

 

 

 

    

  

 0 



 

 

TARI   

Servizi di 

Riabilitazione  

 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

  

 4 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

SANITARI 

 

Distretto 

sociosanitario 

 

 

X 

    

1 

 

PTA 

Punto 

Territoriale di 

Assistenza 

 

 

X 

 

 

 

X 

   

  

2 

 

Poliambulatorio 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

4 

 

Ufficio 

dõIgiene 

pubblica 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

4 

 

Ufficio 

Vaccinazioni 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

4 

                                                                         

                                                          

                                                        SERVIZI EDUCATIVI 

 

  ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE 

 

Gioia del 

Colle 

 

Casamassima 

 

Sammichele  

 

Turi  

 

n. 



 

 

 

SCUOLE  

DELLõINFANZIA 

 

-Via A. Moro 

-Scuola 

dell'Infanzia 

n.100 

-Via Soria 

-Via Eva 

-Via Amendola 

 

-ôõDon Milaniõõ 

-ôõVia F. Lapennaõõ 

-ôõCarlo Collodiõõ 

-ôõBruno Ciariõõ 

 

 

-ôõVia 

Repubblicaõõ 

 

-ôõVia De Curtis" 

 

 

 

 

 

-ôõMadre 

Teresa di 

Calcuttaõõ 

ôõDon Tonino  

Belloõõ 

 

 

 

 

 

13 

 

 

 

 

 

SCUOLE 

PRIMARIE 

 

 

-Mazzini - 1 

CD. Gioia 

-Vill. Azzurro 

1cd. Gioia 

-S.F. Neri - 

Scuola 

Primaria 

-Via Eva - 

Scuola 

Primaria 

 

-1 C.D. "Marconi" 

-ôõG. Marconiõõ - 

CD 

-2 CD ôõGianni 

Rodariõõ 

-"G. Rodari" - 2 

CD 

 

 

- ôõGiuseppe  

Verdiõõ 

 

- ôõ Luigi Nittiõõ 

 

 

 

 

 

 

-õõ San 

Giovanni 

Boscoõõ 

-Padiglione 

D-C.D. 

-Padiglione 

a-C.D. 

-Padiglione 

B-C.D. 

-Padiglione 

C-C.D. 

 

 

 

15 

 

SCUOLE 

SECONDARIE 

DI PRIMO 

GRADO 

 

- ôõCaranoõõ 

- ôõLosapioõõ 

 

 

-Sms "D. 

Alighieri"  

 

 

- Sc. Sec. I 

grado 

Grado"Dante 

Alighieri"  

- 

 

-Sc. Sec. I 

ôõRaffaele 

Restaõõ 

 

 

6 



 

 

                                                                      

 

La terza tabella riporta il numero delle associazioni presenti nel territorio  iscritte allõalbo 

Comunale. 

 

 

ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI PRESENTI NEL TERRITORIO DELLõAMBITO 

 

 

      AREA 

TEMATICA 

 

 

Gioi

a del 

Colle  

 

Casamassima 

 

 

Sammichel

e 

 

 

Tur

i 

 

 

Total

e 

 

Attività socio-

sanitarie 

 

           

8 

 

           2 

 

          2 

    

 

    3 

 

   15 

Impegno civile, 

tutela e protezione 

diritti 

umani,integrazion

e sociale. 

Attività educative 

di istruzione e 

formazione  

 

 

 

           

8 

 

 

 

 

 

           15 

 

 

 

           2 

 

 

 

    

14 

 

 

 

 

 

     39 

 

Attività sportive e 

ricreative 

 

         

38 

 

             13 

 

            6 

 

     

11 

 

      68 

 

 

Attività culturali  

 

         

      

29 

 

 

          34 

 

 

           13 

 

      

      

8 

 

 

    84 

 

SCUOLE 

SECONDARIE 

DI SECONDO 

GRADO 

 

ôõPublio 

Virgilio 

Maroneõõ 

ôõRicciotto 

Canudoõõ 

ôõGalileo 

Galileiõõ 

ôõ Galileo 

Galileiõõ (Corso 

serale) 

 

 

Istituto 

Professionale 

Servizi 

(Casamassima) 

Via G. Deledda 

 

 

 

ôõ Sandro 

Pertiniõõ 

 

 

 

 

6 



 

 

 

Tutela ambientale 

 

         

2 

   

      

6 

 

       8 

 

Tutela e 

promozione dei 

diritti del 

benessere degli 

animali 

 

        

         

2 

 

 

           1 

  

 

      

1 

        

 

 

       4 

 

Protezione civile 

 

 

         

3 

 

 

  

      

2 

         

 

      5 

 

Nellõultimo ciclo di programmazione 2014-2017 il volto del welfare dellõAmbito di Gioia del 

Colle, intendendo con esso lõinfrastrutturazione potenzialmente disponibile  per i  cittadini e i 

loro nuclei familiari per la fruizione di prestazioni socio -educative, sociali e sociosanitarie, ha 

visto un sensibile ampliamento: Centro Polivalente per i minori a Gioia del Colle, Casamassima, 

Sammichele di Bari e Turi pienamente operativi, Dopo di noi e Centro Polivalente per disabili a 

Gioia del Colle, Casamassima e Turi che invece presentano criticità nel funzionamento.   

Per ci¸ che riguarda lõinfrastrutturazione socio-sanitaria, infatti, un elemento di forte criticità è 

rappresentato dalla struttura dedicata al òDopo di Noió a Gioia del Colle. 

La Comunità Socio Riabilitativa òDopo di Noió denominata òLa casa di Pegasoó completamente 

ristrutturata e arredata, autorizzata al funzionamento e già assegnata in concessione a seguito 

di gara pubblica, non è ancora oggi nelle condizioni di offrire il suo servizio al terr itorio per la 

mancata contrattualizzazione da parte della ASL. 

Le persone e le famiglie, che sono in attesa dei servizi di questo tipo di struttura, infatti, in 

assenza di tale contrattualizzazione non possono fruire della quota sanitaria prevista.  

Nonostante le diverse richieste e sollecitazioni formulate dallõAmbito di Gioia del Colle, non ¯ 

stato messo in atto dalla Direzione Generale della ASL BA  alcun intervento risolutivo.   

Per ci¸ che riguarda le strutture e i servizi, presenti nellõAmbito, autorizzati al funzionamento e 

regolarmente iscritte nel Registro Regionale si riporta un elenco aggiornato delle Unità di 

offerta, la maggior parte delle quali a titolarità privata.  

Si precisa che la titolarità richiama la natura giuridica del soggetto che si assume la 

responsabilità di attestare il possesso di tutti i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali e di 

richiedere lõautorizzazione al funzionamento: dunque la titolarit¨ ¯ privata anche quando una 

struttura di proprietà di un Ente locale è affid ata in concessione a un soggetto privato o del 

privato sociale. 

 

 

 

 

 



 

 

OFFERTA DI SERVIZI E STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE 

GIOIA DEL COLLE 

Strutture residenziali  Strutture semiresidenziali  

Tipologia  

n. posti  

autorzzati  Tipologia  

  n. posti  

autorizzati  

RSSA ò Padre G. 

Semeriaó    (Soc. Coop.  

òAnni dõOroó)  

 Via G. Di Vittorio n. 90  

Art. 65 R.r n.4/2007 
  30     

 Asilo ò La Gang nel 

Boscoó  (a.r.l, L.E.I.)  

Via Federico II di Svevia       

n.3769/3773 

Art. 53 R.r n.4/2007 

       30 

 Casa Alloggio per Anziani  

 òDomus Serenaõõ 

 Via dei Francescani 

Riformati n.121   

Art. 64 R.r n.4/2007 

      13 

Asilo Nido 

òMagicabulaó   

 Via Trav. Giuseppe  

Di Vittorio 4/d,  

Art.53 R.r n.4/2007   30 

 Casa di Riposo ò Padre 

G. Semeriaó (Soc. 

Cooperativa Sociale Anni 

dõOro)   

 Via G. Di Vittorio n. 90    

Art. 66 R.r n.4/2007      22 

 Servizio di Educativa 

Domiciliare 

ôõSoleLunaõõ (Societ¨ 

Cooperativa Sociale)  

Via Federico II di 

Svevia n. 4358 . 

Art 87/bis R.r n.4/2007 

   50 

      

 Ludoteca ò Patatracó  

(Coop.Soc. a.r.l. L.E.I )   

 Via Federico II di Svevia, 

Art.89 R.r n.4/2007 

 

 

 30  

      

Centro Ludico Prima 

infanzia ò Ludo&Tek 

 (La Fabbrica dei Sogni-

ditta individuale )   

 Via Aldo Moro 15/17  

Art. 90 R.r n.4/2007 

 

  

  20 

      

Centro Aperto 

polivalente 

per Minori  

(affidato 

Coop. ITACA ð 

Conversano) 

 Via Aldo 

Moro n.51  30 



 

 

 art. 104 Reg. 

R. n.4/2007 

      

 Centro Ludico per la Prima 

Infanzia  

 ò I colori dellõincontroó 

(Cooperativa Sociale)  

  Via G. Argento 89 

Art.90 R.r n.4/2007 29 

 

 

  

Servizi Educativi Per il 

Tempo Libero ôõ 

Controvento õõ  

 Via Lepre n.29, 

Art.103 R.r n.4/2007  

  

Asilo Nido Comunaleõõ 

G.Eramoõõ(s.n.c) 

 Via Mascagni.  

Art.53 R.r n.4/2007 48 

  

Centro Socioeducativo 

Orientagiovani ôõ S.Vitoõõ 

(Società Cooperativa 

Sociale )  

 Via Federico II di  Svevia 

n.4358  

Art.52 R.r n.4/2007 30 

   

 

 

 

 

 

 

 Centro 

Aperto 

Polivalente 

Per Anziani  

(affidato a 

CMR ð 

Bernalda) 

Via Aldo 

Moro n.51 

Art.106 R.r n.4/2007 

 

 

30 

 

  Centro Diurno Socio-

Educativo e Riabilitativoõõ 

Casa di Gioiaõõ (Impronta 

Etica s.r.l Unipersonale) 

sede in Via Canonico 

Indellicati 39,41.  

Art. 60 R.r 

n.4/2007 

30 

  Centro Sociale Polivalente 

per Diversamente Abili 

50 



 

 

(concessione CMR) 

in Via le Strettolen.sn 

Art. 105 R.r n.4/2007 

  Comunità Socio- 

Riabilitativa ôõDopo di 

Noiõõ (in concessione 

CMR) 

 in Via le Strettolen sn 

Art 57 R.r n.4/2007 

10 

  

OFFERTA DI SERVIZI E STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE 

CASAMASSIMA 

Strutture residenziali  Strutture semiresidenziali  

Tipologia  

n. posti  

autorizzati  Tipologia  

 n. posti  

autorizzati  

Residenza 

sociosanitaria 

assistenziale ôõ 

Valore di Curaõõ 

(Maxima Salus)   

Via Don D. 

Parente   n.12 

Art.58 Reg. R. n. 

4/200 

 20 

 

 Centro Aperto 

Polivalente per minori  

(affidato a Soc. Coop. 

Sociale Itaca Onlus )  

  Via Pacinotti n.sn 

Art 104 Reg R. n. 4/2007 

 

30 

  

 

  

Comunità Educativa 

Residenziale  

ôõ A casa di Daõõ( Vita Activa 

Società Cooperativa Sociale 

Onlus)  

 Via Bari n. 72/A 

Art. 48 Reg. R n. 4/2007 

  6 

   

Ludoteca ôõ La casa di 

MAõDAõõ   di    Maria 

Patrono)  

 Via Don Domenico 

Parente n.SN 

Art.89 Reg. R. n.4/2007 37 

      

Ludoteca ôõ Lõalbero magicoó 

(di Angela Scaramuzzi)  

 Via Don G. Minzoni n.48/d 

Art. 89 Reg.R. n.4/2007 

 

 30 

    

 Asilo Nido ôõLe mille e una 

fiaba ôõ  



 

 

(Società Cooperativa Sociale) 

 Via Pascoli   

 

 

      

Scuola 

Materna ôõ Il 

girotondoõõ 

con sede in 

Via vico Turi 

n.11 

Art.53 Reg. R. 

n.4/2007 

  

14 

 

      

Asilo  ôõ Piccoli 

Principiõõ   

Via Tenente 

DõAddetta n.1 

Art. 53 Reg. R. 

n. 4/2007  30 

      

Ludoteca ôõ Viaggio nella 

fantasiaõõ 

 (di Solazzo Anna )  

Via Basaglia n.9  

Art.89 Reg. R. n. 4/2007   30 

      

 Centro Socio Educativo 

Diurno  

ôõPia Domus Cristo Reõõ  

  Via Napoli n.57 

 Art 52 Reg. R. n.4/2007 

 

   30 

   

      

Centro Sociale Polivalente 

Per Anziani (Comune di 

Casamassima)  

Via Pacinotti n.sn 

Art. 106 Reg. R. n. 4/2007 

(in fase di conferma di 

autorizzazione)   60 

      

 Residenza socio-

sanitaria assistenziale 

per diversamente abili 

(Società Coop.va 

Sociale ôõMaxima Salus 

ôõ) 

 via Don  Domenico 

Parente n.12 

Art. 58. Reg. R. n. 

   30 

   



 

 

4/2007 

      

 Centro Sociale 

Polivalente Per 

Diversamente Abili (in 

concessione a CMR)  

Via Pacinotti n.sn 

art. 105 Reg. R. n.4/2007   25 

 

 

OFFERTA DI SERVIZI E STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE 

SAMMICHELE  

Strutture residenziali  Strutture semiresidenziali  

Tipologia  

n. posti  

autorizzati  Tipologia  

n. posti  

autorizzati  

 

  

 

 Asilo Nido Comunale ôõ Le 

Rondinelle dellõAquiloneõõ  ( I 

Cuccioli dellõAquilone )  

Via Michelangelo Buonarrotti n.sn 

Art.53 Reg. R. n.4/2007 

 41 

  

 

  

Centro Aperto Polivalente Per 

Minori e Famiglie  ( affidato a 

Sooc.  Coop. Sociale Itaca Onlus 

)  Viale della Repubblica n.13 

Art 104 Reg. R. n.4/2007  30 

OFFERTA DI SERVIZI E STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE 

TURI 

Strutture residenziali  Strutture semiresidenziali  

Tipologia  

n. posti  

autorizzati  Tipologia  

n. posti  

autorizzati  

Residenza 

sociosanitaria 

assistenziale  

ôõRSSA Mamma 

Rosaõõ  

in Via Cisterna 

n.14 

art.66 Reg. R. n. 

4/2007  60 

Ludoteca ôõAmici di Dod¸õõ (di 

Malena  Monica Anna)   Via 

San Francesco DõAssisi  n.22  

Art.89 Reg. R. n.4/2007 

15 

Residenza socio-

sanitaria  

assistenziale per 

diversamente abili ôõ 

Villa Edenõõ    

Ludoteca ôõChiarappa L.& Lerede 

Via Indro Montanelli csn 

Art 89 Reg. R. n.4/2007  25 



 

 

Via Altiero Spinelli 

n. 49  

art. 66 Reg. R. n. 

4/2007 

Casa di riposo ôõ 

Istituto Gonnelli 

ôõ(Provincia 

Religiosa di Bari 

delle suore A.S.C) 

con sede in Piazza 

Gonnelli n. 44 

Art. 65 Reg. R. 

n.4/2007  9 

Centro Ludico Prima Infanzia 

(privato) 

Via San Francesco DõAssisi n.  

22   

Art. 90 Reg. R. n.4/2007 

10 

Residenza socio-

sanitaria 

assistenziale per 

diversamente abili ôõ 

Villa Edenõõ 

(Le.Bi.Pa.Mi S.r.l) con 

sede in Via Altiero 

Spinelli n.49 

Art 58 Reg. R. 

n.4/2007 34 

Asilo Nido  ôõChiarappa L.& Lerede 

R. ò snc 

 Via Indro Montanelli n. sn 

Art. 53 Reg. R. n.4/2007 

25 

      

Centro Aperto Polivalente per 

Minori  

 Via Guglielmo Cisternino n.40 

(affidato a Coop. ITACA) 

Art 104 Reg. R. n.4/2007 25 

      

Centro Sociale Polivalente per 

diversamente abili ( in concessione 

a CMR S.r.l) Via tenente 

Notarnicola n.sn 

Art.105 Reg. R. n.4/2007 

 25 

      

Servizio di Assistenza 

domiciliare ôõ 

Cooperativa sociale 

Mithraõõ  Via G. di 

Vagno 7  

Art. 87 Reg. R. 

n.4/2007 

  

 

       

 

 



 

 

1.3 LõATTUAZIONE DEL SISTEMA DI OBIETTIVI DI SERVIZIO PER IL WELFARE TERRITORIALE TRA 

IL 2014 E IL 2017.  

 

Lõart. 9 della l.r. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle 

politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo 

Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Non Autosufficienza e del Fondo Globale 

Socioassistenziale, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani 

sociali di zona di tutti gli Ambiti territoriali.  

Per la fase di transizione tra il terzo e il quarto triennio, con la Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 1696/2016 è stata approvata la proroga di una annualità, in continuità con i criteri e le 

priorità già adottati per le annualità precedenti, riconducendo al terzo periodo di 

programmazione sociale, avviato nel 2014 ed esteso fino al 2017, le risorse finanziarie, già 

erogate agli Ambiti territoriali.  

 Il metodo programmatorio per Obie ttivi di Servizio, ormai acquisito dagli Ambiti  territoriali , 

favorisce una progettazione più razionale ed un più agevole monitoraggio e  la positività 

dellõazione programmatoria ¯ evidenziata dalla maggiore presenza sul territorio di prestazioni e 

servizi più articolati e più rispondenti ai bisogni dei cittadini.  

In effetti l a programmazione sociale, avviata con i Piani di Zona nellõAmbito di Gioia del Colle, 

ha contribuito notevolmente ad aumentar e il livello di offerta dei servizi nei territori comunali e 

la situazione attuale registra la copertura della maggior parte delle aree di bisogno. 

Tra il 2014 e il 2017, lõAmbito ha assicurato i servizi programmati nel Piano di Zona a partire dal 

Sistema di welfare di accesso in tutti le sue articolazioni, definiti Obiettivi di Servizio, declinati in 

tutte le aree prioritarie di intervento.  

Nellõarea del welfare dõaccesso, i diversi servizi, se si esclude il Servizio Sociale Professionale, 

sono stati finanziati con risorse del Piano sociale di Zona: 

- il Servizio Sociale professionale (a carico dei singoli Comuni) 

- il Segretariato sociale 

- la PUA 

- lo Sportello ex art. 108  Reg. r. 4/2007. 

 LõAmbito nel suo complesso ha accolto una domanda di servizi e prestazioni sociali pi½   

articolata, ma contestualmente meglio orientata, in riferimento allõofferta di servizi presenti sul 

territorio.  

 Il Segretariato Sociale ¯ attivo nellõ Ambito di Gioia del Colle dallõanno 2011 e dal 2013 ¯ stato 

esternalizzato: ha rappresentato, attraverso le risorse del Piano Sociale di Zona, unõimportante 

opportunità per garantire uniformità e unitarietà alle funzioni di informazione, orientamento e 

presa in carico del cittadino/utente da parte del sistema dei servizi sociali e socio-sanitari.  

Tale scelta ¯ stata dettata, in primo luogo, dalla presa dõatto che i Comuni appartenenti 

allõAmbito risultavano carenti, nei propri organici, di Assistenti Sociali e che il presidio delle 

funzioni del   Segretariato sociale poteva rappresentare un punto di accesso importante del 

sistema. 

 

        Eõ stato garantito con lõapporto professionale di n. 5 Assistenti Sociali di cui quattro hanno 



 

 

svolto la propria attivit¨ presso i Comuni dellõAmbito, mentre una ¯ stata assegnata   

prioritariamente alla Porta Unica di Accesso; pertanto le attività sono articolate territorialmente 

in maniera da garantire la massima fruibilità da parte di tutti i cit tadini, presso i Comuni 

costituenti lõAmbito - Gioia del Colle, Casamassima, Sammichele di Bari e Turi -  e presso il 

Distretto Socio-Sanitario di Gioia del Colle.  

Lõattivit¨ di Segretariato Sociale e PUA ¯ stata resa da Assistenti Sociali incaricati per n. 36 ore 

pro capite, dal luned³ al venerd³ ed ¯ stata prevalentemente orientata allõattivit¨ di:         

-consulenza, informazione, orientamento e indicazioni sulle modalit¨ dõaccesso ai servizi  

sociali e sociosanitari territoriali 

  -ascolto, analisi, decodifica del bisogno e orientamento della domanda  

  -raccolta di tutte le richieste, apertura e predisposizione fascicolo, raccolta delle informazioni,  

espletamento istruttoria, finalizzate alla valutazione del bisogno e alla proposta di intervento  

   -attivazione degli altri referenti territoriali competenti della rete formale ed informale  

dellõutente per un approfondimento della richiesta 

  -raccordo con i Comuni, con gli altri soggetti pubblici per la predisposizione 

dellõintervento/programmazione dellõofferta 

  -monitoraggio delle risorse presenti sul territorio tramite una mappatura e interscambio 

costante con lõUfficio di Piano, con gli Uffici Servizi sociali dei Comuni e il Distretto socio 

sanitario. 

Nelle annualità 2016-2017 sono stati registrati circa 5.000 accessi per anno al servizio di      

Segretariato Sociale presente nei quattro Comuni dellõAmbito. 

Relativamente alla Porta Unica di Accesso, con la Delibera di Coordinamento Istituzionale   n. 5 

del 15/06/2016, si ¯ attuata una riorganizzazione del servizio su tutto il territorio dellõAmbito: 

allo sportello Pua presso il Distretto sociosanitario della ASL, infatti, si sono aggiunti altri punti 

PUA presso ciascun Comune dellõAmbito, gestiti dal servizio di Segretariato Sociale, al fine di 

facilitare lõaccesso dei cittadini alla rete integrata dei servizi e interventi.  

 In questa nuova organizzazione lõA.S. incaricata presso la PUA distrettuale ha svolto una 

particolare funzione di supporto per gli operatori degli  altri sportelli PUA presso i Comuni 

realizzando un raccordo più articolato con la sede distrettuale. 

Il percorso realizzato in questi anni  ha consentito di avere un unico front -office della PUA,  

integrato con i servizi del back-office, sia dei Comuni che del Distretto sociosanitario, elementi 

che hanno prodotto  benefici reali per lõutente finale, semplificazione, miglior governo del caso 

e dunque appropriatezza della presa in carico del caso. 

Per front-office unico deve intendersi una medesima proceduralizzazione del percorso di 

accesso, la possibilità di condividere i dati dellõutente e la sua storia assistenziale, il medesimo 

percorso per lõattivazione del back-office (Servizio Sociale Professionale, servizi distrettuali, 

UVM ove richiesta).  

Con la stessa delibera di C.I. n. 5/2016 è stata approvato un nuovo Regolamento di   

funzionamento Unità di Valutazione Multidimensionale.  

LõUVM, quale equipe per la valutazione multidimensionale per la presa in carico integrata socio-

sanitaria, negli anni 2016/2017, ha svolto complessivamente ca. 260 sedute (dato complessivo). 



 

 

Le nuove istanze di accesso alla Valutazione Multidimensionale, pervenute per il tramite della   

PUA nel 2016, sono state 39  accolte e autorizzate, mentre nel 2017 sono state 87: 

  

TIPOLOGIA 

RICHIESTA                           

rr n. 4 /2007  

 N. nuovi  

casi  2016 

N.  nuovi  

casi  2017 

      RSSA ex art 66        14        48 

Centro Diurno  ex art. 60          3          7 

Centro Diurno ex art. 60 

ter 

         1          1 

Case per la Vita ex art. 70                                      3          3 

RSA / Dimissioni protette          5         16 

Cure Domiciliari Integrate        13          8 

     RSSA ex art. 58           3 

Comunità educativa art. 48           1 

TOTALE       39         87 

  

 In questo quadriennio si è, dunque, rafforzato uno degli obiettivi prioritari potenziando il 

welfare dõaccesso, con il ruolo fondamentale riconosciuto alla professione dellõAssistente 

Sociale che ricomprende: il servizio di Segretariato sociale (che deve riappropriarsi delle 

funzioni di òascoltoó e di prevenzione e non svolgere semplicemente compiti di òorientamentoó 

e di informazione),  il Servizio Sociale professionale con le attività di presa in carico e gestione 

sociale del caso (case management) e Funzione Tecnica nelle attività di program mazione delle 

politiche sociali e nel coordinamento. 

Nel Servizio Sociale Professionale si attua la òpresa in caricoó dei cittadini ai quali ¯ necessario 

fornire delle risposte tradotte in azioni progettuali più articolate, con la predisposizione di 

piani di intervento individualizzati, con il supporto di òsostegnió rivenienti dai progetti a  

valenza dõAmbito. 

 Lõintervento prioritario ¯ reso ai soggetti pi½ deboli ed emarginati, con interventi mirati a 

rimuovere le cause del disagio, potenziando e attivando risorse individuali, familiari e 

comunitarie ed erogazioni di prestazioni nellõambito dei diversi servizi e prestazioni presenti. Il 

Servizio sociale professionale è finanziato con risorse a carico dei singoli bilanci comunali e al 

31 dicembre 2017 tutti i Comuni , con diverso impegno garantivano tale servizio.  

Il Servizio Sociale Professionale svolge un ruolo centrale per il complessivo ed efficace 

funzionamento del sistema comunale di welfare, garantendo le funzioni di valutazione e presa 

in carico anche per i casi specifici dellõarea tutela minori, dellõarea non autosufficienza e adulti 

fragili e finora ha assolto anche alla funzione di Pronto Intervento Sociale volto a fornire 

sostegno immediato a chi è in gravi condizioni di vulnerabilità.  

 Il Servizio Sociale Professionale, nei quattro Comuni dellõAmbito, ha registrato ca.1300 prese in 

carico nellõanno 2016, compresi gli interventi di Pronto intervento s ociale.  

Per ci¸ che riguarda il potenziamento del sistema di welfare dõaccesso dedicato a specifiche 

categorie di utenza, già previsto dal IV PRPS 2013-2015, lõA.T.S. ha garantito lõattivit¨ dello 



 

 

Sportello informativo (ex art. 108 Reg. r. 4/2007) òSportello per lõintegrazione socio-sanitaria-

culturale degli immigratió. Il Servizio, attivo fino al mese di agosto 2017 in tutti i Comuni 

dellõAmbito, ha garantito il primo contatto con lõutenza assicurando funzioni di ascolto, 

informazione, orientamento e accompagnamento, accesso - anche diretto - ai servizi, 

consulenza al disbrigo delle pratiche utili alla regolarità. Lo stesso è stato programmato 

dallõanno 2012 con lõavvio del Progetto denominato òIncontrarsi aêSudó con lõobiettivo di 

favorire percorsi di inclusione per le persone migranti presenti sul territorio. Lo stesso progetto 

prevedeva anche il funzionamento di un Centro interculturale grazie al quale sono stati 

elaborati e realizzati, nei diversi Comuni, contenuti e proposte volti ad incidere sui diversi 

aspetti del vivere e integrarsi. Lo sportello per lõintegrazione Socio-sanitaria culturale negli anni 

ha registrato un incremento della domanda, favorito anche dallõattivit¨ specialistica degli 

Sportelli territoriali e dal le iniziative svolte in favore dei cittadini stranieri che hanno 

riconosciuto nel luogo e negli operatori il proprio riferimento.  

Complessivamente, rispetto a quanto previsto dalla programmazione sociale scorsa, si può 

affermare che gli obiettivi del consolidamento e potenziamento del sistema di accesso con 

unõadeguata presenza della professionale dellõAssistente Sociale sia stato perseguito nei Comuni 

dellõAmbito di Gioia del Colle, cos³ come lõimplementazione delle forme di collaborazione e 

coordinamento del sistema di accesso nel territorio dellõAmbito. 

Nellõarea del sostegno e tutela della non autosufficienza è centrale lõintegrazione socio-

sanitaria che si sostanzia nello sviluppo di un percorso assistenziale di accesso e valutazione 

integrate e di progettazione personalizzata, che richiede accordi istituzionali, prassi 

organizzative, condivisione e percorsi professionali.  

Lõesperienza ormai decennale nel percorso socio-sanitario ha determinato una maggiore 

condivisione delle informazioni e dei servizi esistenti nellõuno e nellõaltro comparto, ponendo le 

basi per accordi istituzionali finalizzati al cambiamento organizzativo.  Considerato che lõUdP 

intercetta i tre fr onti della relazione Ambito/ASL, quello politico - istituzionale, quello 

organizzativo-gestionale e quello operativo-professionale, può svolgere una funzione 

rilevante.                                                                                                                    

Nel periodo di vigenza dello scorso PdZ la domanda di servizi collegata alla condizione di non 

autosufficienza ha registrato un aumento, con il conseguente potenziamento dellõattivit¨ 

dellõU.V.M. la cui attivit¨ ¯ stata garantita dal lavoro congiunto di ASL e Comuni associati in 

Ambito.  

La valutazione integrata del bisogno socio-sanitario ¯ transitata dallõUnit¨ di Valutazione 

Multidimensionale prevalentemente per gli interventi che richiedono ricovero in strutture  

 

 

 (RSA, RSSA, Case per la Vita), Dimissioni Ospedaliere Protette, inserimento in Assistenza 

Domiciliare Integrata (ADI), valutazioni per Assegno di Cura, prestazioni terapeutiche e 

socioriabilitative in regime semiresidenziale per disabili gravi (fisici, psichici e sensoriali) e 

disabili privi di sostegno familiare.  

  In continuità con gli anni precedent i, i Servizi di Assistenza Domiciliare SAD ed Assistenza 

Domiciliare Integrata ADI  rappresentano una risposta concreta ai bisogni delle famiglie nella 



 

 

gestione del carico di cura dei congiunti non autosufficienti  e contribuiscono a ridurre la 

domanda di inserimento in strutture residenziali.  Si collocano nella rete dei servizi socio-

assistenziali, favoriscono la permanenza della persona disabile ed anziana nel proprio contesto 

quotidian o di vita promuovendo la sua autonomia, migliorano la qualità della vita dellõutente e 

del suo nucleo familiare anche attraverso il mantenimento della rete  affetti va e del 

coinvolgimento dei  familiari nellõassistenza.  

 I Servizi domiciliari SAD ed ADI in favore delle persone anziane non autosufficienti sono stati 

garantiti nel triennio trascorso (2015/2016/2017) con lõutilizzo dei Fondi PAC I e II Riparto, 

gestiti dal  Ministero dell'Interno -Autorit¨ di Gestione responsabile dellõattuazione dei relativi 

Piani di Azione e Coesione, con l'obiettivo di potenziare lõofferta dei servizi in favore degli 

Anziani non autosufficienti (over 65).  

Il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) ed il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 

- art. 87 e art. 88 R.R. 4/2007 - sono rivolti a persone disabili (età inferiore ai 65 anni) ed 

anziane (et¨ superiore ai 65 anni) non autosufficienti, residenti nellõAmbito Territoriale Sociale 

di Gioia del Colle.  

     Nel 2016, in questo Ambito territoriale, sono pervenute 18 nuove domande di attivazione del 

Servizio di assistenza domiciliare (SAD) per un totale di utenti in carico di n. 124 e n. 41.208 ore 

di servizio. Il servizio domiciliare è stato fornito a n. 11 persone con problemi di disagio psichico 

per un totale di ore complessivamente erogate pari a n. 3.384. Mentre per il Servizio di 

Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) per anziani non autosufficienti e per persone disabili sono 

pervenute n. 13 domande per complessivi 26 utenti in carico e 10.710 ore di servizio. 

Nellõanno 2017 gli utenti complessivi del SAD sono stati 135, dellõADI 23 per complessive 158 

persone fra anziani e diversamente abili residenti nellõAmbito. LõAmbito territoriale ha potuto 

garantire gli interventi domiciliari a tutti i richiede nti, senza creare liste, di attesa grazie alla 

disponibilità delle risorse rivenienti dal Piano di Azione e Coesione (PAC). 

Per ciò che riguarda il numero degli utenti che fruiscono dei Centri diurni socio -educativi e 

riabilitativi ex art. 60 vi sono stati nel 2016 n. 7 nuovi accessi, mentre è stata confermata la 

frequenza per n. 16  persone diversamente abili.  

Per quanto riguarda le persone anziane che fruiscono dei centri diurni Althzaimeir ex art. 60 ter, 

sono state presentate 5 domande che sono state autorizzate dallõUVM alla frequenza. 

Si precisa che questi utenti beneficiano del Buono Servizio regionale per la compartecipazione   

al pagamento della quota sociale, mentre non beneficiano della quota sanitaria poiché le  

predette strutture non sono state  contrattualizzate dalla ASL. 

NellõAmbito sono stati erogati contributi economici per rette di inserimento in strutture 

residenziali per persone anziane a 8 richiedenti; sono stati attivati 2 nuovi inserimenti in Casa per 

la Vita, che si sono aggiunti ai 2 nuovi preesistenti. 

Allõinterno della stessa area, lõAmbito di Gioia del Colle ha focalizzato la propria attenzione sul 

potenziamento e qualificazione degli interventi volti a favorire il diritto allõistruzione e alla piena 

integrazione sociale delle persone con disabilità, attraverso un potenziamento del servizio di 

Assistenza specialistica a fronte di un grave incremento  della domanda dovuto allõaumento di 

minori con certificazione legge 104 comma 3 art 3. Infatti, dallõultimo biennio si ¯ registrato un 

incremento del 50% delle unità beneficiarie del Servizio,  nellõanno scolastico 2015-2016 hanno 



 

 

beneficiato del servizio n. 97 minori, nellõanno 2016-2017 n.107, nellõanno 2017-2018 n. 117, 

nellõanno 2018 il Servizio di Assistenza Specialistica ¯ stato assegnato a n. 151 minori. Negli 

ultimi anni il numero di minori con disabilità certificata, presenti negli Istituti Scolas tici 

dellõAmbito di Gioia del Colle, ¯ stato superiore al numero di minori presi in carico dal Servizio 

di Assistenza Specialistica, un aumento in parte riconducibile alla maggiore sensibilità mostrata 

dalla Scuola e dai Servizi Socio-sanitari nellõindividuare, segnalare e diagnosticare sia situazioni 

di disabilità che situazioni classificate come òBisogni Educativi Specialió. Nellõerogazione del 

servizio, compatibilmente con le risorse stanziate dallõAmbito, pertanto, si è data priorità 

innanzitutto, ai minori in possesso di certificazione di disabilità grave (art.3 comma 3 legge 

104/92) e progressivamente si è provveduto a garantire gli interventi di   Assistenza 

Specialistica ai minori individuati secondo lõart. 3 e certificati secondo lõart.12. 

I Progetti di Vita Indipendente (Pro.V.I.), rivolti a persone con disabilità, dai 16 ai 64 anni, sono 

stati presentati dai cittadini  interessati, con il supporto dei centri di Domotica Sociale , individuati 

dalla Regione e gestiti in rete con gli Ambiti , sono stati rivolti alla conduzione di attività 

quotidiane, compreso lo studio e allõesercizio della responsabilit¨ genitoriale. Per ogni 

beneficiario, il bando regionale ha previsto una disponibilit¨ economica fino a û 15.000,00 a 

seconda delle spese previste nel progetto presentato e validate dalla regione stessa. Nel 2015 

sono stati attivati 3 progetti Pro.V.I.  per beneficiari residenti nei Comuni di Gioia del Colle, 

Sammichele e Casamassima: il loro percorso annuale si è concluso nel 2016 e per i beneficiari 

coinvolti è stata una grande opportunità che ha determ inato in tutti un cambiamento, sia nella 

organizzazione personale e familiare che nelle aspettative di vita. Solo uno di loro, però, ha 

voluto cogliere la possibilità di continuare lõesperienza per un altro anno, cos³ come previsto dal 

progetto. Sempre nel 2016 è stato possibile attivare due nuovi progetti Pro.V.I.  in favore di un 

beneficiario di Turi e di uno di Gioia del Colle. Nel 2017 complessivamente sono stati attivi tre 

Progetti  Pro.V.I. Fino a maggio 2018, complessivamente, sono stati attivi tre Progetti (due in 

conclusione del precedente bando, uno appena iniziato), mentre otto risultavano  in istruttoria.  

Nellõarea degli interventi a sostegno della prima infanzia, minori e famiglie , sono stati 

realizzate azioni con lõobiettivo di rafforzare i servizi territoriali per bambini, ragazzi e famiglie 

sia in ambito sociale che educativo. In tale contesto il sistema dei servizi sociali pubblico, con il 

supporto gestionale del privato sociale, ha sviluppato progettualità e in terventi volti a sostenere 

i processi di crescita, promuovendo il benessere e azioni di protezione. Anche per lõanno 2016 e 

2017 questo Ambito Territoriale ha realizzato una serie di interventi per le famiglie tesi da un 

lato a sostenere la cura, lo sviluppo, la formazione e la promozione del benessere delle persone 

e della Comunit¨ e dallõaltro a supportare le famiglie nelle situazioni di crisi e di fragilit¨, nelle 

quali lo svolgimento delle principali funzioni può essere compromesso, a partire dalla funzione 

accuditiva-educativa per la crescita dei figli (famiglie negligenti).  

Il progetto òFamiglie in Centro per lõInfanzia e lõAdolescenzaó, dallõanno 2016, ha visto lõavvio dei 

Centri Aperti Polivalenti per minori in ogni Comune dellõAmbito, unitamente allõerogazione dei 

servizi per le famiglie: i CAP sono stati aperti alla partecipazione di minori e di giovani del 

territorio con lõobiettivo di promuovere il benessere della comunit¨ e contrastare fenomeni di 

marginalità e benessere minorile. Il Centro di ascolto per le famiglie e servizi di sostegno alla 

famiglia e alla genitorialità (art. 93 Reg. Reg. n.4/07) svolge attività di sostegno alla genitorialità 



 

 

diverse che si caratterizzano per la flessibilità in termini di contenuti e di modalità tecnico ð 

operative di esecuzione. I servizi sono offerti a singoli, coppie e famiglie, oltre che a operatori 

dei servizi pubblici e privati del territorio ed intendono facilitare la formazione della identità 

genitoriale per favorire scelte consapevoli e responsabili della maternità e della paternità. 

Inoltre, vogliono favorire la capacit¨ dei genitori di relazionarsi con gli altri e con lõambiente 

circostante stimolando la capacità di organizzazione e lõautonomia di ognuno, nonch® 

lõelaborazione e la conduzione di propri progetti. Attraverso il progetto lõAmbito territoriale 

sociale si pone lõobiettivo di rispondere a diversi bisogni espressi dai minori e dalle loro famiglie, 

raccordandone lõazione principalmente con i Servizi Sociali dei Comuni e con le Istituzioni 

scolastiche. Sullo sfondo cõ¯ lõobiettivo generale della tutela dei minori oltre lõemergenza, 

perseguita tramite politiche di sostegno dei servizi, di accompagnamento alla genitorialità, 

promuovendo interventi di differenti intensit¨ (dallõorganizzazione di attivit¨ extrascolastiche, 

allõeducativa domiciliare) ottimizzando le risorse, investendo sulle buone prassi e 

sullõinterconnessione dei diversi saperi e conoscenze.  

Nellõarea relativa alle politiche per i minori è attivo il Servizio di Assistenza domiciliare Educativa 

che si configura come elemento preventivo nella direzione della promozione della crescita e del 

benessere psicofisico del minore all'interno del proprio contesto familiare e nella propria 

comunità, anche in periodi di difficoltà, evitando -per quanto possibile-interventi di tutela più 

forti che prevedono forme di allontanamento dal nucleo miliare. Per il sistema territoriale dei 

servizi, lõintervento educativo domiciliare rappresenta un'opportunità educativa offerta ai minori 

e alle loro famiglie per attivare o recuperare capacità e potenzialità inespresse o latenti e 

acquisirne di nuove. Consente di conciliare obiettivi di sostegno e attivazione dell'inter o nucleo 

con una necessità di tutela dei minori presenti: è uno strumento adeguato e di immediata utilità 

a garanzia di una progettualità di lavoro con le famiglie in carico ai servizi sociali. Nei 23 nuclei 

beneficiari del servizio nellõarco di 6 mesi, luglio-dicembre 2016, sono stati presenti 

complessivamente 42 minori; di questi, 29 sono stati inseriti in programmi di educativa 

domiciliare. 

La rete degli asili nido nellõAmbito rappresenta un sistema pubblico-privato costituito 1 nido 

comunale del Comune di Gioia del Colle e  6 nidi privati, oltre a ludoteche e centri ludici.  

Nellõanno 2016 si ¯ conclusa lõattuazione dei Buoni Servizio di conciliazione vita-lavoro- 1° Avviso 

PO FESR 2007/2013 Asse III, Linea 3.3, Azione 3.3.1 Interventi per sostenere la genitorialità e 

favorire la conciliazione dei tempi di vita. Questa Azione ha consentito lõerogazione del Buono 

servizio a n. 58 famiglie residenti nei Comuni dellõAmbito, consentendo, quindi, una maggiore 

disponibilità delle donne nella ricerca del lavoro ed una maggiore possibilità di conciliazione dei 

tempi della vita lavorativa con quelli della vita personale e familiare. Inoltre, ha consentito alle 

strutture per mi nori, già autorizzate ed iscritte al catalogo, di adeguarsi sempre più agli standars 

organizzativo-professionali, per rispondere meglio ai bisogni delle famiglie in cui i genitori sono 

entrambi lavoratori, spesso privi di una rete familiare di supporto.  Lõattuazione delle procedure 

organizzative per lõerogazione dei òBuoni servizio di conciliazione per lõaccesso ai servizi per 

lõinfanzia e lõadolescenzaó ha rappresentato una valida opportunità per le famiglie favorendo 

lõaccesso alla rete di strutture e servizi, a tariffe agevolate, secondo quanto previsto nellõAvviso 

Pubblico regionale e rafforzando e implementando lõofferta delle strutture private da catalogo 



 

 

regionale. LõAmbito, poi, in attuazione dellõAvviso Pubblico n. 1/2017 (approvato con D.D. n. 663 

del 29.06.2017) rivolto ai nuclei familiari per lõaccesso a servizi per la prima infanzia (artt. 53 e 90), 

ha ulteriormente dato corso alle procedure amministrative per lõerogazione dei òBuoni servizioó. 

Tali interventi, finalizzati a potenziare lõaccesso alla rete di strutture e servizi iscritti al Catalogo 

dellõOfferta regionale per minori, hanno favorito la conciliazione vita-lavoro, promosso il 

benessere dei bambini e, infine, dato sostegno allõiniziativa privata nellõerogazione dei servizi di 

cura rivolti alla prima infanzia 

Complessivamente, nellõanno educativo 2017-2018, si sono registrati nellõAmbito, n. 5 contratti di 

servizio con strutture private regolarmente autorizzate e iscritte nellõapposito Registro regionale, 

relativi a servizi per la prima infanzia, con n. 73 istanze istruite ammesse e finanziabili tra prima e 

seconda finestra temporale.  

Nellõarea dellõinclusione e del contrasto alla povert¨, nel corso di vigenza dello scorso Piano 

di Zona, ogni Comune, con diversa intensità e modalità, ha erogato interventi monetari a 

supporto dei variegati bisogni espressi nei diversi territori. Le somme erogate sono stabilite in 

osservanza delle prescrizioni previste nel Regolamento per lõaccesso ai servizi e interventi socio-

assistenziali di Ambito  e in rapporto alle disponibilità di Bilancio. Gli interventi monetari 

evidenziano una serie di interventi indirizzati a più target di utenza e in risposta a più necessità.  

A livello di Ambito,  nel 2016 si è avviata e conclusa la sperimentazione delle misure regionali 

Cantieri di cittadinanza e Lavoro minimo di cittadinanza. In questi ultimi anni lõattenzione nei 

confronti dellõesclusione sociale e della povertà è ulteriormente cresciuta grazie allõattivazione 

delle nuove misure SIA/RED  nel 2016/2017 e REI a seguire. 

          Per la misura SIA/RED 2016/2017 sono pervenute nellõAmbito 357 domande di cui 134 sono state 

ammesse.  

 

1.4  LõATTUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E CAPACITÀ DI COFINANZIAMENTO DEI 

COMUNI.  

 

Nello precedente triennio 2014-2016, la Regione Puglia ha consolidato gli strumenti di 

programmazione locale alcuni elementi di efficienza e di efficacia quali la concentrazione delle 

risorse finanziarie su alcune priorità di intervento, mantenimento della spesa sociale storica, 

incremento della quota d i risorse comunali a cofinanziamento dei servizi a gestione associata. 

 

A seguito di tali impostazioni da parte della Regione Puglia, nellõAmbito Territoriale Sociale, si ¯ 

registrato una buona capacità di utilizzo delle risorse finanziarie, con un livello di avanzamento 

della spesa e della progettazione ben più veloci di quelli registrati nella prima fase di attuazione 

del Piano Sociale di Zona 2014-2016. 

Il grado di avanzamento della spesa si registra soprattutto su quei servizi attivati già con le 
risorse del precedente Piano Sociale di Zona 2014-2016 (A.D.I., S.A.D., Azioni in favore di alunni 
diversamente abili ) e anche su quei servizi realizzati con le risorse del Piano 2010-2013 
(educativa domiciliare,  servizio integrato affido e adozione, centri socio-educativi diurni per 
minori, eliminazione delle barriere architettoniche, interventi per area dipendenze, centro 
ascolto, servizio Sociale professionale e segretariato, C.A.V. e azioni di sperimentazione di 
solidarietà sociale). Mentre è stato più difficile mobilitare le risorse allocate su aree di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŀŘ ŜǎǎŜ 
connesse, fanno rilevare valori più bassi e che di fatto producono dei residui di stanziamento. 



 

 

Buona, anche se tra molte difficoltà, è stata la capacità di cofinanziamento dei comuni, sia in 
termini di risorse da apportare a cofinanziamento per la gestione associata unica che in termini 
di risorse da utilizzare per i servizi a gestione comunale non associata. 
 
 
Di seguito il dettaglio della compartecipazione degli enti convenzionati: 
                                                                                                                                                         
 

COMUNI  Quota   

GIOIA DEL COLLE  ϵ псоΦмнфΣнл 

CASAMASSIMA  ϵ нлтΦфтнΣтм 

SAMMICHELE DI BARI  ϵ  плΦстоΣсс 

TURI  ϵ нслΦссоΣно 

TOTALE               ϵ фтнΦпоуΣул 

 
 
Nelle attestazioni allegate sono evidenziate le spese registrate dai comuni per la scorsa 
programmazione. 
Dalle attestazioni emerge una differenza notevole tra la spesa sociale media pro-capite 
sostenuta dal Comune di Gioia del Colle e quella degli altri Enti.  
LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭa costituzione di un sistema di welfare 
locale, attraverso il quale rispondere ai reali bisogni espressi dal territorio; emerge, altresì, la 
presenza di un ambito asimmetrico rispetto alla popolazione totale che rischia di contraddire il 
principio cardine ŘŜƭƭŀ [Φ онуκллΣ ƻǎǎƛŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ ǎƛ 
ǎŦƻǊȊŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ƭƻŎŀƭŜ 
ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΦ 
Colmare questa asimmetria, pertanto, è uno degli obiettivi che, su indicazione del Piano 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛΣ ƛƭ tƛŀƴƻ {ƻŎƛŀƭŜ Řƛ ½ƻƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛǘƻΣ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлму-2020, 
ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ Ŝ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ƴŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ 
Servizi Socio-sanitari locali.  
La realizzazione di tale obiettivo non può prescindere da una pianificazione e programmazione 
pluriennale delle Politiche Sociali , nonché da economie di scala, già previste nel Piano di Zona, 
che i Comuni intendono adottare per allineare le spese pro capite inferiori a quella media di 
Ambito. 
 

 

1.5 BUONE PRATICHE E CANTIERI DI INNOVAZIONE AVVIATI 

La programmazione sociale si propone come processo orientato anche alla sperimentazione di 

prassi e azioni innovative che valorizzano sia modelli studiati e proposti a livello nazionale, sia 

esperienze di welfare locale basate sulla sostenibilità e sul valore sociale della partecipazione 

attiva dei cittadini.  

Nellõambito dei servizi in materia di contrasto alla violenza di genere, il primo Programma 

antiviolenza, denominato Cassiopea 1, ha presentato alcuni elementi innovativi nel territorio 

dellõAmbito.  Tra le azioni più innovative previste dal programma si è registrata la realizzazione 



 

 

di corsi di formazione specialistica che hanno visto la partecipazione di operatori sociali, 

educativi, legali, sanitari e componenti delle Forze dellõOrdine. Nel perseguire lõobiettivo di 

realizzare un sistema articolato ed integrato di interventi territoriali volti a garantire azioni di 

prevenzione, contrasto, presa in carico e sostegno alle vittime, mediante lõattivazione di percorsi 

di autonomia e fuoriuscita dalla viol enza, questo Ambito ha presentato una proposta 

progettuale a valere sulle risorse previste dal òPiano operativo per il contrasto alla violenza di 

genere ð òlinea Có (D.G.R. 729/2015 della Regione Puglia) che ha consentito di completare la 

filiera delle azioni di contrasto.  

Altra azione innovativa è stata rappresentata dai Cantieri di Cittadinanza che hanno messo al 

centro il lavoro e la dignità delle persone e dei rispettivi nuclei familiari, riconoscendo loro 

unõopportunit¨ di accesso ai percorsi di inclusione e reinserimento sociale. I Comuni associati 

hanno presentato i Cantieri da attivare attenendosi alle 2 macro-aree di interesse definite nel 

Coordinamento Istituzionale del 1 Aprile 2015, ovvero la òDifesa del suolo e tutela dellõassetto 

idrogeologicoó e òPulizia e igiene ambiente urbanoó. I progetti relativi ai cantieri di cittadinanza 

sono stati presentati direttamente dai Comuni: quattro  progett i del Comune di Gioia del Colle,  

due progetti del Comune di Turi , tre progetti del Comune di Sammichele di Bari e un solo  

progetto è pervenuto dal terzo settore nel Comune di Casamassima. NellõAmbito di Gioia del 

Colle i cittadini che hanno presentato la propria candidatura per i cantieri di cittadinanza sono  

stati 99; di questi, in base alla graduatoria che ha individuato 11 beneficiari e sulla base delle 

risorse finanziarie assegnate dalla Regione Puglia, per un importo di û 66.000,00, ¯ stato 

possibile estrapolare dalla graduatoria altre 11 persone per un totale di 22 ammessi. Si è 

proceduto ad un attento abbinamento del beneficiario al progetto, nel rispetto della 

personalizzazione dellõintervento e sulla scorta di una progettualit¨ globale, ed eventualmente 

integrata, promossa dal Servizio Sociale. 

       Tra i progetti in collaborazione con altri Enti che, nel periodo di attuazione del III PdZ, hanno 

prodotto risultati per persone  anziane e/o con disabilità vi è il progetto di assistenza domiciliare 

finanziato dallõINPS denominato Home Care Premium. LõAmbito Territoriale aveva risposto 

allõAvviso Home Care Premium 2012 per la gestione di progetti innovativi e sperimentali di 

Assistenza Domiciliare in favore di utenti Inps- Gestione Pubblica, loro coniugi conviventi e 

familiari di primo grado non autosufficienti e fragili, residenti in quest o Ambito  territoriale con  

       lo scopo non solo di definir e interventi diretti assistenziali in denaro o tramite servizi, ma anche 

di supportare la comunit¨ degli utenti nellõaffrontare le difficoltà connesse alla condizione di 

non autosufficienza propri a o dei propri familiari. LõAmbito ha dato seguito alla collaborazione 

con lõINPS sottoscrivendo, in data 16.03.2015, lõAccordo di Programma tra Ambito di Gioia del 

Colle e  Direzione Regionale dellõInps Gestione Ex Inpdap, per la realizzazione del Progetto 

Home Care Premium 2014 promosso a partire da gennaio 2015 in continuità con la 

progettazione precedente. Le òprestazioni socio-assistenziali prevalentió a carico dellõInps sono 

state erogate direttamente a n. 89 beneficiari tramite bonifici mensili , quantificati in relazione al 

bisogno e alla capacità economica, con la finalit¨ di assumere unõassistente familiare, o in caso 

di minore, un educatore. Lo stesso progetto ha previsto anche lõerogazione di òprestazioni socio 

assistenziali integrativeó a cura dellõAmbito territoriale cui lõINPS riconosce un contributo per 

ogni soggetto assistito - rapportato alla condizione economica e di non auto sufficienza. 



 

 

Nellõambito dei servizi per i minori e le famiglie, lõAmbito territoriale ha da tempo consolidato 

una rete di relazioni con le istituzioni scolastiche territoriali, finalizzate alla prevenzione dei 

fenomeni di disagio minorile, attraverso interventi integrati e multiprofessionali di valutazione 

precoce dei segnali di difficoltà dei ragazzi e delle famiglie. Azioni mirate sono state rivolte al 

contenimento del fenomeno della dispersione scolastica e di forme di bullismo.  Nella stessa 

area di intervento, un intervento  innovativo è stato rappresentato dallõadesione al progetto 

P.I.P.P.I (Programma di Interventi per la prevenzione dellõIstituzionalizzazione). Tale Progetto, 

per la cui attuazione è stata stipulata una convenzione fra Ministero del lavoro e delle Politiche 

Sociali e Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare dellõUniversit¨ degli Studi 

di Padova, ha come obiettivo prioritario la prevenzione del collocamento esterno alla famiglia di 

origine dei bambini/ragazzi e/o la riduzione al minimo indispensabile dei tempi di 

allontanamento. Il Programma nellõA.T.S. di Gioia del Colle  si ¯ proposto dõindividuare 

sperimentare, monitorare, valutare e codificare un approccio intensivo, continuo, flessibile, ma 

allo stesso tempo strutturato, di presa in carico del nucleo familiare, capace di ridurre 

significativamente i rischi di allontanamento del bambino o del ragazzo (home care intensive 

program) dalla famiglia e/o di rendere lõallontanamento, quando comunque necessario, 

unõazione fortemente limitata nel tempo facilitando i processi di riunificazione familiare.  Il 

programma si è basato su alcuni punti fondamentali in linea con quelli che la letteratura 

internazionale descrive come fattori predittivi di successo dell'intervento con le famiglie 

vulnerabili.  A novembre 2014 l'Ambito Territoriale di Gioia del Colle aderiva al progetto P.I.P.P.I, 

proposto dalla Regione Puglia: lõadesione al programma  ha rappresentato un valore aggiunto 

alle azioni in essere in questo territorio, nonché di implementazione degli interventi e servizi 

destinati al benessere dei minori e delle loro famiglie al fine di prevenire i rischi di marginalità, 

di solitudine, di disagio e il ricorso alla residenzialit¨. Infatti gi¨ con lõazione progettuale 

òFamiglie Accoglientió, l'Ambito Territoriale mirava a consolidare sul territorio lõaffidamento 

familiare al fine di dare una risposta efficace ai bisogni dei bambini e degli adolescenti, 

attraverso un lavoro di rete tra tutti i soggetti istituzionali e non. Ciò è stato realizzato 

attraverso le azioni/intervento: servizio di mediazione familiare, servizio di sostegno alla 

genitorialità, servizio di educativa territoriale, servizio di home maker. Il Progetto P.I.P.P.I, in 

unõottica di prevenzione, ha perseguito lõobiettivo di sostenere il 

 ruolo educativo della famiglia, garantendo un supporto alla funzione genitoriale, anche tramite 

lõassistenza domiciliare educativa quale efficace forma di intervento a favore dei bisogni di 

crescita dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare. La sperimentazione 

del modello di Intervento P.I .P.P.I., nel territorio dell'Ambito ha visto concreto avvio con 

l'individuazione di un'assistente sociale Coach che ha partecipato a diversi momenti di 

formazione; successivamente nel corso del 2015, altri 7 operatori, con qualifiche diverse e 

provenienti sia dal pubblico che dal privato, hanno partecipato alla formazione P.I.P.P.I. a Roma. 

In sede poi sono stati organizzati incontri al fine di costituire il Gruppo territoriale e l'équipe 

multidisciplinare risorsa fondamentale nella progettualità P.I.P.P.I. Nel corso del 2015, i referenti 

di ciascun Comune dellõAmbito Territoriale, hanno individuato 10 famiglie target per la 

programmazione PIPPI, avviando la compilazione pre-assessment sulla piattaforma; tuttavia 

l'Ambito in toto ha riscontrato non poche dif ficoltà nel procedere secondo i tempi stabiliti dal 



 

 

programma a livello nazionale non potendo così completare le azioni secondo il 

cronoprogramma stabilito. Ma considerata la validità del progetto, l'Ambito ha chiesto 

formalmente alla Regione, la possibilità di poter proseguire la sperimentazione nella 

programmazione successiva ossia P.I.P.P.I. 5, opportunità concordata dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, ente promotore e finanziatore, responsabile della governance 

complessiva del programma. Nel prosieguo del progetto òFamiglie Accoglientió, in cui il 

Programma P.I.P.P.I. ¯ inserito, nellõanno 2015 sono stati presi in carico, con percorsi di 

Educativa domiciliare, in totale n. 29 minori in tutto il territorio dellõAmbito. Mentre al 31 

dicembre 2017, il servizio di Assistenza Domiciliare Educativa risulta attivato su 32 nuclei 

familiari in cui sono presenti complessivamente 67 minori. 

  

 ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA (ART.87 BIS REG.REG.4/07) 

Servizio erogato presso il domicilio di famiglie in situazione di disagio dove sono presenti uno o più 

minori che mostrino un disagio;  

Servizio attivato su n.32 nuclei familiari in cui sono presenti complessivamente n. 67 minori:  

COMUNI  

Casamassima 8 

Gioia del colle 10 

Sammichele  7 

Turi  7 

TOTALE 32 

 

I nuclei sono distribuiti sulle tre tipologie di ADE : servizio di Educativa Ordinario,  P.I.P.P  i 5 

(Programma di intervento per la prevenzione dellôIstituzionalizzazione) Progetto Co.Meta ( Promozione 

e potenziamento dei percorsi di affidamento familiare)  

COMUNI Co.Meta Pippi ordinario Totale  

Casamassima 1 3 4 8 

Gioia del colle 1 4 5 10 

Sammichele  1 2 4 7 

Turi  1 1 5 7 

totale 4 10 18 32 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 CAP.II ð LE PRIORITAõ STRATEGICHE PER UN WELFARE LOCALE INCLUSIVO 

 

La legge regionale 19/2007 allõart. 24 stabilisce che per il raggiungimento degli obiettivi di cui 

allõarticolo 23, la Regione, con il Piano regionale delle politiche sociali, indica le priorit¨ 

strategiche di intervento, da realizzare nei Piani sociali di Zona, per il tramite delle risorse 

assegnate a ciascun Ambito territoriale.  

Per questo il Piano Regionale, sulla base delle direttive stabilite dal Governo, delinea obiettivi 

che vanno dalla connessione organica tra il livello nazionale e quello regionale, dal 

rafforzamento dei sistemi di welfare locali ad un consolidamento degli strumenti e percorsi dei 

Servizi Sociali.      

Inoltre, la raccolta dei dati territoriali e lõanalisi dei bisogni unitamente al contributo dei tavoli di 

concertazione, hanno fornito  rilevanti contributi circa lõattuazione delle priorità strategiche di  

intervento  che il Piano di Zona deve perseguire attraverso  il potenziamento di servizi già 

esistenti e la creazione di nuovi.                                  

 

2.1 LA STRATEGIA DELLõAMBITO TERRITORIALE PER IL CONSOLIDAMENTO DEL 

SISTEMA DI WELFARE LOCALE. 

Nellõaffrontare il tema della strategia per il consolidamento del sistema di welfare locale fa da 

sfondo lõobiettivo generale di sviluppare un Piano territoriale in integrazione con  altri 

settori , in primis sanitario e sociosanitario, ma anche con altre politiche (del lavoro, della 

formazione professionale, dellõistruzione, dellõeducazione, della casa, della sicurezza e della 

pianificazione territoriale). Tale aspetto è un compito pr ioritario della politica che attraverso 

lõazione del Coordinamento istituzionale pu¸ tracciare indirizzi per intese con altri settori della 

politica in un periodo, peraltro, contrassegnato da numerosi cambiamenti nellõassetto delle 

politiche di intervento sociale, nel sistema di finanziamento e nella governance, soprattutto a 

livello della sussidiarietà verticale. 

Si prende atto che il ruolo di maggior rilievo dello Stato riduce gli spazi di autonomia e 

diversificazione nelle fasi della programmazione sociale, mentre, nel contempo, chiede una 

maggiore capacità di programmare integrando risorse di diversa provenienza istituzionale che 

spesso necessitano di differenti procedure per essere attivate, con il rischio di frammentazione 

e replica di interventi.    

Il periodo di transizione tra il III e il IV ciclo di programmazione sociale ha visto attuati 

nellõAmbito i principali obiettivi di servizio indicato nel PRPS 2013-2015: le aree di intervento 

principali indicate nella Legge 328/2000 risultano òcoperteó con servizi ormai stabili. 

Ma ¯ pur vero che ogni  Piano di Zona rappresenta unõoccasione importante per articolare, per 

quanto possibile, le risorse economiche complessivamente disponibili, in relazione a tutti gli 

obiettivi prioritari di copertura della dom anda sociale, allineando le risposte ai bisogni man 

mano emergenti e con spunti programmatori sempre nuovi.  



 

 

In questo quarto ciclo di programmazione, in primis, lõAmbito opera scelte di consolidamento 

del Sistema degli Obiettivi di Servizio da perseguire per le annualità a venire, attenzionando il 

tema della sostenibilità che dovrà necessariamente tradursi in una più attenta programmazione 

delle risorse a disposizione.  

Lo sforzo compiuto, dunque, è stato proprio quello di perseguire gli Obiettivi di serviz io 

stabiliti dalla Regione Puglia nel IV PRPS, nonostante le incertezze derivanti dal  finanziamento 

annuale e non pi½ triennale, fissando  lõobiettivo di sistema di perseguire una visione unitaria in 

cui linee di finanziamento e le finalizzazioni si riconnettano con gli obiettivi di servizi fissati nelle 

norme nazionali e regionali, scegliendo opzioni di sviluppo territoriale dei sistemi di welfare in 

coerenza con le priorità di investimento.  

 Tale visione unitaria, anche per questo triennio, viene articolata avendo a riferimento le diverse 

aree tematiche già presidiate con la precedente programmazione regionale e di seguito zonale:  

I ð la rete dei servizi per la prima infanzia  

II ð il contrasto alla povertà mediante un percorso di inclusione sociale attiva 

III - lo sviluppo della rete capillare per il contrasto alle povert¨ estreme e lõintegrazione delle 

diverse politiche settoriali a supporto dei singoli casi 

IV ð il sostegno alla genitorialità, la tutela dei diritti dei minori, la prevenzione delle nuo ve 

manifestazioni di disagio giovanile (GAP, bullismoê) 

V ð lõarea sociosanitaria, per accrescere la capacit¨ di presa in carico integrata e dinamica delle 

non autosufficienze 

VI ð la prevenzione e in contrasto del maltrattamento e della violenza e lõattivazione di percorsi 

mirati per il reinserimento sociale di donne e bambini vittime di violenza.  

VII ð lõaccoglienza e integrazione degli immigrati attivando percorsi generativi e di 

valorizzazione delle persone immigrate e delle comunità locali. 

 

2.1.1 I servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei tempi.   

                                                           

Nel IV Piano di Zona lõAmbito di Gioia del Colle dar¨ seguito ai servizi e alle prestazioni gi¨ 

attive nellõarea di intervento minori e famiglie che sono stati confermati Obiettivi di Servizio 

dalla Regione nel PRPS 2017-2020. 

La famiglia come risorsa costituisce il fondamento teorico su cui costruire un impianto di servizi 

a supporto delle responsabilità genitoriali, della relazione genitori -figli e della tutela dei diritti 

dei minori. Eõ infatti al suo interno che i figli sviluppano la propria identit¨ e acquisiscono regole 

sociali. 

Il prossimo triennio dovr¨ porre le condizioni atte a favorire il consolidamento e lõampliamento 

di strutture e servizi per la prima infanzia, pubbliche e private, con lõobiettivo di:           

 incrementare e qualificare il sistema di offerta dei servizi, la rete di servizi e strutture per la prima 

infanzia pubblica e privata 

  sostenere la domanda delle famiglie per lõaccesso ai servizi socio-educativi per la prima infanzia 

con lõintegrazione fra fondi comunali e risorse del õBuono Servizioõõ regionale 

  

Favorire lõaccesso dei nuclei familiari alle strutture e servizi per la prima infanzia, oltre che lo 

sviluppo dei bambini, favorisce anche il benessere dellõintero nucleo familiare. 



 

 

Pertanto, lõAmbito di Gioia del Colle continuer¨ a garantire lõaccesso ai servizi socio-educativi 

per la prima infanzia finanziato attraverso il Buono servizio regionale. 

Al momento le strutture per la prima infanzia che in tutto lõAmbito hanno aderito alla procedura 

del  buono servizio sono: 

-due  Asili Nido ð art. 53 R. r. n. 4/2007 ð uno sul territorio di Sammichele di Bari  e uno sul 

territorio di  Casamassima 

-un Centro ludico prima infanzia ðart. 90 R. r. 4/2007  situato a Gioia del Colle 

per un totale di  tre  unità di offerta iscritte al Catalogo telematico, contrattualizzate.  

Completa lõofferta di servizi per la prima infanzia lõAsilo nido comunale di Gioia del Colle 

autorizzato per 48 bambini e mantenuto, fino al 2017, al massimo della capienza grazie allõuso 

delle risorse aggiuntive PAC.  Nellõanno 2018/2019, a fronte della mancanza di risorse 

integrative, la ricettività è stata ridotta a n. 27 bambini. 

 

2.1.2 Il sostegno della genitorialità e la tutela dei diritti dei minori.  

La strategia dõintervento in favore delle famiglie e dei minori si ¯ sviluppata nellõAmbito a partire 

dal primo Piano di Zona con lõavvio, in primo luogo, delle azioni di sostegno, supporto e 

valorizzazione delle responsabilità familiari, riconoscendo nella famiglia il luogo privilegiato per 

lo sviluppo di relazioni significative e per la crescita armonica dellõindividuo. 

Gli obiettivi che iI Piano regionale delle Politiche sociali indica, per questa area di intervento, 

sono i seguenti:  

 ampliamento del sistema di offerta e domanda della rete dei servizi socio- educativi 

 consolidamento dei Centri di Ascolto per le Famiglie dellõAmbito territoriale con lõofferta di 

prestazioni qualificate di sostegno alla genitorialità, di mediazio ne dei conflitti , in raccordo con 

gli altri servizi territoriali, in particolare con la rete consultoriale della ASL 

 potenziamento dellõassistenza domiciliare educativa a sostegno dei bisogni di crescita dei 

bambini e dei ragazzi e dellõintero sistema familiare che, attraverso processi condivisi, possono 

attivare cambiamenti e sviluppo per tutti i membri della famiglia  

 qualificazione dei percorsi di affidamento familiare in linea con gli indirizzi nazional i e regionali 

in materia, valorizzando il ruolo delle associazioni di famiglie affidatarie e del Terzo Settore per 

promuovere una cultura diffusa dellõaccoglienza 

 consolidamento e qualificazione dellõofferta delle strutture e dei servizi comunitari a  ciclo 

diurno per sostenere i bisogni di crescita e di socializzazione dei minori,  il lavoro di cura delle 

famiglie, intercettare e prevenire il rischio di marginalità e devianza 

 contrasto dei fenomeni di dispersione scolastica e tutte le forme di bullismo , attraverso 

lõintegrazione con gli altri servizi socio- educativi e con le istituzioni scolastiche , consentendo 

efficaci e tempestive prese in carico da parte dei servizi territoriali preposti e lõattivazione di 

progetti individualizzati . 

Perseguendo gli obiettivi gi¨ previsti nel precedente Piano, lõATS ha consolidato, anche 

nellõattuale programmazione, un articolato sistema di servizi e interventi in favore delle famiglie 

e di tutela dei diritti dei minori mirati a dare continuità:  

-alle attività dei Centri Aperti Polivalenti per minori nei quattro Comuni dellõAmbito con le 

attività di sostegno scolastico pomeridiano in favore di minori in difficoltà (in età di obbligo 

scolastico) e le attività ricreative e socializzanti 



 

 

-al Centro famiglia con gli Sportelli che assicurano il supporto specialistico nei momenti di crisi, 

con specifico riferimento al sostegno alla genitorialità e alla mediazione familiare 

-allõAssistenza Domiciliare Educativa quale supporto alla famiglia nellõassunzione del proprio 

ruolo educativo e quale òattivatoreó di processi di integrazione della famiglia e del minore 

- alla domanda di servizi delle famiglie per lõaccesso di minori ai Centri diurni socio-educativi ð

art. 52 R. r. 4/2007 (uno localizzato a Gioia del Colle e uno a Casamassima) tramite la misura del 

Buono Servizio regionale 

-alla promozione e sostegno dellõaffido familiare con interventi mirati allõampliamento 

dellõanagrafe delle famiglie affidatarie e allo sviluppo di reti di famiglie di supporto 

-allõequipe multidisciplinare per lõaffido mettendone a regime lõoperativit¨ e rendendone più 

incisivo lõintervento. 

Relativamente al funzionamento di questõultima, si riportano i pregressi atti di intesa con la ASL: 

la Delibera del Coordinamento n. 64/2011 di approvazione del Protocollo di Intesa con la ASL ð 

Distretto 13 ð per la costituzione e funzionamento dellõequipe integrata per lõAffidamento 

familiare; 

la Determina n. 715/153 del 2011 di presa dõatto della sottoscrizione del predetto Protocollo e di 

costituzione e nomina dellõequipe unica di Ambito per lõAffidamento familiare;  

la Determina n. 783/32 del 2013 di approvazione del disciplinare tecnico per il funzionamento 

del Servizio integrato territoriale per lõAffido familiare; 

la Delibera del Coordinamento n. 4 del 15.06.2016 di riapprovazione e sottoscrizione del 

Disciplinare tecnico-operativo per il funzionamento del Servizio Integrato territoriale per lõAffido 

familiare approvato con det. N. 783/32 del 2016. 

 

  

2.1.3 La cultura dellõaccoglienza e il contrasto delle marginalità sociali. 

 

Promuovere la cultura dellõaccoglienza nel territorio è uno degli obiettivi portanti su cui verte la 

comunit¨ locale: a partire da questa priorit¨ assume centralit¨ lõintegrazione e lõinclusione dei 

cittadini facenti parte della stessa, tramite lõattivazione di un sistema di informazione, 

orientamento ed accesso ai servizi e alle prestazioni per giungere poi, quando necessario, ad 

una progressiva presa in carico personalizzata, sostenuta da una valutazione multidimensionale 

dei bisogni. 

Il percorso suddetto assume il riconoscimento di livello essenziale delle prestazioni sociali (LEP), 

laddove la sua realizzazione è garantita dalla presenza di misure nazionali e regionali di 

contrasto alla povertà e di inclusione sociale di persone in condizione di fragilità.  

Già nel precedente PRPS 2013-2015, allõinterno del sistema dellõaccesso, furono individuati 

specifici obiettivi di servizio per consentire agli Ambiti di conseguire una omogenea e 

progressiva organizzazione.  

Nel più recente Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020 , si precisa che òIl sistema di 

accesso si articola in un servizio sociale professionale, capace di svolgere una Funzione di 

pianificazione e coordinamento delle rete dei servizi sociali e sociosanitari, oltre che assicurare 

una Funzione di presa in carico e gestione sociale del caso, il servizio di segretariato sociale, 



 

 

organizzato anche con sportelli comunali (art. 83 del r.r. n.4/2007 e s.m.i.), e il  servizio di pronto 

intervento per le situazioni di emergenza sociale. (art. 85 del r. r. n. 4/2007).  Accanto a queste 

funzioni e servizi distinti vengono ricompresi anche altre strutture e funzioni (sistema di accesso 

unico socio-sanitario/Porta unica di accesso, Sportello per lõintegrazione dei cittadini migranti) 

che pur essendo dedicati ad esigenze e categorie di utenze specifica, sono sostanzialmente 

connessi e integratió. 

Lõambito delle politiche sociali, e in particolare la professione sociale, conosce bene il lavoro di 

rete e le complesse esigenze di equilibrio fra specializzazione e unitarietà degli interventi , 

nonchè la necessaria applicazione dellõapproccio integrato nei vari ambiti di intervento a partire 

dalla centralità dei bisogni delle singole persone e del loro contesto familiar e.  

Inoltre, le politiche di welfare di accesso risultano rilevanti poiché hanno a che fare anche con la 

capacità di coesione, e dunque òinclusivaó, che un territorio sviluppa e con la possibilità di 

orientare, le singole persone o i nuclei familiari, verso percorsi maggiormente appropriati alle 

loro esigenze. 

Pertanto, risulta fondamentale lõazione organizzativa del complesso sistema di welfare locale, 

anche per creare le migliori condizioni per lõattuazione delle diverse misure nazionali, regionali 

(RED) e locali di contrasto alla povertà ð a partire dalla strutturazione delle équipe territoriali 

multidisciplinari . 

LõAmbito territoriale , in linea con gli obiettivi di servizio regionali, intende assicurare il 

consolidamento, lõimplementazione del sistema di interventi e servizi di accesso migliorandone 

lõorganizzazione e regolamentandone il funzionamento e le sue connessioni interne. 

Pertanto si attiverà per perseguire la: 

Á garanzia delle funzioni di informazione e accoglienza, orientamento della domanda, 

preassessment 

Á definizione dei percorsi per i casi di urgenza 

Á regolamentazione delle forme di collaborazione e coordinamento del sistema di accesso a 

livello di Ambito (segretariato sociale, valutazione sociale, presa in carico, progettazione 

PAI) 

Á consolidamento delle forme di integrazione con i servizi sanitari per lõaccesso alle 

prestazioni sociosanitarie (PUA e UVM) 

Á definizione di un piano di comunicazione per la massima diffusione delle informazioni di 

base per lõaccesso ai servizi e dotazione di un servizio informativo unico di ambito per la 

raccolta, trasmissione, elaborazione dati e gestione condivisa delle cartelle sociali e socio-

sanitarie 

Á potenziamento del Servizio Sociale Professionale al fine di implementare le funzioni di 

analisi e presa in carico (assessment anche in relazione allõattivazione delle equipe 

multidisciplinari dedicate alla definizione di percorsi integrati di inclusione sociale di 

persone e famiglie con disagio sociale (PAI). 

òCon questa funzione, cardine del servizio sociale, la comunità locale, attraverso il suo sistema 

di welfare, attiva quel processo a favore del cittadino e della sua famiglia teso a ridurre/risolvere 

le sue fragilit¨ nellõottica complessiva di una sua progressiva inclusione sociale attraverso 

progettazioni personalizzate e integrate di interventi.ó (PRPS 2017-2020). 



 

 

Lõimpegno al complessivo consolidamento del sistema di accesso parte dai singoli Comuni, 

associati in Ambito, che devono perseguire il primo obiettivo di servizio: avere nella propria 

dotazione organica un numero di Assistenti Sociali pari, almeno, a uno ogni 5 mila abitanti. 

Il tema della presa in carico dei nuclei familiari inseriti nei percorsi di inclusione è una delle 

finalità più importanti da raggiungere, nella convinzione che so lo un vero e solido percorso di 

presa in carico e di attivazione della rete di servizi utili possa qualificare gli interventi e produrre 

risultati di rilievo.  

   

 

2.1.4 I servizi e gli interventi per le povertà estreme e per il contrasto alle nuove povertà. 

 

Pertanto, risulta necessario organizzare sia interventi di welfare inclusivo che, partendo 

dallõambito occupazionale, prevedano iniziative volte a favorire, con azioni mirate in relazione 

allo specifico bisogno di cui il soggetto ¯ portatore, lõintegrazione graduale nella propria 

comunità, sia una rete di servizi che contemplino interventi di prima accoglienza e sostegno 

immediato  nella fase acuta,  resi anche dal welfare collaborativo, nelle situazioni connesse alle 

emergenze sociali (welfare dellõemergenza e rete del pronto soccorso),  

La priorità pugliese di rafforzare un sistema integrato di welfare per contrastare la lotta contro 

ogni forma di povertà, esclusione ed emarginazione è, dunque, orientata strategicamente verso 

la promozione dellõinclusione sociale e della lotta contro ogni forma di povertà, esclusione ed 

emarginazione.  

Si è detto della povertà come condizione complessa, non sovrapponibile alla sola mancanza di 

reddito , ma strettamente connessa con lõaccesso alle opportunit¨ e con la possibilit¨ di 

partecipare alla vita economica e sociale di un territorio. E si ribadisce che contrastare le 

povert¨, attraverso la promozione dellõinclusione sociale, vuol dire favorire lõaccesso ai servizi e 

alle prestazioni sociali nel complesso, salute, istruzione, abitazione, sicurezza, ambiente salubre, 

assistenza. 

Vi sono, per¸, situazioni di povert¨ estrema che richiedono lõintervento di un territorio capace di 

fronteggiare  l'emergenza sociale, in tempi rapidi e in maniera flessibile, attraverso il 

collegamento con la rete dei Servizi Sociali Territoriali.  

Il sostegno sociale nella fase acuta, infatti, è azione prioritaria, così come il welfare inclusivo. 

Si connota, dunque, come azione prioritari a per il sostegno immediato, la definizione di percorsi 

per i casi di urgenza (tramite protocolli operativi in rete) strutturando così un servizio di pronto 

intervento sociale (PIS) e di welfare dellõemergenza, costruendo una rete di servizi comunitari e 

di strutture, integrati per la pronta accoglienza, per persone che si trovano in differenti 

situazioni (in particolare adulti in difficoltà).  

In questo Ambito , finora, il Pronto Intervento Sociale è stato reso dallo stesso Servizio Sociale 

professionale in ciascun Comune, in considerazione anche della presenza non numericamente 

significativa di situazioni di emergenza sociale.  

Pertanto, lõAmbito promuoverà la realizzazione dei seguenti obiettivi: 

- potenziamento delle reti integrate di servizi e strutture per lõaccoglienza nelle situazioni 

connesse alle emergenze sociali, pronto intervento sociale, strutture di accoglienza e servizi per 



 

 

le povertà estreme che potranno avvalersi anche dellõapporto della rete per il contrasto degli 

sprechi alimentari e farmaceutici e il recupero delle eccedenze 

- costruzione di percorsi personalizzati di sostegno economico, integrazione sociale e 

reinserimento socio lavorativo di soggetti svantaggiati.  

Le azioni previste in questo paragrafo si raccordano con le azioni previste nel precedente, 

relative alla promozione della cultura dell'accoglienza, e richiedono, tra lõaltro, la definizione di 

protocolli  operativi che vedano insieme strutture pubbliche e privato sociale, uniti per 

affrontare i casi di urgenza che necessitano di un intervento immediato e non differibile nel 

tempo. 

Pertanto, a seguito della emanazione del Piano Regionale povertà del 4 settembre scorso, 

questo Ambito integra gli obiettivi strategici già individuati con la programmazione del Piano 

Regionale delle Politiche Sociali: potenziamento del servizio sociale professionale, del pronto 

intervento sociale e del sostegno ai nuclei con fragilità.  

In particolare le azioni progettate tramite il Piano Territoriale per la lotta alla povertà, ad 

integrazione di questo Piano di Zona, intendono, in primis, potenziare la rete di servizi per i 

percorsi personalizzati di sostegno economico e di inclusione sociale unitamente con il welfare 

comunitario. Inoltre, intendono attivare il Pronto intervento sociale, finora reso dal Servizio 

Sociale Professionale dei singoli Comuni. Infine, intendono potenziare gli interventi domiciliari 

per persone non completamente autosufficien ti e bisognose di supporto nella gestione degli 

atti della vita quotidiana e gli interventi socio -educativi e di tutoraggio scolastico a minori.  

L'importo totale assegnato all'Ambito territoriale di Gioia del Colle è pari ad euro 355.000 che si 

aggiunge ai fondi già stanziati con il Piano di Zona.                                                             

Le azioni promosse dalla legge regionale n. 13 del 18/05/2017 òRecupero e riutilizzo di 

eccedenze, sprechi alimentari e prodotti farmaceutició ed in particolare quelle attivate 

nellõAmbito, in risposta allõAvviso pubblico regionale approvato c on A.D. n. 623 del 10.10.2018, 

andranno ad integrare le azioni di consolidamento della rete dei servizi di pronto intervento 

sociale, per favorire lõinnovazione sociale e per sostenere la misura regionale del Reddito di 

Dignità. 

 

 

2.1.5 La rete dei servizi per la presa in carico integrata delle non autosufficienze. 

 

Con riferimento alla Legge Nazionale 328/2000 art.19 e alla conseguente Legge 

Regionale 19/2006 art. 10, si delineano gli aspetti caratterizzanti il Piano Sociale di Zona, 

relativamente allõesecuzione degli interventi di natura socio-sanitaria cui Comuni e ASL devono 

provvedere, in maniera integrata. 

La necessit¨ di unõunica strategia programmatoria del sistema di servizi ad integrazione 

sociosanitaria è ormai un assunto di fondo che, fra criticità rilevate e prassi positive attuate, fissa 

lõobiettivo di promuovere, anche per il triennio 2018-2020, lõulteriore sviluppo del sistema 

complessivo di presa in carico integrata.  



 

 

Le linee di indirizzo regionali danno atto del carico di cura che la famiglia deve affrontare 

per assistere adeguatamente un proprio membro fragile, anziano, disabile o non autosufficiente 

e di quanto la frammentazione degli interventi indebolis ca il sistema di welfare. 

Riaffermano, pertanto, che, fra i principi fondanti dei Piani di Zona vi sia la centralità della 

persona, di cui riconoscere lõunitariet¨ prima della differenziazione dei bisogni e la necessit¨ di 

una sua presa in carico unitaria.  

Il risultato atteso con la programmazione scorsa di dare strutturazione operativa alla PUA e 

consolidare lõattivit¨ dellõUVM, si pu¸ ritenere ottenuto, se si considera, oltretutto, lõaumentato 

carico di interventi ricadenti nellõ area sociosanitaria.  

LõAmbito ha garantito , con le sue risorse, il servizio/funzione  PUA con la presenza di 

unõunit¨ professionale sia presso i Comuni che presso il Distretto socio-sanitario al fine di 

rendere più incisiva la sua operatività.  

Lõadozione, cos³ come programmato, del nuovo Regolamento di funzionamento e 

organizzazione PUA ed UVM ai sensi della DGR 691/2011 da parte di Ambito e Distretto, ha 

avviato diverse prassi operative coinvolgendo diversi attori professionali.  

Dunque potenziare ed ampliare il sistema del welfare dõaccesso in area socio- sanitaria è 

obiettivo di servizio da continuare a perseguire con efficacia, soprattutto se si pensa al fatto che 

il buon livello di collaborazione professionale raggiunto fra uffici e operatori, potrebbe essere 

perseguito a livello istituzionale. 

La metodologia di lavoro integrata è divenuta più familiare ai diversi operatori sociali e 

sanitari del territorio che , nellõattuarla, ne apprezzano maggiormente i risultati in termini di 

risposte ai bisogni della persona. 

  Un esempio di tale efficacia può essere rappresentato dalla messa a sistema 

dellõorganizzazione e della gestione della dimissione protetta o assistita (azione sociosanitaria 

prevista dalle òLinee Guida regionali per lõaccesso ai servizi sanitari territoriali e alla rete dei 

servizi socio-sanitarió) che ha dimostrato di favorire una òprotezione sanitaria e sociale a reteó 

per il paziente fragile.  Grazie al complesso delle azioni che costituiscono processo di passaggio 

organizzato di un paziente òfragileó, prevalentemente anziano, da un setting di cura ad un altro, 

(quando lo stesso è affetto da più patologie croniche, limitazioni funzionali e/o disabilità anche 

gravi, a cui si  aggiungono condizioni di vita precarie e  inadeguatezza socio-economica e/o 

della rete) si assicura la continuit¨ delle cure e dellõassistenza con azioni che vedono uniti  i 

Comuni dellõAmbito, il Distretto socio-sanitario, i Presidi Ospedalieri, nei propri sistemi di 

riferimento.  

Nel prossimo triennio lõAmbito di Gioia del Colle proseguir¨ nellõimpegno di assicurare una 

presa in carico efficace degli anziani e delle persone in condizione di non autosufficienza e dei 

pazienti psichiatrici o affetti da dipendenze patologiche, consoli dando e ampliando il sistema di 

offerta domiciliare nei percorsi di cura e di intervento socio -assistenziale e socio-sanitario.  

Per quanto il PAC Servizi di Cura Anziani non sia stato rifinanziato, determinando così un blocco 

della propensione alla crescita delle prestazioni domiciliari finora registrata, non si intende 

arretrare sul piano della qualificazione degli interventi, soprattutto per gli utenti anziani e 

disabili in condizioni di limitata autonomia a rischio di esclusione sociale in carico per 

prestazioni domiciliari di natura sociale (SAD). 



 

 

Si intende realizzare interventi domiciliari il più possibile efficaci, che consentano, laddove è 

possibile, di evitare o ritardare forme di assistenza residenziale e anche di ridurre i tempi 

dellõospedalizzazione e nel contempo sperimentare nuove forme di domiciliarità volte ad 

intervenire sia nei casi in cui siano necessari interventi di òwelfare leggeroó, sia nel caso sia utile 

sperimentare forme innovative. 

Al fine di garantire una presa in carico appropriata (per il tramite di PUA e UVM) ed efficace 

della persona non autosufficiente, nellõAmbito deve consolidarsi una rete di offerta territoriale di 

servizi socio-assistenziali e socio-sanitari comunitari a ciclo diurno e a ciclo residenziale, 

mediante lõattivazione del regime di convenzionamento con la rete di strutture.  

Inoltre, lõapproccio multidimensionale alla lettura dei bisogni e allõelaborazione degli interventi, 

diventa progressivamente uno stile sempre più a vantaggio della unitarietà della persona in 

risposta ai bisogni assistenziali, sociali e sanitari.  

Nel prossimo triennio lõAmbito di Gioia del Colle proseguir¨ anche nellõimpegno di assicurare il 

Servizio di Assistenza Specialistica, intervento di rilievo a sostegno delle persone con disabilità 

reso presso le scuole primarie e secondarie di primo grado ad alunni diversamente abili. Il 

Servizio di Assistenza Specialistica agli alunni diversamente abili, cos³ come previsto dallõart.92 

del Regolamento Regionale 4/2007, è finalizzato alla rimozione degli ostacoli di natura fisica, 

psichica e ambientale che impediscono la piena fruizione del diritto allo studio.  

Gli obiettivi generali che il Servizio persegue sono quelli di supportare gli  alunni 

diversamente abili nel corso delle attivit¨ scolastiche, sviluppare e sostenere lõautonomia 

personale e le potenzialità residue, favorire un clima di accoglienza ed attenzione alle relazioni 

allõinterno del sistema scolastico, consolidare la cultura del rispetto nei confronti della diversità, 

migliorare la risposta della scuola al bisogno delle famiglie con i figli diversamente abili, 

promuovere attività extrascolastiche  finalizzate a favorire il più ampio inserimento socio-

culturale degli alunni nel loro contesto territoriale di riferimento.  

Il servizio per lõintegrazione scolastica dei diversamente abili opera allõinterno di un progetto 

educativo e formativo che, mediante figure specialistiche, mira alla crescita armonica della 

personalit¨ dellõalunno in situazione di disabilit¨ favorendone lõintegrazione, la crescita 

educativa, lõautonomia e lõapprendimento, in sinergia con altre figure garantite dalla Scuola. 

Nello specifico, il Servizio di Assistenza Specialistica per gli alunni Diversamente Abili prevede lo 

svolgimento di compiti di Assistenza specialistica da realizzarsi, prevalentemente, allõinterno 

della scuola, attraverso lõintegrazione di differenti professionalit¨. Si intende procedere anche 

allõampliamento dellõofferta del servizio in considerazione dellõaumentato numero di destinatari 

che sono i bambini e i ragazzi individuati dalla legge 104/ 92 secondo lõart. 3 e certificati 

secondo lõart.12, frequentanti la scuola dellõinfanzia, la scuola primaria e secondaria di primo 

grado, con priorità per coloro che sono in possesso della certificazione di disabilità grave (art.3, 

comma 3 legge 104/92). 

  

2.1.6 Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza 

Nello scorso triennio lõAmbito ha realizzato gli obiettivi operativi indicati dal PRPS di  

sottoscrivere una Convenzione con un Centro Antiviolenza - autorizzato e iscritto nellõapposito 

registro- e di attivare unõ ®quipe integrata multi professionale fra servizi sociali, sanitari e 

giudiziari, per la presa in carico e la predisposizione di progetti individualizzati. 



 

 

Nel triennio a venire, la strategia di questo Ambito territoriale, per il consolidamento delle 

azioni di contrasto del maltrattamento e della violenza, si ispira allõobiettivo, indicato nel PRPS 

2017-2020, del superamento della logica òprogettualeó a favore di un sistema di interventi e 

servizi diffusi e stabili sul territorio, in coerenza con la normativa comunitaria e nazionale. 

Lõadesione allõAvviso Pubblico regionale di cui allõA.D. n. 485 del 27 aprile 2017 e la conseguente 

approvazione (con A.D.  1069 del 24.11.2017) del Programma Antiviolenza denominato 

òCassiopea 2 consente di integrare le azioni del Centro Antiviolenza Li.A. che  opera sul 

territorio con:  

- programmi antiviolenza che int egrano quanto già previsto dai  Piani sociali di Zona o da altre 

misure specifiche di intervento e che possono prevedere progetti di presa in carico 

individualizzati volti al superamento della situazione di disagio derivante dalla violenza subita, al 

reinserimento socio-lavorativo, allõaccompagnamento verso percorsi di autonomia e di 

autodeterminazione; 

- percorsi di ospitalità per le donne, sole o con minori, che si trovino in situazioni di pericolo per 

lõincolumit¨ psichica e/o fisica propria e/o dei minori, finalizzati a garantire, insieme 

allõaccoglienza di emergenza, un progetto personalizzato complessivo volto al superamento 

della situazione di disagio e alla fuoriuscita dalla violenza; 

- attività di sensibilizzazione e di informazione sul tema rivolte alla cittadinanza, con particolare 

attenzione ai giovani e agli adolescenti e ai luoghi di lavoro pubblici e privati, al fine di favorire 

lõemersione del fenomeno; percorsi di formazione rivolti ad operatrici e operatori che, nei 

diversi ambiti istituzion ali, svolgono attività connesse alla prevenzione e al contrasto della 

violenza; progetti di percorsi mirati, anche terapeutici, nei confronti degli autori degli atti di 

violenza. 

 Con determina n. 509/21 del 18 luglio 2012 ¯ stata costituita e nominata lõEquipe integrata 

multidisciplinare sul maltrattamento e abuso dellõAmbito territoriale sociale di Gioia del Colle in 

conformità a quanto previsto dalle Linee Guida regionali per la rete dei Servizi di prevenzione e 

di contrasto alla violenza. Con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 3 del 13 aprile 

2016 ¯ stato approvato il Protocollo operativo per la costituzione e il funzionamento dellõequipe 

integrata per lõabuso ed il maltrattamento tra lõambito territoriale di Gioia del Colle e la ASL-BA 

Distretto socio -sanitario di Gioia del Colle con la finalità di definire un iter procedurale 

condiviso relativo alla presa in carico di minori e donne vittime di maltrattamento e violenza. 

Con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 18 del 24.11.2016 è stato approvato il 

Protocollo operativo tra Equipe multiprofessionale per lõabuso e il maltrattamento e Centro 

Antiviolenza Li.A. Tutti i servizi opereranno in raccordo con il Servizio Sociale Professionale della 

ASL, con i servizi territoriali del Distretto SocioȤSanitario, con le Equipe multidisciplinari e con i 

Servizi del Dipartimento di Giustizia minorile. 

La prima azione di sistema che si realizzerà nel periodo di vigenza di questo Piano di Zona sarà 

la formalizzazione della Rete Antiviolenza locale che risponda allõesigenza di introdurre le 

problematiche relative alla violenza di genere allõinterno della programmazione politica 

territoriale. Al fine di costituire questa rete antiviolenza, sono stati realizzati numerosi tavoli di 

concertazione a cui hanno partecipato soggetti pubblici e privati  con lõobiettivo di collaborare 

per elaborare obiettivi, strategie e metodologie di lavoro condivise p er la prevenzione della 



 

 

violenza di genere e la tutela delle vittime  e per la definizione di un Protocollo operativo  tra i 

diversi soggetti pubblici e privati coinvolti. 

 

 

2.1.7 La prevenzione e il contrasto delle dipendenze patologiche 

 

Gli interventi di prevenzione e contrasto delle dipendenze patologiche si affronteranno 

mediante lõimplementazione di un piano integrato di azioni con la rete dei servizi sanitari 

presenti sul territorio, con le Istituzioni scolastiche e con le realtà del  terzo settore. 

La prevenzione universale mira a ridurre i comportamenti a rischio correlati allõuso di sostanze e 

a promuovere comportamenti consapevoli utili al raggiungimento del benessere . 

Lo scenario delle dipendenze è in continua evoluzione ed è sempre più caratterizzato dalla 

trasversalit¨ dellõutilizzo di sostanze stupefacenti, in diversi contesti di vita e non più legati 

esclusivamente alla marginalità. 

I contesti di attuazione degli interventi di prevenzione universale sono la comunità, la famiglia e 

le scuole in cui intervenire, andando oltre i semplici interventi informativi , per realizzare progetti 

formativi ed educativi, con lõobiettivo di rinforzare i fattori di protezione e di ridurre i fattori di 

rischio. 

Si segnala, inoltre, la opportunit¨ di valorizzare la macro area relativa allõattivazione di percorsi 

di formazione e di inclusione socio-lavorativa, poiché il lavoro costituisce uno degli elementi 

cardine su cui fondare percorsi riabilitativi che possano ambire ad obiettivi di concreta 

reintegrazione sociale.  

Le priorità e obiettivi, per il futuro, saranno i seguenti:  

ü sviluppare percorsi di collaborazione tra ASL, Enti Locali ed Associazioni  per la diffusione di 

informazione tra la cittadinanza e la popolazione 

ü prevedere iniziative specifiche per interventi di contrasto dell'abitudine all'uso del fumo, 

allõuso/abuso di sostanze psicoattive e dei comportamenti di dipendenza da internet, 

videogiochi e gioco dõazzardo  

ü promuovere le competenze dei genitori ed aumentare le conoscenze e le competenze dei 

diversi soggetti della comunit¨ locale sul fenomeno dellõuso/abuso di sostanze psicoattive e 

dei comportamenti di dipendenza da internet , videogiochi e gioco dõazzardo 

ü avviare e sostenere interventi di animazione ed educativa sul territorio. 

 

 

2.2 - QUADRO SINOTTICO: OBIETTIVI DI SERVIZIO PER UN WELFARE SOSTENIBILE 

 

N. 

       

         TIPOLOGIE 

  

Ob. Di 

serv. 

                        

             AREA 

                    

  

1 

Asili nido e altri servizi socio-

educativi per la prima 

infanzia  

     

     X 

 1-Promuovere e sostenere la 

prima infanzia, i minori e le 

famiglie  

  

2 

Centri di ascolto per le 

famiglie  

 

     X 

1-Promuovere e sostenere la 

prima infanzia, i minori e le 



 

 

famiglie 

  

3 

Educativa domiciliare per i 

minori  

 

     X 

1-Promuovere e sostenere la 

prima infanzia, i minori e le 

famiglie 

  

4 

Rete e servizi per la 

promozione dellõaffido 

familiare e dellõadozione  

 

 

     X 

1-Promuovere e sostenere la 

prima infanzia, i minori e le 

famiglie 

  

5 

Servizi a domicilio diurno 

per i minori  

 

     X 

1-Promuovere e sostenere la 

prima infanzia, i minori e le 

famiglie 

  

6 

Strutture residenziali per i 

minori  

Intervento 

indifferibil

e 

1-Promuovere e sostenere la 

prima infanzia, i minori e le 

famiglie 

  

7 

Rete di servizi e strutture per 

PIS 

 

     X 

2- Contrastare la povertà e 

promuovere lõinclusione sociale 

  

8 

Percorsi di inclusione socio-

lavorativa 

 

     X 

2- Contrastare la povertà e 

promuovere lõinclusione sociale 

 

  

9 

Interventi di prevenzione e 

contrasto in tema di 

dipendenze patologiche 

 2- Contrastare la povertà e 

promuovere lõinclusione sociale 

  

1

0 

Rete del welfare dõaccesso      X 3- Potenziare ed ampliare il 

sistema del welfare dõaccesso  

 

   

1

1 

Rete per accesso e presa in 

carico integrata socio-

sanitaria e sociolavorativa 

 

 

     X 

3- Potenziare ed ampliare il 

sistema del welfare dõaccesso 

  

1

2 

Cure domiciliari integrate d 

Ў° e ЎЎ° livello 

 

 

     X 

4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 

  

1

3 

Abbattimento barriere 

architettoniche 

 4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 

  

1

4 

Progetti per la Vita 

indipendente ed il Dopo di 

noi 

 

 

      X 

4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 

  

1

5 

Servizi a ciclo diurno per 

anziani, disabili e persone 

NA 

 

 

      X 

4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 

  

1

6 

Servizi per lõintegrazione 

scolastica degli alunni con 

disabilità 

 

 

      X 

4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 

  

1

7 

Altre strutture residenziali 

per disabili e anziani (ôõDopo 

di noiõõ) 

 

 

      X 

4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 

  

1

8 

Rete di servizi strutture per il 

disagio psichico 

 

 

      

4-Sostenere e tutelare la 

disabilità, la non autosufficienza e 

lõinvecchiamento attivo 



 

 

 

1

9 

Percorsi di autonomia 

abilitativa e inclusione 

sociolavorativa per vittime di 

violenza 

 5- Prevenire e contrastare il 

maltrattamento e la violenza  

 

2

0 

Maltrattamento e violenza -

CAV 

 

      X 

5- Prevenire e contrastare il 

maltrattamento e la violenza 

 

2

1 

Maltrattamento e violenza -

residenziale 

  

      X 

5- Prevenire e contrastare il 

maltrattamento e la violenza 

 

2

2 

Maltrattamento e violenza -

equipe 

 

      X 

5- Prevenire e contrastare il 

maltrattamento e la violenza 

 

2

3 

Azione di sistema-

Funzionamento Ufficio di 

Piano 

 

 

      X 

 

UFFICIO DI PIANO 

 

 

2.2 IL RACCORDO TRA LA PROGRAMMAZIONE ORDINARIA E LE RISORSE AGGIUNTIVE 

 

Nel terzo ciclo di programmazione, alle risorse ordinarie si sono aggiunti anche i fondi straordinari 

del Fondo di Sviluppo e Coesione per gli obiettivi di servizio anziani e prima infanzia. Per i primi si 

è provveduto a mantenere e potenziare i servizi per la domiciliarità, per i secondi, invece, 

nellõottica di conciliazione dei tempi di vita e lavoro dei genitori, si sono estesi gli orari di apertura 

e chiusura delle strutture autorizzate ed è stato programmato il servizio acquisto voucher. 

Lõobiettivo del programma ¯ quello di mettere in campo un intervento aggiuntivo rispetto alle 

risorse gi¨ disponibili; i beneficiari naturali sono i Comuni in quanto titolari dellõerogazione dei 

servizi di cura sul territorio. 

Con questa scelta si vuole favorire la presentazione e lõattuazione di progetti differenziati in 

relazione alle diverse normative regionali e alle diverse realtà territoriali. 

 

Le azioni da realizzare con i Buoni Servizio per il sostegno della domanda e dellõaccessibilità 

(azione 9.7 POR PUGLIA 2014/2020)  

I buoni di servizio di conciliazione per lõutilizzo di strutture e servizi per lõinfanzia e lõadolescenza 

sono  buoni economici spendibili dalle famiglie per i servizi erogati da strutture dedicate 

allõinfanzia e allõadolescenza, iscritte in un apposito catalogo, per il pagamento delle rette di 

frequenza e, quindi, per sostenere la domanda di servizi qualificati che, altrimenti, sarebbero 

inammissibili per il costo delle rette stesse. 

Destinatari di questi buoni sono i nuclei familiari che: 

- presentino allõinterno del nucleo familiare uno o pi½ minori di et¨ compresa tra 0 e 17 anni; 

- abbiano un ISEE familiare non superiore a û 40.000,00; ¯ richiesto lõISEE minorenni per i minori 

figli  di genitori non conviventi.  

Gli obiettivi sono i seguenti: 

- favorire il potenziamento di una rete estesa, qualificata e differenziata su tutto il territorio 

regionale di servizi socio-educativi per l'infanzia e l'adolescenza; 

- promuovere e garantire il benessere e lo sviluppo dei bambini, il sostegno al ruolo educativo dei 

genitori e la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura;  



 

 

- sostenere l'iniziativa privata nell'erogazione di servizi di cura. 

 

I buoni di servizio di conciliazione per disabili e anziani non autosufficienti, invece, sono buoni 

economici spendibili dalle famiglie per servizi erogati da strutture che si occupano di persone con 

disabilità e anziane non autosufficienti, iscritte in un apposito catalogo, per il pagamento delle 

rette di frequenza. 

Destinatari di questi buoni sono i nuclei familiari residenti in Puglia in cui siano presenti una o più 

persone in condizioni di non autosufficienza. 

I requisiti di ammissibilità al beneficio sono: 

-  ISEE familiare non superiore a û 30.000,00; 

- limitatamente allõaccesso ai servizi ex artt. 60, 60 ter, reddito a ogni titolo percepito del solo 

beneficiario dellõintervento non superiore a û 20.000,00; 

- uno o più dei familiari stabilmente conviventi occupati/e, liberi professionisti/e, titolari di attività 

di impresa e/o inseriti in un per corso di formazione; 

- uno o pi½ dei familiari stabilmente conviventi, ivi compreso lõeventuale tutore, comunque in et¨ 

lavorativa, impegnati in funzione di caregiver per il soggetto beneficiario, e come tali non 

coinvolti nella ricerca attiva di lavoro. 

Gli obiettivi per entrambe le misure sono i seguenti:  

- favorire il potenziamento di una rete estesa, qualificata e differenziata su tutto il territorio 

regionale di servizi socio-educativi per l'infanzia e l'adolescenza, nonché di servizi socio-

assistenziali, socio-educativi e socio-riabilitativi per persone con diverse abilità e persone 

ultrasessantacinquenni in condizione di non autosufficienza; 

- promuovere e garantire il benessere e lo sviluppo dei bambini, il sostegno al ruolo educativo dei 

genitori e la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura, oltreché il benessere e il mantenimento 

delle autonomie funzionali residue delle persone non autosufficienti;  

- sostenere l'iniziativa privata nell'erogazione di servizi di cura. 

 

                                                                                                              

CAP. III ð LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA  
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Per parlare di programmazione è necessario illustrare sinteticamente quanto attuato nella pregressa 
programmazione fino al 31.12.2017 ed in particolare si dettaglia di seguito gli interventi con le 

rispettive macrovoci di spesa ( per approfondimenti si rimanda al prosetto di rendiconto allegato) 
Di seguito si specifica meglio sinteticamente il dettaglio delle risorse finanziarie: programmate, 
impegnate, liquidate e i residui di finanziamento per il periodo 2014/2017 
 

Risorse 
Programmate 

Risorse 
Impegnate 

Residui di stanziamento Risorse Liquidate 

ϵ 23.053.241,35 ϵ 21.905.910,98 ϵ 1.147.330,37 ϵ 13.256.292,66 

 
Il grado di avanzamento della spesa si registra soprattutto su quei servizi attivati già con le risorse del 
precedente Piano Sociale di Zona 2014-2016 (A.D.I., S.A.D., Azioni in favore di alunni diversamente abili 
etc.)  
 
Di seguito si raffrontano i prospetti iniziali e finali del rendiconto al 31.12.2017: 
 



 

 

PROVINCIA DI  BARI  
 

AMBITO TERRITORIALE DI  GIOIA DEL COLLE  

 

BUDGET DISPONIBILE û 23.053.241,35 
 

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014 -2016   ú 401.336,57 

2 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (I-II -III ANNUALITA' 

PDZ ) 

2013-

2015 
ú 734.644,93 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (IV ANNUALITA' PDZ ) 2016 ú 237.680,00 

3 

Fondo Globale socioassistenziale regionale (I-II -III ANNUALITA' 

PDZ ) 

2013-

2015 
ú 612.920,84 

Fondo Globale socioassistenziale regionale (IV ANNUALITA' 

PDZ ) 
2016 ú 200.000,00 

4 

Fondo Non Autosufficienza (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  
2013-

2015 
ú 523.288,38 

Fondo Non Autosufficienza (IV ANNUALITA' PDZ )  2016 ú 187.000,00 

5 

Risorse proprie da bilancio comunale (I-II -III ANNUALITA' PDZ 

)***  

2014-

2016 

ú 

12.419.772,80 

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ )  2017 
ú 

2.210.774,00 

6 

Risorse della ASL a cofinanziamento  (I-II -III ANNUALITA' PDZ 

)*  

2014-

2016 
ú 0,00 

Risorse della ASL a cofinanziamento  (IV ANNUALITA' PDZ )* 2017 ú 0,00 

7 

Fondi PAC Infanzia  
2014-

2016 

ú 

1.428.395,00 

Fondi PAC Infanzia  2017 ú 0,00 

8 

Fondi PAC Anziani non autosufficienti 
2014-

2016 

ú 

1.154.076,73 

Fondi PAC Anziani non autosufficienti 2017 ú 0,00 

9 

Fondi Buoni servizio Infanzia 
2014-

2016 
ú 477.194,27 

Fondi Buoni servizio Infanzia 2017 ú 694.449,00 

1

0 

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 
2014-

2016 
ú 998.511,91 

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2017 ú 215.045,63 

1

1 

Altre risorse pubbliche apportate a cofinanziamento del Piano di 

Zona**  

2014-

2017 
ú 558.151,29 

 
 

RISORSE IMPEGNATE  ú 21.905.910,98 

 

Dettaglio risorse impegnate per fonti di finanziamento 

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014 -2016 ú 401.336,57 



 

 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 734.644,93 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (IV ANNUALITA' PDZ ) ú 180.000,00 

Fondo Globale socioassistenziale regionale (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 612.920,84 

Fondo Globale socioassistenziale regionale (IV ANNUALITA' PDZ ) ú 125.000,00 

Fondo Non Autosufficienza (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 523.288,38 

Fondo Non Autosufficienza (IV ANNUALITA' PDZ )  ú 134.289,73 

Risorse proprie da bilancio comunale (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 12.419.772,80 

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ ) ú 1.341.985,19 

Risorse della ASL a cofinanziamento  (I -II -III ANNUALITA' PDZ )*  ú 0,00 

Risorse della ASL a cofinanziamento  (IV ANNUALITA' PDZ )* ú 0,00 

Fondi PAC Infanzia 2014-2016 ú 1.428.395,00 

Fondi PAC Infanzia 2017 ú 0,00 

Fondi PAC Anziani non autosufficienti 2014-2016 ú 1.154.076,73 

Fondi PAC Anziani non autosufficienti 2017 ú 0,00 

Fondi Buoni servizio Infanzia 2014-2016 ú 477.194,27 

Fondi Buoni servizio Infanzia 2017 ú 694.449,00 

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2014-2016 ú 998.511,91 

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2017 ú 215.045,63 

Altre risorse pubbliche apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** ú 465.000,00 

Altre risorse private apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** ú 0,00 

  

  RISORSE NON IMPEGNATE ú 1.147.330,37 

  Dettaglio risorse non impegnate per fonti di finanziamento 

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014 -2016 ú 0,00 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 0,00 

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali (IV ANNUALITA' PDZ ) ú 57.680,00 

Fondo Globale socioassistenziale regionale (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 0,00 

Fondo Globale socioassistenziale regionale (IV ANNUALITA' PDZ ) ú 75.000,00 

Fondo Non Autosufficienza (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 0,00 

Fondo Non Autosufficienza (IV ANNUALITA' PDZ )  ú 52.710,27 

Risorse proprie da bilancio comunale (I-II -III ANNUALITA' PDZ )  ú 0,00 

Risorse proprie da bilancio comunale (IV ANNUALITA' PDZ ) ú 868.788,81 

Risorse della ASL a cofinanziamento  (I-II -III ANNUALITA' PDZ )*  ú 0,00 

Risorse della ASL a cofinanziamento  (IV ANNUALITA' PDZ )* ú 0,00 

Fondi PAC Infanzia 2014-2015 ú 0,00 

Fondi PAC Infanzia 2016 ú 0,00 

Fondi PAC Anziani non autosufficienti 2014-2016 ú 0,00 

Fondi PAC Anziani non autosufficienti 2017 ú 0,00 

Fondi Buoni servizio Infanzia 2014-2016 ú 0,00 

Fondi Buoni servizio Infanzia 2017 ú 0,00 

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2014-2016 ú 0,00 

Fondi Buoni servizio Anziani e disabili 2017 ú 0,00 

Altre risorse pubbliche apportate a cofinanziamento del Piano di Zona** ú 93.151,29 



 

 

 

 

 

3.2 LA COMPOSIZIONE DEL FONDO UNICO DI AMBITO PER FONTE DI FINANZIAMENTO  

 

Il Piano Regionale delle Politiche Sociali stabilisce che, in ogni Ambito Territoriale, il sistema 

integrato dei servizi alla persona sia garantito con il concorso di risorse pubbliche e private.  

La Regione Puglia, con D.G.R. n. 2324/2017, ha approvato il Piano Regionale delle Politiche 

Sociali 2017-2020, con annesse linee guida per la programmazione territoriale. 

Lõobiettivo del quarto Piano Regionale delle Politiche Sociali ¯ il consolidamento di un sistema 

di servizi sociali e sociosanitari proteso al miglioramento della qualità della vita, delle condizioni 

di benessere e dellõefficacia degli sforzi di presa in carico delle persone con fragilit¨ e di 

inclusione sociale dei soggetti svantaggiati, in favore di tutte le comunità locali.  

Di seguito il prospetto sintetico del budget 2018:  

 

BUDGET DISPONIBILE I^ ANNUALITA' (2018)  ú 11.453.359,27 

        

N

. 
FONTE DI FINANZIAMENTO  

ANNUALIT

A' 
IMPORTO 

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ  2014-2017 
ú 

1.147.330,37 

2 Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS 2017 ú 260.827,50 

3 Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA 2017 ú 223.579,60 

4 Fondo Non Autosufficienza - FNA 2017 ú 221.000,00 

5 Risorse proprie da bilancio comunale 2018 
ú 

4.302.101,84 

6 Risorse della ASL 2018 
ú 

2.360.380,29 

7 Buoni servizio infanzia 2018 
ú 

1.163.265,17 

8 Buoni servizio anziani e disabili 2018 ú 595.281,91 

9 Risorse Pon Inclusione 2018 ú 433.189,22 

1

0 
Risorse Piano Povertà 2018 ú 355.607,82 

1

1 
Altre risorse pubbliche - (PROVI)  2018 ú 311.915,46 

1

2 

Altre risorse pubbliche - (_MALTRATTAMENTO E 

VIOLENZA)  
2018 ú 61.102,32 

1

3 

Altre risorse pubbliche - (PERCORSI D'INCLUSIONE 

MALTRATTAMENTI)  
2018 ú 17.777,77 

 

 

Le fonti di finanziamento che concorrono a determinare il Fondo Unico di Ambito per il quarto 

Piano Sociale di Zona si suddividono nelle seguenti categorie:  



 

 

Risorse ordinarie: 

1. Trasferimenti ordinari (FNPS ð FNA ð FGSA) per le annualità 2017-2018-2019; 

2. Cofinanziamento tramite risorse proprie comunali; 

3. Trasferimenti finalizzati (SIA-RED-REI- Buoni servizio Infanzia/Anziani e Disabili - PRO.VI, 

PAC Servizi di Cura, PON Inclusione, PON Povertà ecc); 

4. Altri trasferimenti pubblici (eventuali progettualità fina nziate da enti terzi per servizi ed 

interventi individuati nel PRPS come azioni prioritarie, ecc); 

5. Altre risorse pubbliche e private. 

A queste si aggiungono le risorse del Fondo Sanitario Regionale che le ASL programmano 

annualmente per le prestazioni sanitarie e socio-sanitarie territoriali. 

Per  il nuovo periodo di  programmazione il  quadro finanziario sarà composto dalle seguenti 

fonti di finanziamento (assumendo per ora con certezza solo la annualità 2017 per quanto 

attiene il FGSA, il FNPS ed  FNA, attesa la  necessità di confermare annualmente per tutti  i  

fondi  citati  la dotazione finanziaria  da  Legge  di Bilancio Regionale e  da  Legge di  Bilancio 

nazionale  con  i conseguenti  decreti di riparto e  Assegnazione): 

- quota parte del FNPS, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno 

stanziati con le successive Leggi di Stabilità annuali; 

- quota parte del FNA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura in cui saranno 

stanziati con le successive Leggi di Stabilità annuali; 

- quota parte del FGSA, annualità 2017 e annualità 2018-2020, nella misura  in cui  saranno  

stanziati con i  bilanci regionali di previsione annuali. 

 Alle suddette risorse devono aggiungersi le risorse del FSE di cui allõOT IX del POR Puglia2014-

2020 per  gli specifici obiettivi di investimento.  

Si  conferma, in  continuità  con  il precedente  ciclo di programmazione,  che il nuovo Piano 

Regionale delle Politiche Sociali  ricongiunge  le  diverse  fonti di finanziamento  nazionali  e  

regionali, ordinarie e  aggiuntive, intorno  a  un  quadro unico di priorità  strategiche e di 

obiettivi  di  servizio, assicurando la continuità rispetto agli indirizzi del precedente triennio, il 

consolidamento dei servizi e degli interventi già avviati, ma anche ambiti  di significativa 

sperimentazione di interventi di innovazione sociale e di sostegno della sostenibilità gestionale 

della maggiore offerta determinatasi a seguito degli investimenti  pubblici e privati realizzati nel 

quadriennio 2014-2017 anche a valere sulle risorse di cui ai Fondi UE e Statali. 

Lõeventuale Fondo aggiuntivo potr¨ invece essere composto da: 

1. risorse comunali eccedenti il cofinanziamento obbligatorio; 

2. altri trasferimenti pubblici (eventuali progettualità finanziati da enti terzi per s ervizi ed 

interventi  

non individuati nel PRPS come azioni prioritarie ecc.); 

3. altre risorse pubbliche e private. 

Il periodo di  competenza per  le risorse finanziarie destinate a dare copertura al  IV Piano 

Regionale delle Politiche Sociali è il periodo 2017-2020. 

Il periodo di attuazione del PRPS 2017-2020 negli Ambiti Territoriali con i rispettivi Piani Sociali 

di Zona è il 2018-2020. 

 

Risorse aggiuntive: 

 Altre Risorse Pubbliche o Private (Es. FSC, premialità, FSE, Asse III PO FESR 2007-2013, 

Assegno di Cura,  PRO.VI., ecc.);  

 Risorse dellõAsl per il cofinanziamento dei Servizi Socio Sanitari inclusi nei Pdz, oggetto di 

specifico accordo; 



 

 

 Altre Risorse derivanti dallõeventuale compartecipazione al costo dei servizi da parte degli 

utenti.  

 

     3.2.1 -  Le risorse ordinarie (FNPS, FNA, FGSA) 

Le risorse finanziarie complessivamente disponibili, ai fini della programmazione 2018-2020, 

che comporranno il Fondo Unico di Ambito sono:  

- FNPS  2017-2020 nella misura in cui saranno stanziati con le successive Leggi di stabilità 

annuali; 

- FGSA 2017-2020 nella misura in cui saranno stanziati con i Bilanci regionali; 

- FNA 2017-2020 nella misura in cui saranno stanziati con le successive Leggi di stabilità. 

 

Tanto premesso, per il nuovo periodo di programmazione si assumono per certe solo le 

annualità 2017 del FNPS, FGSA, FNA, alle quali si aggiungono i residui di stanziamento, 

rivenienti dal III Piano Sociale di Zona 2014-2017,  

 

RESIDUI DI STANZIAMENTO (III PDZ 2014-2017) ϵ 1.147.330,37 

 

Le risorse di cui sopra come di seguito indicato:  

 Tab. n.___: risorse ordinarie 

FONTE DI FINANZIAMENTO 
IMPORTO 

COMPLESSIVO 

FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI (FNPS 2017) ϵ 260.827,50 

FONDO GLOBALE SOCIO-ASSISTENZIALE (FGSA 2017) ϵ 223.579,60 

FONDO NON AUTOSUFFICIENZA (FNA 2017) ϵ 221.000,00 

TOTALE RISORSE ORDINARIE ϵ 705.407,10 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

3.2.2. Le risorse aggiuntive 

 

Tra le risorse aggiuntive, rientreranno le ulteriori risorse assegnate:  

Progetti di Vita Indipendente;  

Buoni Servizio di conciliazione per i servizi prima infanzia; 

Buoni Servizio di Conciliazione per anziani e disabili; 

Altre risorse per maltrattamento e violenza 

  

Altre azioni come rappresentato nel budget complessivo del piano 

 

3.2.3. Il cofinanziamento con risorse proprie dei Comuni  

Per il quarto ciclo di programmazione, al fine di continuare a sostenere pratiche concrete di 

gestione associata e di programmazione finanziaria unica, il Piano Regionale impone ai Comuni 

associati allõAmbito di apportare quale cofinanziamento per la realizzazione dei servizi previsti 

nel Piano Sociale di Zona 2018-2020, a valenza di Ambito, una cifra pari almeno al  100% 

dellõimporto determinato dal trasferimento regionale per i Piani Sociali di Zona a valere su FNPS 

+ FNA + FGSA per la prima annualità e per ciascuna annualità successiva. 

 

Le risorse relative al cofinanziamento al Fondo Unico di Ambito risultano essere superiori al 

100% dellõimporto determinato dai trasferimenti regionali ϵ 705.407,10), difatti allõimporto 



 

 

calcolato proporzionalmente sulla base della popolazione residente al 31/12/2017, si sono 

aggiunte le quote per specifici servizi attivati ed in particolare si rappresentano gli importi nella 

seguente tabella:  

 

COMUNI  Quota   

GIOIA DEL COLLE  ϵ псоΦмнфΣнл 

CASAMASSIMA  ϵ нлтΦфтнΣтм 

SAMMICHELE DI BARI  ϵ  плΦстоΣсс 

TURI  ϵ нслΦссоΣно 

 

 

 3.2.4. La spesa sociale totale dei Comuni 

 

 Il Piano Regionale delle Politiche Sociali stabilisce che: 

La spesa sociale programmata per ciascun Comune per lõannualit¨ 2018, e poi per le successive, 

deve essere almeno pari alla spesa sociale media dichiarata in termini di risorse proprie 

comunali per gli anni 2014-2016, e la somma delle quote di tutti i Comuni deve essere almeno 

pari al totale delle risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamento del nuovo Piano 

Sociale di Zona per lõannualit¨ 2018, in riferimento al FNPS, al FGSA e al FNA; 

lõammontare complessivo delle risorse proprie stanziate da ciascun Comune per il quarto Piano 

Sociale di Zona, in ossequio al principio di sussidiarietà tra gli Enti, comprensiva anche delle 

risorse destinate alla gestione di servizi a valenza comunale, in termini pro capite, dovrà essere 

non inferiore al livello di spesa sociale media pro capite dichiarata in termini di risorse proprie 

comunali per gli anni 2014-2016. 

In ossequio a quanto disposto dalla Regione Puglia, tutti i comuni afferenti allõambito 

Territoriale Sociale hanno fornito attestazione finanziaria relativa alla spesa sociale registrata 

nelle annualità 2014-2016 e 2017 formalizzato, nelle deliberazioni di approvazione dello 

schema di convenzione, lõimpegno al mantenimento, nel triennio di attuazione del Piano Sociale 

di Zona 2018-2020, della spesa sociale media registrata. 

 

 

3.2.5 Attività di monitoraggio fisico e finanziario del Piano Sociale di Zona  

  

In ottemperanza a quanto introdotto dal R.R. n.4/2007 e già sperimentato nel triennio 2014-

2016, lõattivit¨ di monitoraggio fisico e finanziario del Piano Sociale di Zona sar¨ effettuato 

annualmente attraverso la Redazione della relazione sociale di Ambito e della rendicontazione 

economica finanziaria che si redige entro il 30 giugno di ogn i anno e che fa riferimento alla 

spesa alla data del 31 dicembre dellõanno precedente.  

La Relazione sociale, corredata da rendicontazione economico-finanziaria e da indicatori sui 

risultati conseguiti, in termini di risposta alla domanda rilevata dal terr itorio, oltre ad essere 

strumento di verifica e valutazione per lõAmbito stesso, lo ¯ soprattutto per la Regione che pu¸ 

fornire agli Ambiti le indicazioni idonee per offrire servizi di qualità e per uniformare i servizi su 

tutto il territorio regionale.   



 

 

Con la rendicontazione, invece, si effettuer¨ lõanalisi dei flussi finanziari e delle operazioni 

contabili connesse allõattuazione del piano per gli interventi a gestione associata e a gestione 

singola.  Tali modalità di rendicontazione sono state già sperimentate con il precedente Piano 

di Zona in accordo con i referenti dei singoli Comuni, soprattutto per quanto concerne lo stato 

di utilizzo delle risorse gestite dalle singole amministrazioni.  

  

ALLEGATI  

Schede di programmazione finanziaria  

 

 

 

 

 

 

CAP. IV ð GLI ATTORI DEL SISTEMA DI WELFARE LOCALE.   

 

4.1 Le scelte strategiche per lõassetto gestionale e organizzativo dellõAmbito. 

 

I quattro Comuni dellõAmbito Territoriale Sociale di Gioia del Colle, ai quali compete la titolarit¨ 

delle funzioni amministrative relative ai servizi alla persona da attuare nel territorio, 

perseguono la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali efficiente ed 

efficace, attraverso la gestione associata delle predette funzioni, nella forma di Associazione tra 

Comuni, formalizzata mediante Convenzione ex art. 30 del D.Lgs. 267/2000. 

Tale strumento per la gestione associata dei servizi sociali è stata scelta dal primo Piano 

Sociale di Zona, per dare attuazione al principio di sussidiarietà fra Enti Locali e al principio di 

pari opportunità di accesso ai servizi, per tutti i cittadini residenti nello stesso Ambito 

territoriale.  

Inolt re, nel definire il sistema di attribuzione delle competenze, si è scelto di dare una delega 

òforteó delle funzioni amministrative e gestionali al Comune capofila, al fine di introdurre 

elementi di semplificazione nel processo di gestione e rendere pi½ òfluidoó il percorso di 

adozione degli atti, delle procedure e dei provvedimenti necessari allõoperativit¨ dei servizi e 

degli interventi previsti nel Piano di Zona.  

Fino al terzo ciclo di programmazione, la gestione associata mediante Convenzione ha visto 

concordi i componenti del Coordinamento Istituzionale che si sono avvicendati, mentre, nella 

fase preparatoria del quarto ciclo di programmazione, questo modello è stato messo in 

discussione con lõavvio di un confronto su altre forme associative fra Comuni. 

Si sono tenuti, pertanto, numerosi incontri del Coordinamento Istituzionale dellõAmbito, con 

diverse presenze della compagine amministrativa, dato che nei primi mesi del 2018 tre 

Comuni, su quattro, sono stati interessati da una gestione commissariale. 

 In conclusione, in un primo momento, dal confronto ¯ emerso lõorientamento verso la forma 

consortile, ma poi ha prevalso la decisione di rimandare questa scelta, con lõintento di 

continuare ad approfondirne, nel corso di vigenza di questo Piano di Zona, gli effetti sulla 

gestione contabile e delle risorse umane.  



 

 

Pertanto, anche per questo triennio , la gestione associata dei Comuni di Gioia del Colle, 

Casamassima, Sammichele di Bari e Turi si configura come un Sistema Unico di servizi e 

interventi gestito in modo unitario, con procedure omogenee e condivise, avente come 

capofila il Comune di Gioia del Colle. 

Il Comune capofila, in attuazione delle deliberazioni del Coordinamento Istituzionale e per il   

tramite dellõUfficio di Piano, svolge le seguenti funzioni: 

 - gestisce le risorse necessarie per lõattuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona 

- applica i regolamenti ed altri atti necessari a disciplinare lõorganizzazione ed il   

funzionamento degli interventi e dei servizi socioassistenziali 

- esercita ogni adempimento amministrativo, compresa lõattivit¨ contrattuale, negoziale o di 

accordo con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private no -profit e profit.  

Ciascuna delle quattro Amministrazioni comunali si impegna ad organizzare la propria struttura 

interna secondo quanto previsto dalla Convenzione sottoscritta tra le parti, al fine di assicurare 

omogeneità delle caratteristiche organizzative e funzionali del Piano di Zona. 

 Fattore di successo per la gestione associata è la chiara distinzione e valorizzazione delle 

competenze e dei ruoli tra gli attori coinvolti, sia a livello politico che gestionale e la leale 

collaborazione istituzionale. 

In particolare, il Coordinamento Istituzionale e lõUfficio di Piano svolgono un ruolo centrale per 

costruzione della governance. 

 Cos³ come previsto nellõart. 11 del Regolamento regionale n.4/2007, il Coordinamento 

Istituzionale di questo Ambito è costituito dai Sindaci o dagli Assessori alle Politiche sociali dei 

quattro Comuni componenti lõAmbito territoriale, per i compiti di indirizzo e controllo della 

programmazione e della gestione degli interventi sociali in forma associata. 

 Al Coordinamento è prevista la partecipazione del Direttore Generale della ASL, che di norma 

delega il Direttore del Distretto socio -sanitario, con specifico riferimento alla definizione 

dellõAccordo di Programma e allõorganizzazione e al finanziamento dei servizi e degli interventi 

a elevata integrazione socio-sanitaria. 

 Il Coordinamento Istituzionale di questo Ambito, nel corso di vigenza del PdZ 2014-2017, ha 

avuto in media una frequenza di incontri bimestrali con la prevalente partecipazione degli 

Assessori delegati. I Sindaci, o i Commissari prefettizi, sono stati presenti quando è stato 

necessario assumere decisioni relative agli aspetti di governo del sistema.      

Il Coordinamento Istituzionale, quale organo di indirizzo politico -amministrativo, ha 

rappresentato e rappresenta lo spazio dove i quattro Comuni dellõAmbito territoriale e il 

Distretto socio-sanitario (quando richiesto) pianificano la costruzione di un sistema di welfare 

condiviso e individuano priorità e strumenti per realizzarlo.  

 Gi¨ allõavvio del precedente ciclo di programmazione, era stato evidenziato il rapporto fra 

rallentamento nella realizzazione di alcuni processi e azioni progettuali e difficoltà di definire 

rinnovate ed efficaci forme organizzative, nella complessiva strutturazione dellõAmbito sociale. 

Dopo un lungo e ampio confr onto, il Coordinamento Istituzionale aveva fatto propria la visione 

dellõUfficio di Piano quale struttura organizzativa dedicata alla gestione del Piano di Zona, 

dandogli una più precisa strutturazione, con una destinazione di risorse umane più congrue 

rispetto alle competenze attribuite, secondo quando indicato nel PRPS 2015-2017. 



 

 

Nel corso del tempo, però, non sempre è stata mantenuta lõorganizzazione stabilita, con 

conseguenti difficoltà che, in più sedi istituzionali, sono state considerate. Difficoltà determinate 

dal fatto che, in più casi, gli stessi componenti dell'Ufficio contestualmente avessero altri compiti 

e funzioni istituzionali rilevanti, o difficoltà determinate dal venir meno di figure, con un 

successivo indebolimento delle attività tecnica, amministrativa, contabile, di attuazione e 

gestione. 

La Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali, per 

lõattuazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020, ha confermato la costituzione dellõUfficio di 

Piano quale organo strumentale di gestione  dei Comuni associati per la realizzazione del 

sistema integrato di welfare. Si tratta della struttura organizzativa dedicata alla gestione del 

Piano sociale di Zona di Ambito, nonch® destinato a sostenere lõazione amministrativa del 

governo locale del sistema sociale e sociosanitario   

Si conferma, pertanto, una specifica composizione con lõattribuzione di risorse umane dedicate, 

in numero adeguato rispetto alle competenze attribuite, che dedichino un tempo continuativo 

alle funzioni di programmazione e progettazione comprensive delle attività di monitoraggio e 

valutazione, di gestione amministrativa e contabile. 

Le funzioni strategiche indicate dal Piano Regionale, che consentono allõUfficio di Piano di 

operare, sono essenzialmente tre: 

-Funzione di programmazione e progettazione  

-Funzione di gestione tecnica e amministrativa 

-Funzione contabile e finanziaria. 

La figura professionale individuata stabilmente per la Funzione di programmazione e 

progettazione deve lavorare in equipe con referenti individuat i in seno al Servizio Sociale 

Professionale dei Comuni dellõAmbito che presidino ciascuna delle tre aree tematiche: 

a. socio-sanitaria 

b. socio-assistenziale 

c. socio-educativa, 

nonch® con il Responsabile dellõUfficio di Piano. 

LõUfficio di piano ¯ diretto, coordinato e rappresentato dal Responsabile dellõUfficio di Piano 

che ha funzioni di direzione, coordinamento e rappresentanza dellõufficio stesso rispetto a tutti 

i soggetti pubblic i e privati che interagiscono per lõattuazione del Piano Sociale di Zona, a 

livello regionale e locale. 

 LõUfficio di Piano qualifica lõazione amministrativa del governo locale del sistema sociale e 

sociosanitario, a livello di Ambito territoriale, insieme ai singoli Comuni con cui è 

funzionalmente connesso.  La finalità complessiva è quella di rendere operativo il Piano Sociale 

di Zona attraverso lõattivit¨ di progettazione, gestione e monitoraggio per lo sviluppo di un 

sistema a rete dei servizi sociali e socio-sanitari sul territorio.  

Tale azione complessiva di governance, unitamente al principio di condivisione dei servizi, non 

¯ ancora del tutto acquisita allõinterno della realt¨ istituzionale dellõAmbito, nonostante ci sia 

una maggiore chiarezza sulla definizione delle competenze, dei luoghi e degli strumenti per 

una armonica cooperazione interistituzionale. 

 



 

 

Le connessioni funzionali tra Coordinamento Istituzionale, Ufficio di Piano e Ufficio Servizi Sociali 

dei Comuni vanno fortemente sostenute e alimentate, al fine della definizione delle priorità 

strategiche e degli obiettivi specifici della programmazione di Ambito, con le relative risorse 

assegnate. 

Nelle forme e con le modalità stabilite nella progettazione del Piano Sociale di Zona, è 

assicurata allõUfficio di Piano la dotazione strumentale e finanziaria necessaria per il suo 

funzionamento e per lõesercizio delle attivit¨ di competenza. 

Lõinsieme del sistema dellõAmbito ¯ finalizzato a incrementare il benessere della comunit¨ locale 

attraverso un welfare che accompagni e promuova le dinamiche di autosviluppo delle persone, 

delle famiglie e della comunità, assolvendo non solo ad una funzione promozionale, ma 

attivando una presa in   carico personalizzata e mirata. 

LõAmbito di Gioia del Colle si avvale, oltre che dellõUfficio di Piano, dellõapporto professionale ed 

organizzativo dei Servizi Sociali Professionali comunali, del Segretariato Sociale e della Porta 

Unica di Accesso, confermati quale priorità strategica dal Piano regionale delle politiche sociali, 

al fine di assicurare la migliore implementazione e il funzionamento del sistema integrato dei 

servizi sociali e sanitari.  

Viene rinnovato lõimpegno dei Comuni a rafforzare gli organici degli Uffici comunali, dotandoli 

almeno del numero minimo di Assistenti Sociali previsto dallõobiettivo di servizio prefissato (1 

unità ogni 5 mila abitanti).  

 Inoltre, è fondamentale il coinvolgimento del Servizio Sociale professionale nelle diverse fasi del 

ciclo di vita del Piano di Zona, in quanto la figura professionale dellõAssistente Sociale ¯ un 

attore determinante nellõattuazione delle politiche sociali dei Comuni.  

LõUfficio di Piano non ¯ gerarchicamente sovraordinato ai Servizi sociali professionali dei singoli 

Comuni, ma è preposto al coordinamento funzionale e assicura la fluidità degli snodi 

procedurali e dei flussi informativi.  

Come previsto dal Piano Regionale, lõAmbito ha istituito e assicura lo Sportello di Segretariato 

Sociale Professionale, mediante lõaffidamento del servizio con procedure di gara, articolato in 

quattro front Ȥoffice territoriali nei Comuni dellõAmbito e una Porta Unitaria di Accesso (PUA) al 

sistema integrato socioȤsanitario, dõintesa con lõASL. 

NellõAmbito sono attive tutte le equipe multiprofessionali per la valutazione multidimensionale, 

operanti nelle diverse aree di intervento: 

-lõUnit¨ di Valutazione Multidimensionale per lõaccesso ai servizi e prestazioni integrate, di 

natura socio-sanitaria; 

-lõequipe integrata di Ambito per il servizio di prevenzione e contrasto al maltrattamento, abuso 

e violenza di genere che si integra funzionalmente con gli operatori e gli specialisti dei servizi 

sociali e sanitari; 

-lõequipe integrata di Ambito per lõAffido Familiare che ha favorisce lõintegrazione tra servizi 

rispettando i ruoli svolti da ciascuno allõinterno della propria struttura organizzativa. 

Nellõambito dellõattuazione del PON Inclusione 2014Ȥ2020, con le risorse di cui allõAvviso 3/2016 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, lõAmbito territoriale ha provveduto ad 

assumere 3 assistenti sociali, 1 educatore, 1 tecnico dellõinserimento lavorativo ed 1 figura con 

profilo amministrativo, destinati alle equipe multidisciplinari per la presa in carico dei beneficiari 



 

 

delle misure REI e RED. Tali equipe, costituite da gennaio 2019, sono operative in raccordo con i 

servizi sociali e, laddove necessario, con i servizi sanitari presenti nel territorio. 

 

 

4.2 La governance per la programmazione sociale. 

 

Promuovere circoli virtuosi per attuare il principio di sussidiarietà nelle forme applicative 

previste nella legge regionale 19/2006 è obiettivo dei Comuni associati in Ambito territoriale.  

Occorre che vi sia una maggiore condivisione di prospettive e di modalità operative fra i 

maggiori protagoni sti del sistema integrato dei servizi sociali del territorio che concorrono 

allõappropriatezza delle risposte e allõefficienza del sistema. 

Tale maggiore condivisione deve essere praticata, in primo luogo, con la ASL (Dipartimenti di 

Salute mentale, delle Dipendenze ecc.) e il Distretto  socio-sanitario con cui è sempre più 

necessario procedere al consolidamento dei rapporti, perseguendo una reale e leale 

integrazione interistituzionale. 

Si conferma la necessità che il rapporto con la ASL, così come la norma indica, si consolidi sia a 

livello politico -istituzionale, sia a livello organizzativo-gestionale, sia a livello operativo con la 

previsione di molteplici azioni comuni.  

LõAccordo di Programma con la ASL BA e con le sue articolazioni territoriali, allegato al nuovo 

Piano di Zona, laddove attuato e periodicamente rivisto, potrà rappresentare lo strumento per 

un miglior  coordinamento dei servizi sul piano istituzionale, gestionale e professionale. 

LõAccordo di Programma, infatti, nel rispetto degli indirizzi forniti dalla Regione Puglia, prevede 

che lõAmbito territoriale e la ASL BA promuovano e realizzino una gestione coordinata del 

sistema locale integrato di interventi e servizi sociali e sanitari, attraverso la condivisione del 

sistema di regole per lõorganizzazione dei servizi e lõaccesso degli utenti, lõindividuazione delle 

risorse economiche, professionali e strutturali e delle procedure di monitoraggio.  Per ciò che 

riguarda lõintegrazione gestionale e organizzativa ¯ necessario continuare a migliorare modelli 

organizzativi e modalità di coordinamento per lo svolgimento efficac e delle attività e dei servizi. 

Cos³ come, lõintegrazione operativa chiede ai diversi operatori e alle varie professionalit¨ di 

attuare prassi lavorative secondo logiche di progetto e di incontro nel processo operativo 

(protocollo operativo equipe affido, protocollo operativo equipe abuso e maltrattamento, 

protocollo operativo integrazione scolastica, ecc.).  

Infine, i recenti indirizzi in materia di inclusione sociale pongono ai servizi socio-sanitari 

lõobiettivo di mettere a punto intese circa la valutazione e la progettazione di interventi 

condivisi per questõarea, attivando specifiche procedure fra le Equipe REI/RED e gli operatori dei 

Servizi socio-sanitari. 

La L. 328/2000 e la L.R. 19/2006 hanno, dunque, delineato un sistema di welfare plurale con 

responsabilità ed obiettivi condivisi tra i diversi attori sociali ed istituzionali, favorendo anche la 

partecipazione dei cittadini  singoli ed associati alle diverse fasi del processo di costruzione della 

rete locale dei servizi.  

Ciò vuol dire che il sistema integrato di interventi e servizi sociali, in base al principio di 

sussidiarietà verticale e orizzontale deve realizzarsi con il concorso di una pluralità di attori,  



 

 

pubblici e del privato sociale, istituzionali e non, con differenti funzioni e competenze . Un 

sistema in cui le risorse a disposizione siano pienamente valorizzate e la crescita del sistema 

potenziata, coinvolgendo i cittadini nellõazione di individuazione dei propri bisogni e n ella 

programmazione e valutazione dei servizi.   

Gli incontri che si sono svolti nel corso della concertazione hanno evidenziato la necessità di 

promuovere nuove intese tra i vari soggetti del territorio, costruendo modalità innovative che  

miglior ino gli interventi in favore della collettività, potenziando, attraverso al leanze, lõefficacia 

delle risorse economiche, professionali e strumentali e ricercandone altre. 

Un obiettivo  che si realizza anche attraverso lõazione di riconoscimento della rilevanza sociale 

ed economica delle Organizzazioni del Terzo Settore, nellõottica del consolidamento del 

processo partecipativo. 

Anche il Tavolo di concertazione risponde a questa visione: uno strumento con potenzialità che 

è necessario rivalutare e valorizzare da parte di tutti i soggetti istituzionali e sociali che agiscono 

sul territorio.  I tavoli tematici, con particolare riferimento al tema del contrasto alla povertà, 

potranno continuare a rappresentare, nel corso di vigenza del Piano di Zona, uno spazio di 

incontro in cui quanto è stato oggetto della programmazione soc iale possa essere monitorato e 

arricchito di più ampi contributi.   

Con questo IV Piano di Zona assume, inoltre, centralità la funzione della Cabina di Regia per 

lõattuazione del Piano Sociale di Zona che si riunir¨ periodicamente per la verifica dello stato di 

attuazione dei servizi previsti, per il confronto sugli strumenti di regolazione e su possibili 

innovazioni. Tale strumento di lavoro ¯ finalizzato, soprattutto, òa non esaurire la partecipazione 

del partenariato socioeconomico a tutte le fasi del ciclo di vita del Piano sociale di Zona e di 

avvalersi dellõapporto di questi soggetti per il monitoraggio e la valutazione in itinere degli 

interventi e dei servizi realizzati in attuazione dello stesso Pianoó (PRPS 2017-2020). 

La Cabina di Regia, coordinata dal Responsabile dellõUfficio di Piano, si compone di tutti i 

Responsabili dei Servizi Sociali dei Comuni dellõAmbito territoriale, il Direttore del Distretto 

socio-sanitario o suo delegato, un rappresentante per ciascuna  

Organizzazione Sindacale più rappresentativa nel territorio, un rappresentante per  

tutte le organizzazioni del Terzo Settore. 

La promozione e la pratica di forme di partecipazione organizzate alimenta un impianto di 

governance, quale sistema di governo allargato, nel quale, accanto alla promozione e alla 

regolamentazione pubblica, convive la coprogettazione dei soggetti pubblici, privati, 

istituzionali e della cittadinanza attiva. 

 

ALLEGATI: 

Convenzione (art. 30 del D.Lgs. 267/2000);  

Piano territoriale di contrasto alla povertà; 

Regolamento di funzionamento del Coordinamento Istituzionale ; 

Regolamento di funzionamento dellõUfficio di Piano; 

Regolamento unico per lõaffidamento dei servizi; 

Regolamento unico per lõaccesso alle prestazioni e la compartecipazione finanziaria degli utenti 

al costo delle prestazioni; 

Regolamento di gestione del Fondo Unico di Ambito (Regolamento contabile) ; 



 

 

Regolamento cabina di regia. 

 

CAP. V ð LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEGLI INTERVENTI DI PIANO      

5.1 Le schede di progetto per gli interventi previsti e gli obiettivi di servizio.  

 

 

 

    

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    Æ ambito   | comunale  

 

Obiettivo di servizio:  | SI       Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 1 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento:  

Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 53 

 
Importo totale programmato: ϵ пмпΦннсΣнл  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti: minori 0-36 mesi 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 
N. utenti:  

 

Descrizione generale  

 



 

 

Obiettivi:                                                                                                                           75 

- agevolare nelle famiglie la conciliazione dei tempi vita/lavoro 
-promuovere e garantire il benessere e lôarmonico sviluppo dei bambini 

-favorire lo sviluppo di ñcapacit¨ò di memoria, di attenzione, di motivazione all'apprendimento, di 

curiosità, di decentramento, di decontestualizzazione, di relazione, di esplorazione, manipolazione  

e trasformazione di  diversi materiali. 

 
  

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-attività volte a soddisfare i bisogni di cura ed educativi della prima infanzia (0-36 mesi). 

 

Risultati attesi: 

-migliore conciliazione dei tempi vita-lavoro 

-sviluppo armonico dei bambini 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

Educatori professionali, personale amministrativo, cuochi e personale ausiliari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
      

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
TITOLO: Buoni servizio per la prima infanzia 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:  X ambito  Æ  comunale 

 

Obiettivo di servizio:  | SI    Æ NO 

 (cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

 Numero progressivo: 1 Bis 
(coerente  con la numerazione delle schede finanziarie) 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Buoni servizio di conciliazione ï infanzia 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 53, 90 e 104. 

 
Importo totale programmato: ϵ фумΦуомΣсн  
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

Æ gestione diretta  

| altra modalità di gestione  

 

Tipologia di utenti: minori 0-36 mesi  

 
N° medio annuo previsto di utenti:  
 n.  183      
 

Descrizione generale  

 

Obiettivi:  
- favorire il potenziamento di una rete estesa, qualificata e differenziata su tutto il territorio dellôAmbito 

di servizi socio-educativi per lôinfanzia e lôadolescenza, al fine di promuovere e garantire il benessere e 

lo sviluppo dei bambini, il sostegno al ruolo educativo dei genitori e la conciliazione dei tempi di lavoro 

e di cura, nonch® di sostenere lôiniziativa privata nellôerogazione di servizi di cura; 

 

 
-potenziare lôofferta socioeducativa delle strutture e dei servizi per la prima infanzia, lôinfanzia e 

lôadolescenza, che abbiano conseguito autorizzazione definitiva al funzionamento.  

 
Tipologia di prestazioni/attività: 



 

 

-approntamento ed approvazione e sottoscrizione dello schema del contratto tra le singole strutture 

/servizi interessati e lôAmbito 

-adempimenti contabili 

-istruttoria delle pratiche immesse on line sulla piattaforma regionale, con conseguente convalida o 

dichiarazione di inammissibilità  

-approntamento ed adozione dei conseguenti atti amministrativi di liquidazione;  

-monitoraggio e rendicontazione tramite sistema/piattaforma MIRWEB  

-interventi ed azioni di affiancamento delle strutture/servizi, iscritti al Catalogo dellôofferta.  

 
Risultati attesi:  
Ampliamento della platea di fruitori dei servizi per lôinfanzia e lôadolescenza erogati da soggetti privati 

iscritti al catalogo;  

rafforzamento delle predette strutture e servizi;  

conciliazione dei tempi di vita ï lavoro;  

maggiori opportunità lavorative. 
 
 
 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  

 

Ufficio di Piano: Assistenti sociali e unità amministrative. 

Educatori professionali, personale amministrativo, cuochi e personale ausiliari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
      

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO:  Centro di ascolto per le famiglie 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ 



 

 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:      | ambito     Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI       Æ NO  

 

Numero progressivo: 2 

 

Denominazione servizio/intervento: 

-centro di ascolto per le famiglie e servizi di sostegno alla famiglia e alla genitorialità 

-mediazione familiare 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 93 e 94 

 

Importo totale programmato:  ϵ 39.161,00  
 
Finanziato da: 
 
Modalità di gestione del servizio  
Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
singoli, giovani coppie, neo-genitori, famiglie con spontaneo accesso 

       minori e adolescenti inviati dai servizi pubblici 

famiglie in situazioni di crisi o conflitto familiare 

       coppie separate e/o in fase di separazione. 

 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  

 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  
- Implementare lo sportello di sostegno alla genitorialità con la consulenza socio ï psico ï pedagogica 

 Organizzare e proporre percorsi individuali e di gruppo per lôinformazione e lôorientamento, la 
condivisione e la riflessione, inerente la relazione genitori ï figli, educatori ï educandi 

 Offrire spazi e momenti strutturati di incontro e confronto anche nelle forme di gruppo di sostegno 

reciproco e auto ï mutuo aiuto, a singoli, coppie e famiglie, 

 mediare situazioni di conflitto o crisi familiare nei casi di separazione, in particolare nei casi in cui sono 

presenti figli minori 

 aiutare la coppia e la famiglia, che si trova in situazione di crisi o conflitto relazionale, nellôesercizio dei 

propri compiti educativi verso i minori di cui ha la responsabilità genitoriale. 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

 Consulenze specialistiche socio-psico-pedagogiche rivolta a genitori, coppie, minori e adolescenti 

 consulenze per il sostegno alla relazione genitori/figli 



 

 

 assistenza psico-sociale ed ascolto rivolto alle giovani coppie e a neo-genitori, in ambiti dôintervento 

diversi da quelli sanitari 

 percorsi dôorientamento e dôinformazione per genitori con figli minori; 

 sostegno e assistenza agli insegnanti nella programmazione delle attività scolastiche extra-curriculari 

 attività di prevenzione e di informazione e sensibilizzazione in ambito scolastico 

 

Risultati attesi: 

 miglioramento delle capacità di assunzione di responsabilità genitoriali, delle dinamiche relazionali 

allôinterno della famiglia attraverso lôaccrescimento dei sentimenti di fiducia nelle proprie capacità  e 

autostima 

 miglioramento del grado di benessere e di qualità di vita  in contesti di deprivazione e marginalità e 

riduzione  del rischio di abbandono scolastico; 

 Riduzione del livello di intensità della fragilità psicologica, sociale, familiare, e del livello di criticità e 

conflittualità nei casi seguiti; 

 Aumento del livello di consapevolezza di sé e del corretto utilizzo del proprio sé in termini di efficacia 

relazionale; 

 Miglioramento delle relazioni familiari e della funzione educativa dei genitori e dei genitori separati 

 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio 
n.1 Coordinatore ,  
n. 2 Consulenti per sportelli e iniziative di mediazione familiare Responsabile per il Servizio di 

Mediazione familiare, n.2 Consulenti per sportelli e iniziative di sostegno alla genitorialità Responsabile 

per il Servizio di Sostegno alla genitorialità 

Tutti gli operatori sopra indicati sono in possesso di laurea nellôarea sociopsicopedagogica, con specifica 

formazione professionale in consulenza genitoriale, mediazione familiare, conseguita presso Università 

e/o Centri accreditati e riconosciuti a livello europeo ed esperienza almeno triennale nella gestione e 

coordinamento di servizi analoghi. 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO:  Educativa domiciliare per i minori  

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:      | ambito     Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI       Æ NO  

 

Numero progressivo: 3 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Educativa domiciliare per i minori  

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 87 bis 



 

 

 

Importo totale programmato:  ϵ 162.823,50  (di cui euro 75.000,00 residui FGSA) 
 

 
Modalità di gestione del servizio  
Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
Nuclei familiari in situazioni di disagio socio-relazionale con figli minori in condizione di fragilità o a 

rischio di emarginazione. 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  

 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  
- integrare la competenza genitoriale rispetto alla relazione e allo sviluppo al fine di prevenire il rischio di 

allontanamento del minore dal nucleo familiare dôorigine 

- favorire la creazione o il ripristino dellôequilibrio nelle relazioni familiari 

- valorizzare le risorse presenti nel nucleo familiare 

- incrementare le competenze socio-affettive e relazionali del minore per favorirne lôautonomia 

- integrare fra loro le risorse del territorio permettendo al bambino di allargare lo spazio in cui si muove e 

di raggiungere in modo più veloce e ricco, una sua autonomia personale; 

- offrire alla famiglia la possibilità di usufruire di servizi spesso sconosciuti (sportelli  di ascolto, 

laboratori  

 

 

- sulla genitorialità, percorsi di mediazione familiare, ecc.) e di attivarsi verso nuove relazioni sociali, a 

volte funzionali o addirittura indispensabili per superare situazioni di disagio e di emarginazione; 

- attivare un processo di integrazione sociale, facilitando la costruzione e il rinforzo delle reti primarie e 

secondarie nellôambito delle quali ¯ collocata la famiglia; 

- sviluppare le metacompetenze (capacità di autocontrollo, capacità di fronteggiamento, capacità di 

relazione, capacità di progettazione e autovalutazione delle proprie scelte); 

- rinforzare le risorse psico-sociali personali (lôautostima, autonomia, senso di responsabilit¨, la fiducia 

nellôaltro, la motivazione, ecc.). 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

interventi educativi direttamente rivolti al minore 

interventi diretti alle famiglie nelle sue funzioni educative e di cura 

interventi di promozione dellôautonomia dei genitori nellôaccesso a prestazioni e servizi sociali. 

 

Risultati attesi: 

 miglioramento del grado di benessere e di qualità di vita  in contesti di deprivazione e marginalità e 

riduzione  del rischio di abbandono scolastico 

 miglioramento delle capacità di assunzione di responsabilità genitoriali, delle dinamiche relazionali 

allôinterno della famiglia attraverso lôaccrescimento dei sentimenti di fiducia nelle proprie capacità  e 

autostima 

 miglioramento del processo di socializzazione ed integrazione sociale e di definizione, condivisione e 

acquisizione del sistema di regole 

 coinvolgere la famiglia nella definizione di tempi e tappe entro cui collocare il lavoro educativo e nella 

valutazione dei risultati 

 



 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 
-coordinatore del servizi di educativa domiciliare 
-educatori  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO:  Rete e servizi per la promozione dellôaffido familiare 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:      | ambito     Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI       Æ NO  

 

Numero progressivo: 4 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Rete e servizi per la promozione dellôaffido familiare 

 

Importo totale programmato:  ϵ 20.000,00 + 7.492,20 risorse ASL 
 
 
Modalità di gestione del servizio  
Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
 minori in situazione di temporanea difficoltà familiare 
 famiglie in difficoltà 



 

 

famiglie risorsa 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  

10 bambini e ragazzi 

 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-potenziare e qualificare i percorsi di affido familiare 

-tutelare i bambini/ragazzi che vivono temporanee situazioni di difficoltà familiare offrendo loro un 

ambiente accogliente 

-implementare i servizi a sistema attraverso un miglioramento della cura e dellôaccompagnamento 

dei bambini, delle famiglie naturale e delle famiglie affidatarie 

-diversificare le forme di affido e accoglienza familiare per dare risposte adeguate e appropriare ad 

ogni tipo di bisogno rappresentato. 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-fornire informazioni sullôistituto dellôaffido, sulla sua regolamentazione, sulle modalit¨ di 

funzionamento del Servizio Affido Familiare 

-realizzare indagini psico-sociali sulla situazione del minore e della famiglia di origine 

-elaborare   un progetto individuale relativo al bambino e alla famiglia di origine 

-sostenere  e monitorare tutti i soggetti coinvolti nel percorso di affido 

 

Risultati attesi: 

-incremento dei percorsi di affido familiare e riduzione del numero dei minori inseriti in strutture 

residenziali 

-qualificazione della presa in carico e sviluppo delle reti di sostegno 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 
- /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ŀƳōƛǘƻ 
- /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
- Figure professionali del Terzo settore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi1 

TITOLO: Educativa di strada  

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:  | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:  SI    Æ   | NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 5 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento: 

Attività di prevenzione primaria e secondaria  

Educativa di strada per la prevenzione delle dipendenze 

 
 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato: ϵ ттΦорлΣлл  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

adolescenti e giovani 
 

N° medio annuo previsto di utenti: 300 

                                                      
1
 Da compilare almeno per tutti gli Obiettivi di Servizio (ex PRPS 2013-2015)  programmati nel Piano di Zona. 



 

 

 
 

Descrizione generale: 

 
Con lôavvio del servizio di educativa di strada itinerante nei Comuni dellôAmbito si intende 

raggiungere gli adolescenti e i giovani laddove si incontrano , mediante lôutilizzo di strategie di 

ñoutreachò, ceando attivit¨ di collegamento trasversale fra le politiche che influenzano la 

promozione di  stili di vita. Si tratta di un intervento che si realizza nellôarea della prevenzione 

creando uno stile di intervento che abbia appeal sugli adolescenti 

 

Obiettivi:  
 - predisporre e aggiornare  una mappatura  dei gruppi informali presenti nel territorio, sia in termini 

quantitativi sia in termini qualitativi al fine di avere un quadro dei territori 

- mettere in  atto iniziative e percorsi di contatto e di conoscenza con i gruppi informali di  

adolescenti e giovani nei luoghi consueti di incontro 

- porre attenzione ai gruppi informali dove il  disagio e il rischio sociale è più evidente 

-consolidare il lavoro di rete attraverso lôunit¨-mobile di strada, al fine di garantire unôazione 

efficace ed integrata della rete dei servizi che si occupano delle di adolescenti e giovani.  

- stimolare al miglioramento della qualità della vita, promuovendo le capacità individuali e lo 

sviluppo di competenze a partire dagli interessi di ciascuno e potenziando  la capacità di operare 

scelte consapevoli;  

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-presenza dellôunit¨ mobile nei quattro territori dellôAmbito  

-organizzazione di iniziative rivolte allôarea adolescenziale e giovanile 

-azione di sensibilizzazione su tematiche connesse ad aree di rischio sociale 

-iniziative sportive, musicali e artistiche 

-sensibilizzazione alla partecipazione alla vita sociale e alla partecipazione 

- raccolta di richieste di intervento da parte di giovani  in difficoltà e raccordo con le risorse del 

territorio per promuovere strategie di aiuto. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

psicologo/coordinatore, educatori/assistenti sociali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Servizi a ciclo diurno per minori  

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:  | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

 

 

Numero progressivo: 5 bis 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Centro Aperto Polivalente per minori  

Centro socio-educativo diurno per minori 
 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 104-52 

 

Importo totale programmato: ϵ омрΦнлпΣтр  
 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

minori e famiglie 
 

N° medio annuo previsto di utenti: 250 
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-con la presenza di quattro centri aperti polivalenti a titolarità pubblica, uno per ogni comune 

dellôambito, si intende offrire sostegno alle famiglie nellôarmonica crescita dei minori, offrendo agli 

stessi una pluralità di attività e interventi  finalizzati allo sviluppo di ñcompetenzeò individuali, di 

gruppo e sociali; 

 

 

 

 



 

 

-con il sostegno ai centri socio-educativi diurni per i minori si intende offrire supporto alle famiglie 

pi½ fragili con lôobiettivo di individuare e prevenire possibili situazioni di disagio ed emarginazione 

dei minori. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

animazione extra scolastica 

attività di sostegno scolastico 

orientamento formativo e professionale;- 

educazione alla legalità e alla partecipazione civica. 

 

Risultati attesi: 

incremento della consapevolezza di sé stessi e dei contesti in cui si è inseriti 

incremento quali-quantitativo della rete relazionale per ciascun partecipante 

migliore comprensione delle specificità di ogni bambino o ragazzo, dei bisogni e delle aspettative 

maggiore integrazione tra i servizi ai minori (scuole, servizi sociali ecc) 

riduzione della dispersione scolastica, dellôinattivit¨ sul territorio 

riduzione delle condotte a rischio nella fase di crescita. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

coordinatori del servizio, educatori professionali, operatori socioeducativi, personale ausiliario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Sostegno socio-educativo territoriale 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 
 



 

 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    | ambito   Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:     Æ  SI       | NO  

 

Numero progressivo: 5 ter 

 

Denominazione servizio/intervento: sostegno socio-educativo territoriale con particolare 

riferimento ai minori con Bisogni Educativi Speciali 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: // 

 
Importo totale programmato: ϵ снΦллл,00 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti: bambini e ragazzi che frequentano la scuola dellôobbligo anche con bisogni 

educativi speciali (BES)   

 

N° medio annuo previsto di utenti: 
65 minori ca. 
 
 

Descrizione generale  

 

Obiettivi:  

-sostenere i minori nei bisogni educativi e di apprendimento nel post scuola, laddove le famiglie 

risultano più fragili o nel caso di bambini e ragazzi portatori di bisogni educativi speciali (BES)   

-ridurre lôinsuccesso scolastico di minori in condizione di svantaggio concorrendo a contenere il 

rischio di devianza con relativi costi sociali 

- potenziare eventuali esperienze di sostegno e rinforzo scolastico già attive nei territori comunali a 

favore di alunni che frequentano la scuola dellôobbligo. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

Attività di tipo socio-educativo, caratterizzate da sostegno scolastico e rinforzo delle competenze 

acquisite a scuola, volte a soddisfare i bisogni educativi e di apprendimento. 

Tali servizi possono essere indirizzati anche a minori che hanno bisogni educativi speciali qualora 

sia richiesto nel territorio e vi siano realtà con esperienza in grado di offrire tali interventi. 

 

Risultati attesi: 

-miglioramento della performance scolastica dei bambini e ragazzi che si avvalgono di tale servizio, 

-maggiore integrazione nei gruppi di pari 

-incremento della cooperazione fra gli attori istituzionali e del privato sociale che operano per la  

promozione del benessere dei minori 

-favorire la diagnosi precoce dei disturbi dellôet¨ evolutiva.  

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

educatore/psicologo, insegnanti e operatori sociali, eventuali volontari. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Rete di servizi e strutture per il PIS 

 

Annualità: 2018 |  2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 6 
 

Denominazione servizio/intervento:  
Pronto Intervento Sociale 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 85 

 

Importo totale programmato: ϵ орΦслтΣун  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  



 

 

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
persone che versano in condizioni di vulnerabilità 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 40 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

offrire soluzioni immediate alle situazioni che richiedono interventi e decisioni tempestive, 

affrontando lôemergenza sociale in tempi rapidi e in maniera flessibile, strettamente collegato 

con i servizi territoriali. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

accoglienza, ascolto telefonico, informazioni di base 

Intervento sul posto della segnalazione  

Accompagnamento presso le strutture di accoglienza  

Raccordo con le risorse del territorio 

 

 

 

Risultati attesi: 

riduzione del numero di persone o famiglie  a rischio di esclusione sociale 

immediato e diretto sostegno ai soggetti che versano in condizioni di vulnerabilità estrema 

attraverso la messa in rete di servizi di prossimità (mensa, banco alimentare, banco farmaci, 

prima accoglienza, igiene personale, interventi di prima necessità). 

 

 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

assistenti sociali, operatori sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
Inclusione sociale e lavorativa PON  

 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:  | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 7 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Inclusione sociale e lavorativa PON -Tirocini finalizzati allôinclusione sociale ed inserimento 

persone in condizioni di vulnerabilità presso le cooperative sociali. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato: ϵ 293.400,00  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

| altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
Persone a rischio di esclusione sociale 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 110 
 
 

Descrizione generale: 



 

 

 

Obiettivi:  

Á supportare lôimplementazione del sostegno allôinclusione attiva quale politica di prevenzione e 

contrasto alle povertà  

 

 

 

 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

- segretariato sociale,  interventi multiprofessionali per la valutazione e la presa in carico dei 

cittadini beneficiari del sostegno economico al reddito e dei rispettivi nuclei familiari 

- interventi diretti alle persone, per accrescere lôefficacia dei percorsi di inclusione sociale attiva  

- ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛvi, di personale, di potenziamento delle reti 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
- sperimentazione di soluzioni organizzative innovative per rafforzare le sinergie tra lôAmbito 

Territoriale, i Centri per lôImpiego ed i servizi per lôorientamento e il lavoro attivati dai Comuni.  

 

Risultati attesi: 

-inserimento nel tessuto sociale e lavorativo dei soggetti inoccupati, disoccupati o espulsi di recente 

dal mondo del lavoro  

-sostegno concreto ai nuclei familiari a rischio di povertà  

-rafforzamento del rapporto sinergico tra lôAmbito Territoriale, i Centri per lôImpiego ed i servizi per 

lôorientamento e il lavoro attivati dai Comuni. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

Á assistenti sociali;  

Á personale previsto per la costituzione dellôequipe: tecnico del reinserimento lavorativo, educatore 
e personale amministrativo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

      

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: SEGRETARIATO SOCIALE 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    | ambito Æ comunale  

Obiettivo di servizio:  | SI         Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 8 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento:  
SEGRETARIATO SOCIALE 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 83 

 

Importo totale programmato: ϵ 166.878,43  (finanziato con residui di stanziamento per euro 
90.767,16 + 76.111,27 imputate risorse FGSA correnti) 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
tutti i cittadini  

 

N° medio annuo previsto di utenti: 
N. utenti:  

 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

Offrire uno spazio di informazione per il cittadino, affinch® si possa orientare allôinterno del sistema 

di welfare. Il servizio di segretariato sociale si individua quale sportello unico per lôaccesso ai servizi 

socio-assistenziali e socio-sanitari che si caratterizza per lôelevato grado di prossimità al cittadino. 

 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

Ascolto, informazione, orientamento fra i servizi sociali e socio-sanitari presenti nel territorio. 

 

Risultati attesi: 



 

 

Consolidare e potenziare il sistema di accesso assicurando tutti i servizi e le funzioni su citate, 

garantendo unôadeguata presenza della figura dellôassistente sociale in rapporto alla dimensione 

demografica dellôambito di territoriale di riferimento. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  
Assistenti sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 



 

 

Valenza territoriale:    | ambito   | comunale  

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

Numero progressivo: 8 bis 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento:  
Servizio sociale professionale 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 86 

 

Importo totale programmato: ϵ 272.767,17 (117.000,00 dal fondo Povertà + euro 5168,83 da FGSA 
+ corrente + euro 67159,12 da risorse proprie comunali + euro 83439,22 dal fondo PON Inclusione) 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

| altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
tutti i cittadini  

 

N° medio annuo previsto di utenti: 
N. utenti:  

 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

Il Servizio Sociale Professionale è un Servizio aperto ai bisogni di tutta la comunità, finalizzato 

ad assicurare prestazioni necessarie a prevenire, ridurre e/o rimuovere situazioni problematiche 

o di bisogno sociale dei cittadini. 

 

Lôattenzione prioritaria ¯ indirizzata ai soggetti pi½ deboli ed emarginati, con interventi di 

prevenzione del disagio, potenziamento e attivazione delle risorse individuali familiari e 

comunitarie, di valorizzazione dellôindividuo. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

la lettura e la decodificazione della domanda sociale 

la presa in carico della persona 

la predisposizione del progetto personalizzato 

lôattivazione e lôintegrazione dei servizi e delle risorse in rete 

lôaccompagnamento e lôaiuto nel processo di promozione ed emancipazione 

Il Servizio Sociale Professionale è trasversale ai vari servizi specialistici, svolge uno specifico 

ruolo nei processi di pianificazione e di coordinamento della rete dei servizi sociali e socio-

sanitari; assume un ruolo di interventi professionali proprio e di livello essenziale per osservare 

e gestire i fenomeni sociali, erogare prestazioni di informazione, consulenza e aiuto 

professionale. 

 

Risultati attesi: 

Potenziamento e consolidamento del sistema di accesso. Le assunzioni previste (3 con fondi 

PON e 3 da fondo povertà) saranno effettuate mediante scorrimento delle graduatorie approvate 

dalla Regione Puglia.  



 

 

Garantire un numero di assistenti sociali adeguato alla dimensione demografica  del territorio.  

 

 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

Il Servizio Sociale Professionale poiché è a valenza comunale viene realizzato con figure 

professionali afferenti ai singoli Comuni, in n. di 9 Assistenti Sociali.  

La spesa per la realizzazione del Servizio è in capo ad ogni singolo Comune. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi  
Sportello ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-sanitaria-culturale degli immigrati 

 

 

Annualità: 2018 Æ 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 8 ter  
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento: 

 Sportello per lôIntegrazione socio-sanitaria-culturale degli immigrati 

 



 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 108 

 

Importo totale programmato: ϵ 122.500,00  (euro 50.000,00 dal fondo PON Povertà + euro 
72.500,00 FGSA Corrente) 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

cittadini stranieri ed autoctoni,  studenti e insegnanti, lavoratori e datori di lavoro.  

 

N° medio annuo previsto di utenti:  
120 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

favorire lôintegrazione delle persone straniere immigrate  

 

 

 

 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

--primo orientamento e accompagnamento dei cittadini stranieri immigrati nellôaccesso alla rete dei 

servizi sociali, sanitari, dellôistruzione, di consulenza tecnica-specialistica per supportare i servizi 

nella costruzione e nella gestione nei progetti personalizzati di intervento 

-mediazione linguistica e culturale 

-attivit¨ di sensibilizzazione e formazione sui temi dellôinterculturalit¨. 

 

Risultati attesi: 

assicurare la presenza di personale qualificato nei servizi di mediazione linguistica e culturale 

favorire unôorganizzazione unica degli sportelli per lôaccesso e una presa in carico integrata  

aumentare il grado di integrazione fra immigrati e autoctoni e promuovere una cultura della legalità 

nel rispetto delle differenze.  

 

 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

 1  responsabile di progetto,   esperti nelle procedure giuridico-amministrative relative allôarea 

immigrazione con documentata   esperienza almeno triennale, 

mediatori linguistico-culturali a chiamata,  animatori socio-culturali 

Comitato scientifico di indirizzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Rete di accesso -PUA 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 |  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    |ambito Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:  |SI   Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 9 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento: 

 Rete di accesso -PUA 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 3 

 
Importo totale programmato: ϵ 41.719,61 + 42.232,83 a carico ASL 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

Tutti i cittadini che presentano bisogni socio-sanitari complessi. 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 
N. utenti:  



 

 

 

Descrizione generale 

 

Obiettivo:  

Promuovere la gestione integrata della domanda di servizi e interventi di natura sociosanitaria. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

Fornisce informazioni ai cittadini sui diritti e le opportunità sociali, gli interventi del sistema locali 

dei servizi sociosanitari; 

Decodifica il bisogno  e attiva gli altri referenti territoriali della rete formale; 

 

Accogli la domanda di assistenza domiciliare, semiresidenziale e residenziale, a gestione integrata e 

compartecipata, proveniente dalla rete formale; 

Verifica i requisiti di ammissibilità  per la predisposizione del progetto personalizzato, nei casi ad 

elevata integrazione sociosanitaria; 

Garantisce il raccordo operativo con la UVM. 

 

Risultati attesi: 

Miglior governo della domanda di servizi e interventi sociosanitari.  

Unicità del trattamento dei dati. 

Semplificazione delle procedure sociosanitarie. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

Assistenti sociali 

Personale amministrativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

  Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:        | ambito Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:   | SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 10 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento:  

Servizio di Assistenza Domiciliare integrata (ADI) 

  

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 88 

  

Importo totale programmato: ϵ 73.575,48 (di cui euro 52.710,27 residui FNA + euro 20.865,21 da 
FNA corrente) + 423.529,39 Risorse ASL 

 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

Persone non autosufficienti. 

N° medio annuo previsto di utenti: 50 
 

Descrizione generale  

 

Obiettivi:  

-mantenere la persona  nel proprio contesto di vita attraverso interventi a sostegno della persona 

e della famiglia con prestazioni socio-sanitarie integrate, svolte in regime domiciliare 

-ridurre la permanenza ospedaliera e favorire la de-ospedalizzazione attraverso lôistituto della 

dimissione socio-sanitaria protetta 

-sostenere la famiglia e coinvolgerla nei programmi di assistenza 

 -migliorare la qualit¨ e lôaspettativa di vita; 

-valorizzare le capacità residue. 

 



 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-offerta di prestazioni domiciliari socio-assistenziali integrate alle prestazioni sanitarie secondo 

piani personalizzati 

-assistenza tutelare. 

 

Risultati attesi: 

-incremento della presa in carico nellôambito dei percorsi domiciliari di natura socio-sanitaria 

per la non autosufficienza e disabilità; 

-implementazione di percorsi sperimentali e innovativi nellôambito della fruizione di servizi 

domiciliari. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

assistenti sociali, operatori sociosanitari, assistenti familiari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 



 

 

 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:        X ambito Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:   X SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 10 bis 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento:  

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) 

  

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 87 

  

Importo totale programmato: ϵ 662.179,38 (euro 1.148,2 da FNPS corrente + euro 200.134,79 da 
FNA corrente + euro 404.192,61 da residui di annualità pregresse + euro 16.703,78 da risorse 
proprie comunali + euro 40.000,00 da risorse del Fondo Povertà) 
 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

Persone anziane e/o persone disabili. 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 
N. utenti: 135 

 

Descrizione generale  

 

Obiettivi:  
favorire la permanenza dei destinatari nel loro ambiente di via, supportarli nelle difficoltà insite nella 

propria condizione, favorendo nel contempo lôintegrazione familiare e sociale, evitando per quando 

possibile il ricorso ad interventi di carattere residenziale. 

 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

offerta di prestazioni domiciliari socio-assistenziali integrate alle prestazioni sanitarie secondo 

piani personalizzati; 

assistenza tutelare. 

 

Risultati attesi: 

incremento delle prestazioni socioassistenziali a domicilio per persone sole; 

riduzione degli inserimenti in strutture residenziali; 

aumento delle ore di servizio domiciliare a supporto del carico di cura delle famiglie.  

 



 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

assistenti sociali 

operatori sociosanitari 

assistenti familiari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: PROGETTI VITA INDIPENDENTE 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

 
PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | Ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio: | SI    Æ NO  

 

Numero progressivo:  11 

 



 

 

Denominazione servizio/intervento: Progetti di Vita Indipendente  

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato: ϵ оммΦфмрΣпс  
 

Modalità di gestione del servizio: 
 

| gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
-persone con disabilità motoria in età compresa fra i 16 e i 64 anni con reddito individuale del 

richiedente non superiore a ú 20.000,00 e che presentino elevate potenzialità di autonomia 

- persone con disabilità cognitiva 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 15 
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

La finalità complessiva del Pro.VI.  è quella di sostenere la vita indipendente, cioè la possibilità 

per una persona adulta con disabilità grave di autodeterminarsi e di poter essere il più possibile 

autonomo nella direzione dellôinclusione sociale.. 

Sostenere la permanenza nel proprio ambiente di vita. 

Deistituzionalizzazione e supporto alla domiciliarità in abitazioni o gruppi appartamento.  

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

dotazione di ausili domotici 

spese per assistente personale 

spese per canone di locazione 

spese per ristrutturazione e abbattimento barriere architettoniche. 

 

Risultati attesi: 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

assistenti sociali, personale amministrativo. 

 
 
     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi  
Potenziamento sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale per alunni diversamente abili. 

 

Annualità:    2019 | 2020 | 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:    | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 12 

 

Denominazione servizio/intervento: sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale rivolto a 

minori diversamente abili appartenenti a famiglie in condizione di fragilità socio-economica. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro. 

 

Importo totale programmato: ϵ  20.000,00 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

| altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

Bambini e ragazzi diversamente abili appartenenti a contesti familiari più fragili.  

 



 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  
20 
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-supportare bambini e ragazzi diversamente abili e favorirne lôinserimento nel contesto scolastico 

 -integrare lôintervento formativo della scuola con azioni di supporto 

 -sostenere le famiglie nel compito educativo 

 

 

 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-attività parallele a quelle scolastiche finalizzate al rafforzamento dellôautonomia personale e 

allôacquisizione di nuove competenze 

-sostegno socio-educativo  domiciliare 

-azioni di supporto alla funzione genitoriale 

-socializzazione dei minori diversamente abili. 

 

Risultati attesi  
Rafforzamento del percorso di autonomia dei minori 

Potenziamento delle capacità residue  

Rafforzamento della famiglia nella cura e sostegno dei figli 

 

 Profilo  
Educatori / insegnanti 

Coordinatore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi  
TITOLO: Servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani, disabili e persone non autosufficienti ς 

Buoni servizi per anziani e disabili 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:    | ambito   |comunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI   Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 12 bis 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento: 

Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone non autosufficienti 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007:  60, 87, 88 e 105 

 

Importo totale programmato: ϵ 595.281,91 + 154.817,31 (risorse ASL) 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

| gestione in economia  

Æ     gestione diretta con affidamento a terzi 

Æ altra modalità di gestione 

 
Tipologia di utenti:  

{ƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƛ ōǳƻƴƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
(centri diurni ex art. 60, 60-ter, 68, 105, 106 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) i nuclei familiari residenti 
ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ presenti una o più persone in condizioni di non autosufficienza (disabili e 
anziani). 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-favorire il potenziamento di una rete estesa, qualificata e differenziata su tutto il territorio 

dellôAmbito di strutture e servizi socio-assistenziali, socioeducativi e socioriabilitativi per persone 

con diverse abilità e persone ultrasessantacinquenni in condizione di non autosufficienza 



 

 

-promuovere e garantire lôinclusione sociale e le prestazioni socioeducative e riabilitative per le 

persone non autosufficienti, anziani e disabili, nonché il sostegno per il carico di cura del nucleo 

familiare.  

 

Risultati attesi: 

-alleggerimento del lavoro di cura a carico dei familiari 

- miglioramento ed ampliamento dei percorsi riabilitativi 

-estensione dellôofferta dei servizi socio educativi 

-aumento delle misure di sostegno economico alle famiglie che hanno un carico di lavoro di cura 

connesso alla non autosufficienza  

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-istruttoria delle pratiche immesse on line sulla piattaforma regionale, con conseguente convalida o 

dichiarazione di inammissibilità 

-predisposizione e approvazione dello schema del contratto tra le singole strutture /servizi interessati 

e lôAmbito 

- predisposizione e adozione degli atti amministrativi di liquidazione 

-adempimenti contabili  

- monitoraggio e rendicontazione tramite sistema/piattaforma MIRWEB 

- interventi ed azioni di affiancamento delle strutture/servizi, iscritti al Catalogo dellôofferta 

- attività valutativa da parte della Unità di Valutazione Multidimensionale.  

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

Assistenti sociali e personale amministrativo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi  
{ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 



 

 

 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 13 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Servizi per lôintegrazione scolastica di alunni con disabilit¨ 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 92 

 

Importo totale programmato: ϵ 346.908,10 (di cui euro 57.680,00 residui FNPS) 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

Minori disabili frequentanti la scuola dellôinfanzia, la scuola primaria, la scuola secondaria di primo 

grado.  

 
N° medio annuo previsto di utenti:  
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-Supportare gli alunni diversamente abili nel corso delle attività scolastiche 

 -integrare la  risposta della scuola con interventi specialistici  

-favorire lôinserimento di bambini con disabilit¨ 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

Azioni di supporto al programma dellôinsegnante di sostegno e di quelli curricolari, attraverso la 

stesura di un progetto individuale complementare;  

attivit¨ parallele a quelle scolastiche e finalizzate al rafforzamento dellôautonomia personale e 

allôacquisizione di nuove competenze  

 

Risultati att esi  
Rafforzamento del percorso di autonomia;  

Potenziamento delle capacità residue;  

Rafforzamento della rete dei soggetti coinvolti  

 

 Profilo  
Educatori professionali con competenze specifiche per la tipologia di handicap 

Coordinatore 



 

 

OSS.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA PER LA PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO DEI SERVIZI  

TITOLO: Centro Antiviolenza CAV  

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  
 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

 

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  



 

 

 

Numero progressivo: 14 

 

Denominazione servizio/intervento:  

centro Antiviolenza- CAV 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 107 

 

Importo totale programmato: ϵ 60.000,00  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
donne e minori vittime di violenza. 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 50 
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-contrastare la violenza di genere e la violenza assistita; 

-offrire sostegno alle donne per la fuoriuscita dai percorsi di maltrattamento e violenza; 

-orientare verso concrete esperienze di autodeterminazione; 

-promozione di una cultura della parità e del rispetto. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-interventi di ascolto (anche telefonico) 

-supporto nellôascolto protetto, consulenza legale 

-attività di orientamento verso servizi sociosanitari e assistenziali 

-sostegno psico-sociale individuale e di gruppo 

-attività di prevenzione attraverso interventi di sensibilizzazione, informazione, formazione in favore 

di tutta la comunità. 

 

Risultati attesi: 

aumento della consapevolezza di forme di abuso e maltrattamento 

riduzione dei casi di violenza contro donne e minori 

incremento della consapevolezza di s® e dellôautostima delle donne. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

psicologhe, educatrici, assistenti sociali, avvocate con esperienza nel settore e formazione specifica 

sul tema della violenza di genere. 

Il centro opera in raccordo funzionale con lôequipe multidisciplinare integrata dellôambito territoriale 

per le situazioni di violenza contro le donne che coinvolgono anche minori. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO:  Maltrattamento e violenza - residenziale 

 
 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ 
  

AMBITO DI GIOIA DEL  COLLE  

 

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   Æ ambito   |   comunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 15 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Inserimenti residenziali per persone vittime di maltrattamento e violenza. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 80-81 

 

Importo totale programmato:  ú  105.000,00  

 

Modalità di gestione del servizio  
Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 



 

 

 
Tipologia di utenti:  
minori, donne vittime di violenza  

 
N° medio annuo previsto di utenti: 10 
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-assicurare unôaccoglienza protetta alle donne e minori abusati e/o maltrattati  

-sostenere un adeguato sostegno psicologico, legale e medico 

-supportare e orientare le donne vittime di abuso e/o violenza nel reinserimento sociale.  

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-presa in carico congiunta del Servizio Sociale professionale, operatori dei Consultori familiari e del 

Centro Antiviolenza 

-individuazione case rifugio, inserimento e periodico monitoraggio. 

  

 

Risultati attesi: 

-miglioramento della qualità della presa in carico della persona abusata e/o maltrattata  

 (valutazione  e sostegno per gli aspetti personali, socio familiari, clinici, psicologici) 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

Assistenti Sociali e personale amministrativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi. 

TITOLO:  Equipe multidisciplinare integrata per il trattamento delle situazioni di violenza 

e maltrattamento. 

 

 

Annualità:     | 2018       | 2019    Æ 2020  

 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

 

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æ  comunale  

 

Obiettivo di servizio:   | SI       Æ    NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 16 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Equipe multidisciplinare integrata per il trattamento delle situazioni di violenza e maltrattamento. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato: ϵ 17.777,77 + 6.106,40 (ASL) 
      
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

 |    gestione in economia  

 Æ    gestione diretta con affidamento a terzi  

 Æ   altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
minori e donne vittime di violenza 

 
N° medio annuo previsto di utenti: 30 
 
 

Descrizione generale: 



 

 

 

Obiettivi:  

-sviluppare la piena integrazione operativa e gestionale dellôequipe multidisciplinare per la 

valutazione-validazione, per la presa in carico e per il trattamento delle situazioni di 

maltrattamento/violenza sospette o conclamate e per lôelaborazione di un progetto dôaiuto e sostegno 

alle vittime di violenza 

 

 

 

-contrastare la violenza di genere e la violenza assistita 

-offrire sostegno alle donne per la fuoriuscita dai percorsi di maltrattamento e violenza 

-orientare verso concrete esperienze di autodeterminazione 

-promozione di una cultura della parità e del rispetto. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-attuazione di iter procedurale di presa in carico integrata (ambito/ASL) di donne e minori vittime di 

maltrattamento e violenza sospetto e conclamato 

-rilevazione, protezione, valutazione e trattamento. 

 

Risultati attesi: 

-aumento della consapevolezza di forme di abuso e maltrattamento 

-riduzione dei casi di violenza contro donne e minori 

-incremento della consapevolezza di s® e dellôautostima delle donne. 

 

Profilo  degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

èquipe integrata multidisciplinare composta da personale interno ai servizi territoriali (Comuni- 

ASL, Ministero della Giustizia)  destinata agli interventi specifici e  figure professionali 

specializzate  esterne  dedicate soprattutto alle azioni di prevenzione, sensibilizzazione, 

informazione e formazione ed affiancamento allôequipe per i progetti di aiuto e sostegno alle vittime. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 



 

 

TITOLO:  Azione di sistema ï Funzionamento Ufficio di Piano   

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    | ambito     Æ comunale  

 

Obiettivo di servizio:    | SI       Æ NO  

 

Numero progressivo: 17 

 

Denominazione servizio/intervento: 

Azione di sistema - Funzionamento Ufficio di Piano 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato:  ú 66.950,00  

 
Modalità di gestione del servizio  
Æ gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

| altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
Destinatari finali:  la popolazione dellôAmbito,  i soggetti attuatori di interventi e servizi, gli 

operatori pubblici e privati. 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  

tƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Ƴōito. 
 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-esecuzione delle attivit¨ necessarie allôimplementazione ed attuazione del Piano di Zona e delle 

altre eventuali progettazioni a valere su ulteriori finanziamenti statali, regionali e comunitari 

-gestione complessiva del Piano di Zona e realizzazione di tutti gli interventi e le attività in esso 

previsti  

-attività per lôintegrazione socio-sanitaria sul piano gestionale, organizzativo e professionale 

-regolamentazione per lo sviluppo della gestione associata degli interventi e dei servizi sociali 

-promozione delle intese con altre istituzioni pubbliche, con i soggetti del terzo settore, con il privato 

sociale 

-promozione della concertazione con i diversi soggetti sociali 

-comunicazione del Piano sociale di zona 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

-gestione dellôUfficio di Piano e rapporti con i Comuni, il privato sociale  

-predisposizione degli atti per lôorganizzazione dei servizi e per lôeventuale affidamento degli stessi 



 

 

-organizzazione della raccolta delle informazioni e dei dati al fine della realizzazione del sistema di 

monitoraggio e valutazione; 

-promozione, con lôapporto del Servizio Sociale Professionale di Ambito, dei processi di 

integrazione tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate dal Piano Sociale di Zona 

-coinvolgimento, con il supporto del Servizio Sociale Professionale di Ambito, dei soggetti 

pubblici e privati operanti nel campo delle politiche sociali in tutte le fasi 

di lavoro 

- supporto allôazione coordinata degli Uffici Servizi Sociali dei Comuni dellôAmbito in relazione 

alle finalità e agli obiettivi del Piano Sociale di Zona. 

  
Risultati attesi: 

-realizzazione degli interventi e azioni previste nel Piano Sociale di Zona 

-sviluppo della governance locale degli interventi e servizi sociali 

 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio 

- Coordinatore - Assistenti sociali Specialistiς figure amministrative e contabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: interventi di prevenzione e contrasto alle dipendenze patologiche 

 

 

Annualità:    2018 | 2019 | 2020 Æ   

 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

 

 PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:    |   ambito    Æ   comunale  

 



 

 

Obiettivo di servizio:        Æ    SI        |      NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 18 

 

Denominazione servizio/intervento: Attività di prevenzione delle dipendenze 

. 

    

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato:    ϵ м0.000,00 
 

Modalità di gestione del servizio:  
Æ    gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

|  altra modalità di gestione 

 
Tipologia di utenti:  

adolescenti, giovani e giovani-adulti residenti nei Comuni dellôAmbito. 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  
40 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

Informare e sensibilizzare ragazzi e giovani sui rischi connessi a negativi stili di vita. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

Attività di collegamento trasversale fra le politiche che influenzano la promozione di stili di vita. 

Favorire lôintegrazione delle competenze tra soggetti diversi attraverso la sottoscrizione di protocolli 

operativi  

Definire progetti personalizzati e mirati di esperienze di inserimento lavorativo per i soggetti 

svantaggiati 

 

Risultati attesi: 

Incremento degli interventi di inclusione attiva rivolti alle fasce maggiormente vulnerabili e a rischio 

discriminazione 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

Operatori sociali. 

Psicologo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Rette di ospitalità per minori ς Interventi indifferibili   

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 19 
 

Denominazione servizio/intervento:  
Pronto Intervento Sociale 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 85 

 

Importo totale programmato: ϵ 685.755,60  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 



 

 

Tipologia di utenti:  

persone che versano in condizioni di vulnerabilità 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 40 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

offrire soluzioni immediate alle situazioni che richiedono interventi e decisioni tempestive, 

affrontando lôemergenza sociale in tempi rapidi e in maniera flessibile, strettamente collegato 

con i servizi territoriali. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

accoglienza, ascolto telefonico, informazioni di base 

Intervento sul posto della segnalazione  

Accompagnamento presso le strutture di accoglienza  

Raccordo con le risorse del territorio 

 

 

Risultati attesi: 

riduzione del numero di persone o famiglie  a rischio di esclusione sociale 

immediato e diretto sostegno ai soggetti che versano in condizioni di vulnerabilità estrema 

attraverso la messa in rete di servizi di prossimità (mensa, banco alimentare, banco farmaci, 

prima accoglienza, igiene personale, interventi di prima necessità). 

 

 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

assistenti sociali, operatori sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi  
TITOLO: Abbattimento barriere architettoniche 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 Æ 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:    | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:      Æ  SI    | NO  

 

Numero progressivo: 20 

 

Denominazione servizio/intervento: 

sostegno economico per il superamento e lôeliminazione delle barriere architettoniche nelle 

abitazioni di residenza delle persone non autosufficienti. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: altro 

 

Importo totale programmato: ϵ 10.000,00  
 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

| gestione in economia  

Æ     gestione diretta con affidamento a terzi 

Æ altra modalità di gestione 

 
Tipologia di utenti: persone con disabilità motorie. 

 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

-Migliorare la qualità della vita delle persone diversamente abili 

-Favorire la loro autonomia e lôintegrazione sociale. 



 

 

Il Coordinamento Istituzionale ha adottato il disciplinare che stabilisce le modalità di accesso, la 

misura e lôerogazione del contributo. 

 

Risultati attesi: 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

personale Ufficio di Piano 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Rette di ospitalità per anziani ς Interventi indifferibili     

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 21 
 

Denominazione servizio/intervento:  
Pronto Intervento Sociale 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 85 

 

Importo totale programmato: ϵ 158.689,29 + 1.726.202,16 (Risorse ASL) 
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
persone che versano in condizioni di vulnerabilità 

 

N° medio annuo previsto di utenti: 30 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

offrire soluzioni immediate alle situazioni che richiedono interventi e decisioni tempestive, 

affrontando lôemergenza sociale in tempi rapidi e in maniera flessibile, strettamente collegato 

con i servizi territoriali. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

accoglienza, ascolto telefonico, informazioni di base 

Intervento sul posto della segnalazione  

Accompagnamento presso le strutture di accoglienza  



 

 

Raccordo con le risorse del territorio 

 

 

Risultati attesi: 

Miglioramento condizioni di vita degli anziani. Immediato e diretto sostegno ai soggetti che 

versano in condizioni di vulnerabilità estrema attraverso la messa in rete di servizi. 

 

 Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  

assistenti sociali, operatori sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Centro Polivalente Anziani 



 

 

 

 

Annualità: 2018 | 2019 | 2020 Æ  

AMBITO DI GIOIA DEL  COLLE  

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

 

Valenza territoriale:       Æ ambito   X comunale  

 

Obiettivo di servizio:  Æ SI   | NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017)  

 

Numero progressivo: 21 bis 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie)  

 

Denominazione servizio/intervento: Centro Sociale Polivalente Anziani  

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 106 

  

Importo totale programmato: ϵ  туΦрплΣлл  
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  

Æ gestione in economia  

| gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  

Persone anziane autosufficienti. 

N° medio annuo previsto di utenti: 50 anziani 
 

Descrizione generale  

 

Obiettivi:  

-mantenere la persona nel proprio contesto di vita attraverso interventi a sostegno della persona 

e della famiglia  

-contrastare lôisolamento e lôemarginazione sociale della persona anziana favorendo lôincontro 

fra generazioni 

- migliorare la qualit¨ e lôaspettativa di vita. 

 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

- attività ludicoïricreative, socializzazione e animazione 

-attivit¨ educative indirizzate allôautonomia 

-attività culturali e occupazionali 

-Segretariato sociale e prestazioni a carattere assistenziale. 

 

Risultati attesi: 

-maggiore tenuta dei livelli di autonomia della persona anziana autosufficiente 

-implementazione di percorsi sperimentali e innovativi nellôambito della gestione del tempo 

libero degli anziani 



 

 

-contenimento degli interventi per gli anziani non autosufficienti. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

-educatori e animatori sociali 

-addetti allôassistenza 

-presenza programmata dellôassistente sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

TITOLO: Inserimenti residenziali per persone con disagio psichico 

 

 

Annualità:  2018 | 2019 | 2020 |  

 

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  

 

PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:   | ambito  |  comunale  



 

 

 

Obiettivo di servizio: | SI Æ NO  

(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 ï DGR 2324/2017) 

  

Numero progressivo: 22 

 

Denominazione servizio/intervento: 

inserimenti residenziali per persone con disagio psichico. 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: 70, 60 bis 

 

Importo totale programmato: ϵ туΦпмлΣфо  
 

Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie)  
 

| gestione in economia  

Æ gestione diretta con affidamento a terzi  

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti:  
persone  non autosufficienti con disagio psichico. 

 

N° medio annuo previsto di utenti:  5 persone adulte 
 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

consolidare la presa in carico integrata nellôaccesso ai livelli essenziali di prestazioni socio-sanitari 

in regime residenziale per persone con disabilità psichica e psichiatrici stabilizzati 

  

Tipologia di prestazioni/attività:  

prestazioni terapeutiche e socio-riabilitative 

assistenza personale. 

 

 

 

Risultati attesi: 

Incremento della presa in carico integrata nellôambito dei percorsi a regime residenziale in Case per 

la Vita (art.70) e in Case famiglia con servizi formativi per lôautonomia (art.60bis) delle persone con 

disabilità psichica. 

 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio:  
-assistenti sociali, personale amministrativo 

-Unità di Valutazione Multidimensionale per la definizione del setting assistenziale più idoneo 

-personale socio-sanitario delle strutture eroganti 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 

Percorsi di autonomia abitativa e inclusione socio-lavorativa per vittime di violenza 

 

 
Annualità:   2019 | 2020 |   

AMBITO DI GIOIA DEL COLLE  
PROVINCIA DI BARI 
 

Informazioni generali  

 

Valenza territoriale:  | ambito   Æcomunale  

 

Obiettivo di servizio:  | SI Æ NO  

 

Numero progressivo: 23 

 

Denominazione servizio/intervento: Percorsi di autonomia abitativa e inclusione socio-

lavorativa    per vittime di violenza 

 

Art. del Regolamento Regionale n. 4/2007: / 
 

Importo totale programmato: ϵ нмΦмлнΣон όǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛύ 
 
Modalità di gestione del servizio  
| gestione diretta con affidamento a terzi  



 

 

Æ altra modalità di gestione 
 
Tipologia di utenti: Persone (donne e minori) in condizioni di fragilità ed emergenza sociale. 
 

N° medio annuo previsto di utenti: 10 
 

 

Descrizione generale: 

 

Obiettivi:  

sostenere percorsi di fuoriuscita da contesti di violenza 

promuovere il reinserimento socio-lavorativo 

orientare verso concrete esperienze di autonomia e autodeterminazione 

promozione di una cultura della parità e del rispetto. 

 

Tipologia di prestazioni/attività:  

promozione di borse alloggio e tirocini formativi 

favorire lôautonomia abitativa anche con esperienze di cohausing 
sostegno psico-sociale individuale e di gruppo 

. 

 

Risultati attesi: 

superamento delle condizioni di fragilit¨ allôinterno di contesti violenti 

aumento della consapevolezza di forme di abuso e maltrattamento 

riduzione dei casi di violenza contro donne e minori 

incremento della consapevolezza di s® e dellôautostima delle donne. 

 

Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio: 

assistente sociale, educatrici, tutor. 

 


